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VERBATIM REPORT OF PROCEEDINGS OF 23 OCTOBER 2017

PRESIDENZA DELL’ON. ANTONIO TAJANI

Presidente

1. Resumption of the session

Presidente. — Dichiaro ripresa la sessione del Parlamento europeo interrotta giovedi 5 ottobre 2017.

2. Opening of the sitting

(La seduta ¢ aperta alle 17.04)

3. Statement by the President

Presidente. — Prima di dare inizio alla seduta odierna vorrei ricordare le vittime degli incendi boschivi che si sono
verificati in Portogallo e in Spagna nelle scorse settimane. Come ho avuto modo di dire nel corso del mio intervento
dinanzi al Consiglio europeo, il fenomeno & preoccupante e merita tutta la nostra attenzione.

Solo quest’anno, in Europa sono andati in fumo piu di 750 000 ettari delle nostre foreste e piu di 100 persone hanno
perso la vita nel solo Portogallo. Per questo sono convinto della necessita e dell'urgenza di istituire un corpo di prote-
zione civile europeo e di semplificare il contesto normativo, al fine di permettere alle popolazioni di ottenere un aiuto
immediato in caso di bisogno.

Vi informo anche della decisione che abbiamo preso, di comune accordo con il Presidente Tusk e il Presidente Juncker,
di devolvere alle popolazioni colpite dagli incendi boschivi la somma di denaro del premio «Principessa delle Asturie»
per la concordia, assegnato questanno all'Unione europea, premio che ho avuto l'onore di ritirare venerdi scorso a
Oviedo. Questo ¢ un modo simbolico di manifestare la nostra vicinanza a quelle comunita e alle famiglie delle numerose
vittime in Portogallo e in Spagna, in ricordo delle quali vi propongo di osservare ora un minuto di silenzio, durante il
quale commemoreremo anche le vittime irlandesi dell'uragano Ophelia.

(11 Parlamento, in piedi, osserva un minuto di silenzio)

Desidero altresi informare 'Aula che domani, prima del voto, avra luogo un minuto di silenzio in memoria della
giornalista maltese Daphne Caruana Galizia, barbaramente uccisa la settimana scorsa in un attentato. Svolgeremo questa
brevissima cerimonia domani, perché domani saranno presenti in Aula i familiari della vittima, che ho invitato: loro
hanno accettato e saranno presenti in tribuna.
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4. Approval of the minutes of the previous sitting : see Minutes

5. Composition of Parliament : see Minutes

6. Election of a Vice-President of the European Parliament: see Minutes

7. Verification of credentials : see Minutes

8. Composition of committees and delegations : see Minutes

9. Signature of acts adopted under the ordinary legislative procedure (Rule 78): see
Minutes

10. Decision on the opening of interinstitutional negotiations (Rule 69(c)): see Minutes

11. Delegated acts (Rule 105(6)): see Minutes

12. Action taken on Parliament’s resolutions: see Minutes

13. Questions for oral answer (submission): see Minutes

14. Major interpellations (Rule 130b) (submission): see Minutes

15. Documents received: see Minutes

16. Order of business
Presidente. — Passiamo ora alle modifiche all'ordine dei lavori.

Daniele Viotti (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi dispiace interrompere, ma le notizie di queste ultime
ore riportano che un giudice a Teheran ha condannato a morte Ahmadreza Djalali, un professore universitario che
insegna all’'Universita di Stoccolma e all'Universita di Torino, in Italia.

Ci siamo gia occupati in questo Parlamento del caso del professore Djalali, perché abbiamo firmato una lettera insieme a
moltissimi parlamentari per chiedere l'intervento del presidente della Repubblica islamica delllran perché non si inter-
venisse in questo processo, che ¢ un processo pieno di ombre in cui il professore ¢ accusato soltanto di essere, in
qualche modo, collaboratore di potenze straniere nemiche.
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E un caso gravissimo; € stata emessa la condanna nei giorni scorsi e io chiedo a Lei di usare tutta I'influenza che puo
avere per capire cosa sta succedendo e per fermare questo ennesimo scempio alla democrazia.

Presidente. — On. Viotti, Lei sa che per I'Unione europea la lotta contro la pena di morte in tutto il mondo rappresenta
una priorita, quindi faro tutto cio che ¢ in mio potere non soltanto per avere informazioni, ma anche per chiedere al
presidente della Repubblica islamica dell'Tran di sospendere I'esecuzione del professore e quindi di fare in modo che non
ci sia un‘altra esecuzione nel mondo.

James Carver (EFDD). — Mr President, you quite rightly called the House to order with regard to taking a minute’s
silence. Could I ask the Parliament to put my remarks on record. Perhaps you would like to join me in sending
condolences to the 300 victims of an al-Shabaab terrorist bomb in Mogadishu in Somalia and to many, many hundreds
of victims. Perhaps that could be added to the record of the Parliament.

(Applause)

Presidente. — Assolutamente si, on. Carver, il Parlamento europeo si & sempre espresso contro il terrorismo. Ricordiamo
le vittime non soltanto quando sono europee, ma vittime del terrorismo in tutto il mondo. Quindi mi associo alla sua
osservazione: sara sicuramente messa a verbale — credo a nome di tutto quanto il Parlamento — l'espressione di con-
danna per quanto successo a Mogadiscio.

Il progetto definitivo di ordine del giorno, fissato dalla Conferenza dei presidenti, ai sensi dell'articolo 149 del regola-
mento, nella riunione di giovedi 19 ottobre 2017 ¢ stato distribuito. Sono state presentate le seguenti proposte di
modifica.

Lunedi: nessuna richiesta di modifica.

Martedi: il gruppo Verts/ALE ha richiesto di aggiungere una risoluzione a conclusione della discussione sulla dichiara-
zione della Commissione sulla lotta alle molestie e agli abusi sessuali nell'Unione europea, da votare durante questa
tornata. Do la parola all'on. Ska Keller per formulare la richiesta del suo gruppo.

Ska Keller, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, we are going to discuss cases of sexual harassment, and, as
you have surely seen, we also have reports about cases of sexual harassment happening inside the European institutions,
including inside Parliament. So it is really important that we have a debate about it, but it is not enough just to talk
about it. We should also put in writing what we are going to do about it — we as the European Union and as the
European institutions — so that we commit ourselves to changing this horrible situation. We cannot and will not accept
such harassment in this Parliament or elsewhere in the European Union.

(Applause)

Sophia in 't Veld, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, my Group has two requests relating to the same topic.
First of all, we feel that, given the scale of the debate around the world on this topic, it should have a more prominent
place on the agenda this week. We suggest that, rather than discussing it late on Tuesday night, we discuss it on
Wednesday morning.

The second request — and Ska Keller has already referred to an article in Politico about harassment inside the EU
institutions — is that, before the next part-session, you report to us first of all about what the situation is, and secondly,
what measures you are going to take to make sure that it does not happen, that when it does happen people actually
have somebody to turn to, and that there are procedures for tackling this.

Presidente. - Andiamo per ordine. Prima dobbiamo decidere se aggiungere una risoluzione a conclusione della discus-
sione sulla lotta alle molestie e agli abusi sessuali all'interno dell'Unione, cioe la proposta dell'on. Ska Keller. Poi ci sara la
proposta dell'on. in 't Veld di cambiare la data. Ma prima dobbiamo decidere il contenuto, poi decideremo la data. Terza
cosa, le rispondo direttamente, senza aspettare la prossima tornata.

C'¢ qualcuno che vuole parlare contro la proposta dell'on. Ska Keller? No.
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La richiesta ¢ posta in votazione.

La richiesta ¢ approvata. Quindi la discussione sulla dichiarazione della Commissione sulla lotta alle molestie e agli abusi
sessuali nell’'Unione sara conclusa da una risoluzione, da votare durante questa tornata.

L'on. in 't Veld ha chiesto di cambiare l'ordine del giorno e invertire il quinto punto di martedi con la discussione sulla
protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni, che € prevista per
mercoledi mattina. Ha chiesto cioé di avere la discussione sugli abusi sessuali il mercoledi, e di tenere invece il martedi
sera la discussione sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti cancerogeni o
mutageni.

C'¢ qualcuno che ¢ contrario a questo cambiamento? Prego, on. Rodrigues.

Maria Jodo Rodrigues, on behalf of the SED Group. — Mr President, we prefer to keep the order as it is because the
Ulvskog report is also very important. Of course we know that this debate is crucial for us but we do not agree to
change the order.

Presidente. — Votiamo la proposta dell'on. in 't Veld.
La proposta & approvata.

Manfred Weber, im Namen der PPE-Fraktion. — Herr Président! Die Kollegin Keller hat zu Recht darauf hingewiesen, dass
wir in den letzten Tagen Medienberichte hatten, dass es auch im Haus Vorfille gegeben hat. Ich mochte deswegen bitten,
dass sich das Prisidium des Parlaments mit dieser Frage beschaftigt. Die Vorgdnge miissen umgehend geklirt werden und
ob es dazu Punkte gibt. Wir haben interne Strukturen, und wir konnen im Parlament nicht dulden, dass es zu sexuellem
Missbrauch in irgendeiner Form kommt.

(Beifall)

Maria Jodo Rodrigues, on behalf of the S6D Group. — Mr President, we are delighted and, of course, we also support this
request made directly to the President in the Chamber.

Edouard Martin (S&D). — Monsieur le Président, je rejoins I'idée qui est défendue. Néanmoins, vu la gravité des faits qui
se produisent, y compris ici, je trouve — et cela fera 'objet du débat de mercredi matin, cela figurera dans nos proposi-
tions et j'interviendrai en ce sens — qu'on ne peut pas étre juge et partie en méme temps. Des lors, l'idée que je défendrai
mercredi matin dans mon intervention sera de faire réaliser une étude par un cabinet extérieur, de maniere a cerner
exactement la réalité des faits, en toute objectivité. C'était le but de ma demande.

Presidente. — Risponderd poi alle sollecitazioni degli onn. in 't Veld, Weber e Martin.

La dichiarazione della Commissione sulla lotta alle molestie e agli abusi sessuali nellUnione di martedi pomeriggio €
scambiata con la discussione sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti cancer-
ogeni 0 mutageni, attualmente prevista per mercoledi mattina, e ci sara una risoluzione.

Per quanto riguarda le sollecitazioni che sono venute dagli onn. in 't Veld, Weber e Martin, il 14 aprile 2014 ['Ufficio di
presidenza ha istituito un comitato consultivo per le denunce di molestie riguardanti assistenti parlamentari accreditati,
da un lato, e deputati al Parlamento europeo, dallaltro. Il comitato ha due funzioni principali: prevenire qualsiasi
comportamento di mobbing da parte dei deputati nei confronti di assistenti parlamentari accreditati e assistere il
Presidente nel quadro di eventuali indagini.

La procedura interna per la risoluzione dei problemi di mobbing viene avviata a seguito di una denuncia formale di
molestia psicologica o sessuale presentata da un assistente contro un deputato. Il comitato, dopo aver ascoltato l'assis-
tente parlamentare, decide di avviare un'indagine se ci sono prove sufficienti. Le due parti sono invitate a presentare
prove a sostegno delle rispettive posizioni. Al termine dell'indagine, il comitato trasmette le sue raccomandazioni al
Presidente, che adotta una decisione. Tale decisione puo consistere in una sanzione, ai sensi dell'articolo 166 del rego-
lamento, mettendo I'Aula del Parlamento a conoscenza dei fatti.
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Aggiungo che anche un assistente fa parte del comitato.
C’¢ poi un altro comitato che si occupa dei problemi che riguardano i funzionari.

Aggiungo inoltre che il comitato ha inviato 'anno scorso, a tutti i parlamentari, una documentazione, direi un volume,
per combattere le pressioni e le molestie di tipo sessuale e non. E una guida che ¢ stata inviata a tutti i deputati con i
nomi, altresi, dei membri che fanno parte del comitato.

Questa sera naturalmente informero il Bureau, I'Ufficio di presidenza del Parlamento, per valutare tutte le iniziative in
proposito; ascoltero il Questore Morin-Chartier, che ha la responsabilita di guidare questo gruppo, per avere tutte le
informazioni necessarie. Naturalmente chi ha subito molestie di questo tipo deve rivolgersi, come ¢ previsto dalle nostre
regole, a questo comitato che fara tutte le indagini necessarie.

Essendoci un comitato presieduto da un Questore eletto dalla Plenaria, non credo che debbano esserci, vista la sovranita
del Parlamento, inchieste da affidare ad esterni. Le inchieste le deve fare il comitato ad hoc, presieduto da un Questore
eletto dal Parlamento, e di questo comitato fa parte anche un assistente parlamentare.

Quindi tutto quello che si dovra fare sara fatto. E inaccettabile che accadano vicende di questo tipo, mi auguro che siano
limitatissime all'interno del Parlamento. Poi vedremo la quantita delle persone, ma fino adesso non abbiamo un numero
cosi elevato di denunce. Perd anche se fosse un solo caso sarebbe, per quanto mi riguarda, inaccettabile.

Gia ho detto in passato, quando ho dovuto prendere una decisione disciplinare nei confronti di un nostro collega, qual ¢
la mia opinione sul ruolo delle donne nella societa europea, quindi da questo punto di vista saro inflessibile nell'inflig-
gere sanzioni durissime nei confronti di parlamentari che avessero violato il nostro codice e le nostre regole.

Mercoledi: il gruppo Verts/ALE ha chiesto che la discussione congiunta sul sistema di ingressi/uscite, attualmente prevista
per mercoledi mattina, sia rinviata a una tornata ulteriore.

Ska Keller, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, I would like to ask that we postpone this vote because the
European Court of Justice decided in July that the Passenger Data Agreement with Canada cannot be concluded, and one
of the main reasons was illegal data retention. The court made clear that data about European travellers cannot, in
general, be retained for years by Canadian authorities. But now, with the entry/exit system, we would actually retain
for years the personal data of Canadians coming to Europe — i.e. we would be doing exactly the same to our counter-
parts, and I really do not see how we could explain that to our Canadian partners.

Therefore, we have requested an independent legal analysis of the implications of the court decision, which we will
publish tomorrow. That study says clearly that the entry/exit system poses serious problems because the data retention
periods are far too long and not justifiable, and because rules on access by law-enforcement agencies are not specific
enough — and I think that we as Parliament should not adopt EU legislation that will likely be struck down again by the
Court.

At the very least, we would ask for help to postpone the vote until we can have more legal expertise on the matter and
study it carefully. Therefore, we propose to postpone the vote.

Agustin Diaz de Mera Garcia Consuegra, en nombre del Grupo PPE. — Sefior Presidente. En mi propio nombre, y en
nombre de mi Grupo, rechazo esta pretension del Grupo de los Verdes, por muchas y muy importantes razones, pero
fundamentalmente por tres.

En primer lugar, porque el Reglamento contiene un robusto sistema de proteccién de datos. El sefior Buttarelli —el
supervisor europeo de proteccién de datos — es garante de la correcta utilizacion, retencién, tratamiento y almacena-
miento de los datos. Asi se contempla en el Reglamento.

En segundo lugar, los servicios juridicos de las tres instituciones —Servicio Juridico del Consejo, de la Comisién y del
Parlamento— han dicho, verbalmente y por escrito y también a peticién del Grupo de los Verdes, han dicho categér-
icamente que el dictamenl/15, que se refiere al PNR Unién Europea-Canadd, no tiene ningin impacto sobre el
Reglamento por el que se establece un Sistema de Entradas y Salidas.
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Y, en tercer lugar y muy importante. Recordardn todos con dolor —y sobre todo los colegas alemanes— que hubo un
ataque terrorista contra el mercado navidefio de Berlin. Pues bien, quiero decirles que el agresor, el terrorista, utilizd
quince identidades diferentes. Si hubiese estado en vigor el Reglamento por el que se establece un Sistema de Entradas
y Salidas, esto nunca hubiese sido posible.

Por tanto, sefiorias, les ruego que el miércoles pasemos a debatir y, en su caso, a votar el Reglamento por el que se
establece un Sistema de Entradas y Salidas.

Presidente. — Pongo in votazione la richiesta del gruppo Verts/ALE, che chiede di rinviare la discussione sul sistema di
ingressifuscite, prevista per mercoledi mattina, ad una tornata ulteriore.

La richiesta ¢ respinta, quindi l'ordine del giorno rimane immutato.

Mercoledi: il gruppo GUE/NGL ha chiesto di modificare I'ordine del giorno delle discussioni di mercoledi come segue: le
dichiarazioni del Consiglio e della Commissione sui meccanismi di risposta agli incendi boschivi nella Spagna settentrio-
nale e in Portogallo saranno il primo punto di mercoledi pomeriggio, prima della discussione su tematiche di attualita.

Jodo Ferreira, em nome do Grupo GUE/NGL. — Senhor Presidente, jd que hoje teve ocasido de prestar tributo as vitimas
dos incéndios em Portugal e teve ocasido de assinalar como esta ¢ uma questdo da maior importancia — e ¢, de facto —,
perante estas tragédias, perante estas catdstrofes, importa discutir ndo apenas o apoio que é necessdrio mobilizar, no
imediato, para prestar as vitimas e as suas familias, mas também discutir um quadro apropriado para a prevengdo deste
tipo de catastrofes ao nivel europeu.

Este é um assunto que, por conseguinte, ndo diz respeito apenas aos dois Estados que, na semana passada, mais direta-
mente foram afetados pelos incéndios — é uma questdo que diz respeito a todos.

Atendendo a importéncia do assunto — que o senhor mesmo sublinhou, e muito bem —, aquilo que pretendiamos era
dar uma visibilidade e uma projecdo a este debate que colocd-lo as dez da noite ou as onze da noite de quarta-feira nio
garante e, portanto, dai a proposta que fazemos de o alterar para primeiro ponto da ordem dos trabalhos da parte da
tarde, ou seja, as trés da tarde.

Marcel de Graaff (ENF). — Voorzitter, natuurlijk is het verschrikkelijk wanneer er mensen bij een bosbrand omkomen,
maar hier is volgens mij toch sprake van een staaltje slappe symboolpolitiek. Ik heb de GUE/NGL-Fractie niet gehoord
toen het ging over de verschrikkelijke aardbeving in Italié — die u toch ook persoonlijk aan het hart moet gaan. Maar nu
het hierover gaat en wij toevallig het onderwerp voor het actualiteitendebat hebben ingebracht, moet het opeens
verschoven worden en moet daar opeens een ander debat voor geplaatst worden. Het is hier in dit Huis de gewoonte
dat actualiteitendebatten als eerste aan de orde komen op de woensdagmiddag en ik zou u willen vragen deze gewoonte
te respecteren. lk weet dat er hier parlementariérs zijn die zich vergrijpen aan hun eigen assistenten — een stuitend
gebrek aan respect voor de medemens. Ook hier in dit voorstel herken ik een dergelijk gebrek aan respect. Ik hoop
dat we allen tegen stemmen.

Presidente. — Pongo in votazione la richiesta dell'on. Ferreira, a nome del gruppo GUE/NGL, di cambiare I'ordine del
giorno e anticipare al primo punto di mercoledi pomeriggio la discussione sugli incendi boschivi in Portogallo e in
Spagna.

La richiesta ¢ respinta, quindi I'ordine del giorno non viene modificato.

L'ordine dei lavori & cosi fissato.
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PRESIDENZA DELL’ON. DAVID-MARIA SASSOLI

Vicepresidente

17. CE-marked fertilising products (debate)

Presidente. — L'ordine del giorno reca la relazione di Mihai Turcanu, a nome della commissione per il mercato interno e
la protezione dei consumatori, sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce
norme relative alla messa a disposizione sul mercato di prodotti fertilizzanti recanti la marcatura CE e che modifica i
regolamenti (CE) n. 1069/2009 e (CE) n. 1107/2009 (COM(2016)0157 - C8-0123/2016 - 2016/0084(COD))
(A8-0270/2017).

Mihai Turcanu, raportor. — Domnule presedinte, domnule comisar, distinsi colegi, proiectul de regulament care stabileste
normele referitoare la produsele fertilizante cu marcaj european isi propune si imbundtdteascd actuala legislatie in
domeniu. Permiteti-mi, v rog, si vd prezint citeva argumente care m-au fdcut si cred in acest raport.

Vreau si precizez, in primul rind, faptul ci acest regulament face parte din propunerea Comisiei privind economia
circulard. Va impacta pozitiv toate tdrile Uniunii Europene, iar beneficiile aduse se rdsfrang in mai multe domenii de
activitate.

Sectorul economic, in primul rind, este un bun motor prin care industria de profil este stimulatd sd devind mai compe-
titivd. Printre obiectivele notabile ale acestui cadru legislativ este faptul cd se va extinde sfera de produse fertilizante la
cele obtinute din materii prime secundare. Se vor reduce sarcinile administrative pe care le au producitorii, iar etiche-
tarea va fi mai clard si mai cuprinzitoare.

De cealaltd parte, consumatorul, cel pe care dorim si il protejim, va avea parte de produse mai sigure. Dorim ca
prezenta metalelor grele si a contaminantilor in produsele fertilizante si fie in limite care nu pun in pericol sdnitatea
omului.

Doresc si subliniez faptul cd, in calitate de raportor, am ficut eforturi pentru a obtine un consens cit mai larg, in ciuda
pozitiilor contradictorii care persistd intre tirile Uniunii Europene pe aceastd temd. Este datoria noastrd si oferim con-
sumatorului european produse alimentare sigure pentru sinitate si la un pret rezonabil.

Doresc sd fac o trecere in revistd si a principalelor prevederi ale propunerii, si anume faptul c¢i propunerea va permite
tuturor produselor fertilizante, inclusiv celor derivate din deseuri biologice si nutrienti reciclati, s beneficieze de marca-
jul CE, care sd asigure libera circulatie pe piata unicd. Se vor introduce noi cerinte armonizate pentru toate produsele
fertilizante cu marcaj CE in ceea ce priveste calitatea, siguranta si etichetarea. De asemenea, vorbim despre norme noi
privind libera circulatie a tuturor fertilizantilor cu marcaje CE. Se va mentine o armonizare optionald; spre exemplu, un
producitor care nu doreste ca produsul sdu si aibd marcajul CE, dar si aibd acces nelimitat la intreaga piatd unici a UE,
poate opta pentru respectarea normelor nationale, in conformitate cu principiul subsidiaritatii.

Am avut consultidri cu reprezentantii delegatiilor nationale si grupurilor politice, am discutat cu exponenti ai industriei
ingrdsdmintelor chimice ai statelor membre, precum si ai unor tdri exportatoare de materie primd citre Uniunea
Europeand.

Marti, dumneavoastrd sunteti chemati s vd pronuntati prin vot asupra mai multor propuneri de limite ale concentratiei
maxime admise de cadmiu. Vi rog s aveti in vedere necesitatea reglementdrii cat mai urgente in acest domeniu, precum
si nevoia industriei de profil de a avea timpul necesar pentru a se adapta la noile standarde.
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Dragi colegi, nu avem dreptul si inchidem peste noapte fabrici, sd lisim fird loc de muncd mii de oameni. Nu avem
dreptul sd-i condamndm pe fermierii europeni sd cumpere produse fertilizante la preturi care i pagubesc. Dar nici nu
putem permite in continuare ca solul si, implicit, agricultura europeand si evolueze haotic si nesustenabil, cu riscuri
pentru siguranta noastra si a celorlalti consumatori.

Tatd de ce consider cd este necesard stabilirea, incd de la intrarea in vigoare a viitorului regulament, a unui nivel precis de
cadmiu admis. De asemenea, trebuie sd fim congstienti de faptul cd este nevoie de un interval rezonabil de implementare.
Cred in profesionalismul colegilor mei §i doresc si ne armonizdm pozitiile pentru a putea s ne prezentim cu fruntea
sus in fata propriilor alegdtori.

Dragi colegi, dincolo de acest punct asupra cdruia stiu cd multi dintre dumneavoastrd se vor pronunta in continuare,
doresc sd precizez faptul ¢ raportul este, in mare mdsurd, rezultatul muncii depuse de precedentul titular al dosarului,
doamna Gll-Pelcz, pand in momentul in care a pirasit Parlamentul European. fi multumesc pentru efort. Le multumesc
si colegilor care au contribuit cu sugestii si propuneri, in special domnului Andreas Schwab, pentru aportul sidu con-
sistent in calitate de coordonator PPE in Comisia pentru piata internd.

Inchei ficind apel la sustinerea dumneavoastrd, mai ales cd vor urma negocieri cu Consiliul European. Avem nevoie, in
perspectiva acestora, de un mandat cit mai solid din partea forului europarlamentar. Vi multumesc.

Elisabetta Gardini, relatrice per parere della commissione per I'ambiente, la sanitd pubblica e la sicurezza alimentare. — Signor
Presidente, onorevoli colleghi, anch’io sono qui a testimoniare un lavoro che ¢ stato laborioso, lungo e complesso.
Questo regolamento l'abbiamo salutato con grande favore, perché va a ricomprendere sotto il marchio CE un vasto
campo di fertilizzanti che prima ne rimanevano esclusi, pero abbiamo anche alcune preoccupazioni. Noi, come com-
missione Ambiente, avevamo la competenza esclusiva per quanto riguarda i contaminanti e il punto su cui abbiamo piu
dibattuto ¢ stato sicuramente quello del cadmio, come ha ricordato gia il relatore Turcanu.

Le mie preoccupazioni sono molto vive perché anche nei fact sheet della Commissione si valuta che gia andare a un
limite di 40 milligrammi richiederebbe grandi sforzi e maggiori investimenti in tecnologie, eccetera eccetera, ma la stessa
Commissione riconosce in questi documenti che andare addirittura a 20 milligrammi, come ha proposto la
Commissione e come ha confermato anche la commissione Ambiente, comporterebbe tali e maggiori investimenti
nella decadmiazione e probabilmente, addirittura, necessiterebbe di un riassetto generale del mercato dei fertilizzanti.

Per questo io credo che la prudenza sia importante e che forse sia giusto darci un po’ di tempo per riflettere, consider-
ando che gia a partire da 60 milligrammi siamo a meta del limite pili basso che troviamo nel mondo. Voi lo sapete,
dai 120 ai 150-160 parliamo di Stati Uniti, parliamo di Canada, parliamo di Australia: non parliamo certo di paesi che
non hanno a cuore 'ambiente. Quindi mi unisco allappello del relatore Turcanu.

Jan Huitema, Rapporteur voor advies van de Commissie landbouw en plattelandsontwikkeling. — Beste commissaris, geachte
collega’s, de moderne landbouw is in staat om met ecologische en technologische innovaties oplossingen te bieden voor
klimaatverandering, een beter milieu en meer biodiversiteit. Daarvoor is het nodig om Europese regelgeving aan te
passen. Door verouderde wetgeving is een boer bijvoorbeeld beperkt in het bemesten van zijn land met dierlijke mest,
afkomstig van zijn eigen bedrijf. Het overschot aan dierlijke mest moet hij afvoeren. Om toch aan de bemestingsbehoef-
ten van zijn gewas te voldoen, koopt hij kunstmest. De wereld op zijn kop. De boer moet zoveel mogelijk zijn eigen
meststoffen kunnen gebruiken in plaats van kunstmest te kopen. Ter vergelijking jaarlijks importeren we 6 miljoen ton
aan fosfaatkunstmest, terwijl we 2 miljoen ton fosfaat zouden kunnen terugwinnen uit organische bronnen, zoals mest
en afvalstromen. Deze kringloop moeten we sluiten. Het milieu wordt daarmee minder belast en de uitstoot van broei-
kasgassen verminderd. Gelukkig wil de Europese Commissie dit mogelijk maken.

Daarnaast kan fosfaatkunstmest het kankerverwekkende cadmium bevatten. Dat is een groot risico voor ons milieu en
de voedselveiligheid dat we niet kunnen toestaan. Ik stem daarom voor strenge cadmiumlimieten in kunstmest.
Argumenten vanuit de industrie dat de prijs van kunstmest drastisch zal toenemen en de boeren het gelag betalen, is
bangmakerij en door landbouweconomen tegengesproken. Sterker nog, het omgekeerde is waar. Ik wil niet dat boeren
over een aantal jaar worden bestempeld als milieucriminelen, omdat er cadmium gevonden wordt in de bodem, of erger
nog, in ons voedsel. Omdat ze meststoffen gebruiken die voldoen aan Europese regels, Europese regels die wij hier
vandaag met elkaar maken. Bovendien biedt een nieuwe meststoffenverordening voldoende mogelijkheden voor alterna-
tieven. Met de nieuwe meststoffenverordening komt er namelijk eindelijk meer ruimte voor organische meststoffen om
te kunnen concurreren met kunstmest.
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Dimitris Avramopoulos, Member of the Commission. — Mr President, first of all I would like to express my thanks to
Parliament for its strong support for the proposed Fertilising Products Regulation. In particular, I thank the rapporteur
and shadow rapporteurs for all their valuable input.

The regulation is in many ways ground-breaking and also very complex. Being here today gives me a chance to recall its
core principles. First of all, with regard to the potential of the circular economy, the proposed regulation is the first
deliverable of the Circular Economy Action Plan. It is a very ambitious contribution to that. I say very ambitious
because, for the first time, this regulation will open up the single market for products needed by European farmers in
the 21st century.

The products I am talking about are innovative agro-chemicals produced from organic materials present in by-products
and waste. Those products have enormous potential to make European agriculture more efficient and sustainable and to
create jobs and opportunities for innovative businesses in Europe.

When organic materials available in Europe are recycled, European farmers get an outlet for agricultural by-products that
would otherwise have been wasted. European fertiliser manufacturers become much less dependent on imported, scarce
raw materials, such as phosphate, from other regions in the world and, in between, a market is created for innovative
European recycling operators and technology providers. So this is a win-win for European farmers, fertiliser producers
and innovative businesspeople.

In terms of a free market for responsible actors, we are trying with the proposed new regulation to free up the market
as much as possible for products that can reform the European agro-industry. Gone are the days when fertilisers had to
comply with narrow definitions set by the legislator, or when they had to be halted at every border between Member
States for new certification. Nowadays, manufacturers have real freedom to adapt their products to farmers’ needs, using
a mix of conventional and innovative raw materials.

Farmers understand their own needs much better than any legislator. That is why we have proposed legislation which
keeps farmers’ choices as wide as possible. But this presumes that manufacturers take all responsibility for product
safety. Spreading products on farmland can pose a risk to health and the environment. Known and unknown toxic
contaminants can end up in our water, food and animal feed. So we have proposed that all agro-chemicals covered in
the legislation must be subject to a chemical safety assessment under the general Registration, Evaluation, Authorisation
and Restriction of Chemicals (REACH) legislation.

If this proposal is amended, nobody — neither the legislator nor the manufacturer — will be responsible for assessing the
safety of using agro-chemicals on land, and crops. That could have dramatic impacts on the environment and on the
safety of the food chain, so I urge the European Parliament not to water down our proposal on this point. European
fertiliser producers are more than able to take on the responsibility that the new market freedom requires and European
farmers and citizens have the right to expect.

Finally, this proposal not only provides new opportunities for the European agro-industry, it also provides you with an
opportunity to limit emissions of toxic contaminants to farmland, drinking water and food. I would like to thank you
for your general support for this part of our proposal. Together, we will raise environmental standards in an area in
which Europeans are lagging behind the rest of the world. Future generations of Europeans will have their health better
protected.

A particular concern for health and the environment is cadmium in phosphate fertilisers. As far back as 1988, a Council
resolution called for a strategy to reduce cadmium in phosphate fertilisers, and the problem has far from disappeared
since then. There are a few marginal scientific differences, but the overall picture is clear: the European environment and
people are too exposed to cadmium, and the only remaining major polluter of food in the environment is the phosphate
fertilisers industry. So it is time for phosphate fertiliser manufacturers make sure that some of the dirtiest phosphate
rock is cleaned before it is used in fertilisers, or for them to replace it with cleaner recycled phosphates sourced from
Europe. And they can do that. The market is already developing and we are ready to support it further.
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Please remember that the limit values will also apply to imported phosphate fertilisers sold in the single market with the
CE mark. This gives the European industry a golden opportunity to lead the world, not only as manufacturers of clean
fertilisers with access to the single market, but also as technology providers to importers. So the industry should work
with us, not against us. It is in their interest. It will help them to get a competitive advantage by developing clean
technologies in innovative ways.

To conclude my opening remarks, let me thank you again for your support. I look forward to hearing your views.

Jarostaw Walesa, rapporteur for the opinion of the Committee on International Trade. — Mr President, there is one thing I do
not understand: how come the Commission can ask for and pay for scientific research, and when the time comes to
write European law, this research is thrown out with the garbage? The Smolders study, which should be the basis for the
findings of the Commission and for our work as well, shows that 80 mg of cadmium per kilogramme in fertilisers does
not lead to accumulation of cadmium in the soil. Don’t make any mistakes: this proposal will not lead to lowering our
dependence on imports of phosphate or phosphorus rock. We will be dependant on different sources. What we're doing
right now is we're going to stuff euros into the Russian hands, and that’s a fact. Please don’t ask me to go back to my
home country and tell those people who are going to lose their European jobs that we are doing this to help them out,
because it is not true. it is not based on good science, it is not based on good economy, and it is just crazy. We should
not propose such a law, because it does not make any sense.

Pilar Ayuso, en nombre del Grupo PPE. — Sefior presidente, yo le doy la bienvenida a esta legislacion, que estd inscrita
dentro del paquete de economia circular, porque propone fertilizantes organicos y reciclados reduciendo asi la materia
prima inorgdnica. Y, ademds, se establecen criterios arménicos medioambientales y de seguridad alimentaria para impul-
sar el comercio de estos productos.

Todo eso estd muy bien y es muy loable. Son objetivos estupendos y que tenemos que perseguir, pero a veces el fin no
justifica los medios, sobre todo si estos medios con los que contamos no son viables ni asumibles desde el punto de
vista practico y econdmico para los sectores que tienen que asumirlos y aplicarlos.

Favorecer la expansion de materias organicas es muy positivo. Sin embargo, no podemos con ello pretender sustituir los
productos minerales, al menos mientras no nos aseguremos de que aportan el mismo nivel y eficiencia en términos de
fertilizacion de suelos. No hay que olvidar que los productos fertilizantes son esenciales y garantizan a los agricultores
que sus cultivos reciben un aporte suficiente de nutrientes. Por otra parte, aunque es importante impulsar el uso de
estiércoles como fertilizantes orgédnicos, creo que no es este el reglamento para intentarlo, ya que afectarfa directamente
a la Directiva sobre los nitratos.

Quiero referirme también, como no, al contenido maximo de cadmio. Los limites de cadmio permitidos han generado
un gran debate y tienen una gran trascendencia en la competitividad de la industria y de la agricultura, asi como otras
connotaciones geopoliticas, como se acaba de decir aqui. En mi opini6én los limites propuestos por la Comisién son
demasiado reducidos. Es mds, yo dirfa que son inaceptables y hay que flexibilizar la propuesta: ochenta miligramos,
como apuntan los informes cientificos, serfa una cifra razonable, maxime cuando ahora no tenemos ningtn limite.

En cualquier caso, debemos impulsar este Reglamento para apoyar a la industria a fin de que sea mds sostenible y mds
competitiva y fomentar el crecimiento econdmico sostenible y el empleo. Pero si llegamos demasiado lejos en algunos
temas, tendremos que votar en contra.

Marc Tarabella, au nom du groupe S&D. — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, chers collegues, la proposi-
tion de réglement dont il est question aujourd’hui vise a garantir le fonctionnement du marché intérieur des produits
fertilisants, tout en garantissant que les fertilisants marqués CE répondent aux exigences de protection de la santé
humaine, animale et végétale et de sécurité de I'environnement.

Les engrais sont bien évidemment cruciaux pour la production agricole, mais leur utilisation peut également avoir un
impact négatif sur 'environnement et la sécurité alimentaire, en particulier lorsqu’ils renferment des contaminants.
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A Theure actuelle, les fertilisants sont réglementés au niveau européen par le réglement de 2003. Mais, ce dernier ne
couvre en réalité qu'une partie du marché des engrais, puisqu'environ 50 % de tous les engrais présents sur le marché
européen sont exclus de son champ d’application.

En effet, le réglement existant concerne principalement les engrais conventionnels, dits «inorganiques», qui suivent un
modele d’économie linéaire, puisqu'il s'agit d’extraction de matiéres premieres.

La proposition de réglement, quant a elle, amorce un virage vers I'économie circulaire, puisqu'elle vise a accroitre la
réutilisation des matieres premieres qui sont actuellement éliminées en tant que déchets.

Mettre les engrais organiques sur un pied d'égalité avec les engrais traditionnels peut réduire les déchets et I'impact
environnemental de la fertilisation et de l'agriculture. On estime que la récupération des nutriments déja présents dans
I'Union européenne, par exemple sous la forme de déchets, pourrait remplacer environ 30 % des engrais inorganiques
actuellement sur le marché — cela a d’ailleurs été précisé précédemment.

1l s’agit la d’'un dossier tres technique, avec un partage de compétences complexe entre les différentes commissions qui y
participent. Les collégues et moi-méme avons travaillé de concert afin d’obtenir un texte qui est & mon sens bien
équilibré.

Je tiens d’ailleurs a remercier le rapporteur, M. Turcanu, qui a succédé a M™ Gall-Pelcz, qui avait fait un excellent travail,
ainsi que mes autres collégues rapporteurs fictifs pour leur collaboration.

Jespere donc que le vote de demain confortera les acquis que nous avons obtenus par I'intermédiaire de la commission
du marché intérieur et de la protection des consommateurs.

Pourtant, a I'heure actuelle, je suis interpellé par la possible réouverture de la directive «nitrates», qui a pourtant, des le
départ, été une ligne rouge pour mon groupe et qui, d'un commun accord, était inenvisageable dans ce rapport.

En effet, la directive «nitrates» comprend deux éléments majeurs: d’'une part, le principe de fertilisation équilibrée et,
dautre part, l'obligation de limiter l'utilisation de fumier, permettant d’éviter I'élevage intensif et de favoriser une agri-
culture raisonnée. Il ne s'agit donc ni du lieu ni du moment pour amender a la va-vite une législation essentielle luttant
contre la pollution des sols. J'ajoute que, si 'amendement «nitrates» devait passer — ce qui avait été proposé a diverses
étapes du dossier —, je donnerais instruction a mon groupe de voter contre l'entiéreté de ce rapport. Je pense que nous
ne devons pas prendre ce risque.

Quant a I'épineuse question des seuils de cadmium, le compromis soutenu notamment par mon groupe me parait étre la
solution la plus équilibrée, car il permet d’appliquer le principe de précaution en la matiere, tout en donnant du temps a
l'industrie pour se conformer a ces nouvelles exigences.

Edward Czesak, w imieniu grupy ECR. — Panie Przewodniczacy! Propozycja Komisji wprowadzajaca drastyczne obnizenie
dopuszczalnych norm zanieczyszczenia nawozéw metalami ciezkimi, gléwnie kadmem, budzi kontrowersje. Projekt
uderza bowiem bezposrednio w przemyst nawozowy oparty na eksploatowaniu rodzimych zasobéw skat fosforowych
w wielu panstwach Unii. Unijni producenci nawozéw zmuszeni beda do znacznego zwickszenia kosztow produkeji
poprzez albo kosztowng technologi¢ oczyszczania rud z metali cigzkich, albo import rud mineralnych z nizszymi
poziomami zanieczyszczen od ktdrego$ z eksporteréw globalnych. Mam tu na mysli gléwnie Rosje. W konsekwencji
pogorszy to sytuacje ekonomiczng przemystu chemicznego w Unii Europejskiej i wplynie na podwyzszenie cen nawo-
z6w. Zagrozi to takze znaczng likwidacja miejsc pracy. Normy zaproponowane w sprawozdaniu sg drastyczne, a argu-
ment ochrony $rodowiska i zdrowia konsumentéw, cho¢ wazny, jednak nie ma jednoznacznych wynikéw badan wska-
zujacych na potrzebg tak rygorystycznego limitowania zawartosci metali cigzkich w produkcji nawozéw.

Nowe regulacje musza by¢ realistyczne. Nie mozna wymaga¢ od panstw cztonkowskich, w ktérych od dziesigcioleci
dzialaja potezne zaklady chemiczne — niektdre bedac gléwnym pracodawca w regionie — zeby nagle z nawozéw synte-
tycznych przerzucily si¢ na produkcje nawozéw organicznych. Apeluje, by glosujac, mieli paristwo na uwadze, ze przy-
jecie sprawozdania narzucajacego tak restrykcyjne normy Srodowiskowe dla rynku europejskiego znacznie utrudni nas-
zym narodowym producentem funkcjonowanie na europejskim rynku nawozowym. Otworzy to takze pole do
niekorzystnych dla firm naszego rynku europejskiego dzialaii zewnetrznych, szeroko rozumianych. Poprawki zlozone
przez grupe ECR obejmujace 80 ml/kg kadmu w nawozach fosforowych dajg szansg, aby ostateczny ksztalt sprawozda-
nia uwzglednil optymalnie realizacje stopniowego ograniczania zawarto$ci metali cigzkich w nawozach, ale tez rozsad-
nie roztozong w czasie.
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Kaja Kallas, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, there has been a lot of talk around cadmium, but I will not
talk about cadmium: this proposal is not only setting the limits, it is also about opening new possibilities for European
producers. Up until now, only mineral fertilisers have benefited from the CE marking and free access to the single
market. Today, they are still the most widely used in Europe, but alongside the traditional products more and more
companies are looking for new solutions. This partly reflects the global trend in rising environmental consciousness on
the one hand, and a drive for increased efficiency on the other. Companies around the world realise that they need to
find ways to do more with less.

In Europe, a lot of effort has been put into innovation. There is a strong drive in the fertiliser sector to find new sources
of raw materials and make products that are more targeted and less wasteful. Often the solutions that are found are at
the very forefront of science. By extending the scope of this regulation to such products, we will put in place the
necessary framework to maximise the innovative potential of the fertiliser industry.

Unified European standards will give producers a clear set of targets to aim for. Removing national barriers from the
market will give them access to enough customers to make their investments pay off. Moreover, by asking the
Commission to keep looking for new component materials that could be added to the regulation, we recognise that a
lot of the potential of this sector is still untapped. We should not only reward existing animation by granting better
access to the single market, we should also encourage further research by ensuring the possibility of updating the
regulation in the future.

By allowing the Commission to revise the regulation, we are telling producers to think outside the box and to keep
looking for new solutions. If we follow these principles, we can create legislation that is truly supportive of innovation.

Maria Lidia Senra Rodriguez, em nome do Grupo GUE/NGL. — Senhor Presidente, no dominio dos fertilizantes e no
quadro da economia circular, achamos que se deve trabalhar para diminuir o emprego de fertilizantes quimicos, desen-
volvendo a agroecologia e promovendo uma maior inter-relagio entre a pecudria e a agricultura, potenciando a utiliza-
¢do do estrume e fomentando a compostagem nas proprias exploragdes agricolas, para que as agricultoras e os agricul-
tores tenham cada vez uma menor dependéncia de fatores de producio do exterior e para evitar um maior impacto
ambiental e contribuir para a luta contra as alteragdes climdticas.

Isto pressuporia também diminuir os custos de producdo, o consumo de energias fosseis e o perigo da libertacdo de
substancias nocivas para o ambiente e a satide, tanto das pessoas, como dos animais. No que se refere a rocha fosfatada,
uma das matérias-primas fundamentais dos fertilizantes que a Unido Europeia importa, hd que dizer que provém funda-
mentalmente de Marrocos, dos depdsitos nos territorios ocupados no Sara Ocidental. Esta rocha apresenta também
elevados niveis de cddmio, que se acumula no solo e na dgua e passa para a cadeia alimentar, causando problemas de
saide e ambientais.

Achamos que as institui¢des europeias tém que garantir a soberania do povo do Sara sobre os seus recursos, impedir
que sejam espoliados por Marrocos e ndo ceder perante pressdes externas quanto ao estabelecimento dos niveis admi-
tidos de cddmio nos fertilizantes. Entendemos ser necessrio por fim as importacdes de substancias para a fabricagdo de
fertilizantes. E as lamas de depuradora ndo devem ser permitidas nos fertilizantes. Para nds, a marcacdo CE deveria estar
reservada exclusivamente aos produtos da Unido Europeia. A rotulagem deve ser clara, transparente e facilmente inteli-
givel. Os rétulos devem ser escritos em todas as linguas oficiais dos Estados-Membros.

No procedimento de avaliagdo da conformidade, deve garantir-se que sempre prevalega o principio de precaugio. Para
isso, aos organismos de avaliacio da conformidade devem ser publicos e basear-se em estudos e avaliagdes indepen-
dentes, transparentes e publicas e ser atualizados continuamente. S6 assim poderemos garantir que ndo se estd a comer-
cializar fertilizantes com a marcacdo CE que apresentem um risco para a satide humana, animal ou vegetal, ou para o
meio ambiente.

14/64 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3017oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3017/oj

0J C, 3.5.2024 EN

Bas Eickhout, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, we all know what we are trying to do here. We are
trying to create one internal market for all fertilisers, because we know that until now the scope has been very limited.
When we are doing that, then one of the key issues is going to be the level of cadmium that is allowed because we all
know, it is a fact: cadmium is a heavy metal and carcinogenic to people. We know that, and we also know — this was
already investigated by the European Food Safety Authority (EFSA) — that in 2009 Europeans’ intake of cadmium was at
the maximum limit set by EFSA, and the intake for some more vulnerable groups there was a higher of cadmium than
was allowed.

These are concerning facts that need to be addressed, because we also know that of all the cadmium limits, until now
only the fertiliser group has been exempted. If we are going to make a European regulation — and we know that there
are many national applications in place — we have to take into consideration that the proposals by the Commission
entail, for some countries, a dilution of the current cadmium limits. That is on the table, and then people are saying that
this will hamper the fertiliser industry.

To them I say: ‘excuse me, can we base this kind of debate on facts?” Wageningen University have been looking after the
research and they say that the cost of meeting the cadmium limits that are being proposed would be minimal. And
reducing cadmium limits would also be a stimulus for innovation: getting to clean fertiliser without cadmium would be
an example of the circular economy. That is what we are trying to do here.

Most of the arguments you hear positing that this is impossible are predicated on a very old-fashioned idea that innova-
tion is not happening. If we can be innovative Europe then we can be the selling market for clean fertilisers. That is
what is at stake, and we don’t want to hear any flippant discussions.

What is also very important is that in the end, if we are not doing this right, who will pay the price? It is the farmers
still using the contaminated fertilisers, because they must use the market. And if we find out there is more and more
cadmium in our soils, and who will be getting the blame? It is the farmers.

So if you are really concerned about the farmers, you have to make sure that the producers get the limits that they need
to get. And that is at stake and all the other arguments are just fake.

John Stuart Agnew, on behalf of the EFDD Group. — Mr President, the onus of proof must always lie with those who
impose the restriction. Regulation must not been made for regulation’s sake, and the rule is made for people and not the
other way around. Restrictions and prohibitions must be justified. This means a real risk to human health - not just a
hazard. All actions are hazardous, and if that were the criterion we would all do nothing. We would still be living in
caves with much shorter lifespans.

It also means looking at the real-world impact of this legislation. Are substitutes available? Can the damage of the
restriction be mitigated? Have we used a sledgehammer to crack a nut? There is no clear evidence that we need to
crack down hard on cadmium, and lots of economic consequences which are real and damaging. Fertilisers are a cost,
but they allow modern agricultural productivity essential for the size of the world’s growing population. I am a farmer,
and I can tell you that no sensible farmer applies any fertiliser he does not regard as essential, and he selects the most
cost-effective option.

We believe that the case for a 20 mg cadmium restriction has simply not been made. It will further burden EU agri-
culture with no identifiable benefit. Limits in the United States, Canada and Australia are over 120 mg, but their people
are not suffering. So how can it possibly make sense to add to the cost, enrich the Russians, handicap EU production
and reduce our competitiveness? Also, what are we going to do with all this cadmium that we do pull out of the
phosphate, if indeed we do that? That is when it will become a real hazard.

Myléne Troszczynski, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, mes chers collégues, la mise a jour sur le marché
des fertilisants porteurs du marquage «CE» est essentielle pour étre conforme aux exigences de protection de la santé, de
la sécurité et de I'environnement.
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Actuellement, seuls les fertilisants traditionnels obtenus par extraction ou par des procédés chimiques bénéficient de
laccés au marché intérieur et ont le fameux label «CE», alors que 50 % des engrais actuellement sur le marché en sont
exclus — organiques, sous-produits animaux ou agricoles, déchets biologiques. En conséquence, les engrais obtenus sur
des principes de 'économie circulaire en sont pour l'instant exclus.

Cette initiative, ce texte a donc deux objectifs. Le premier est d'inciter a la production dans I'Union européenne d’engrais
issus de matiéres organiques ou secondaires pour développer le modéle de I'économie circulaire en transformant des
déchets en éléments nutritifs, réduisant ainsi la dépendance de I'Union européenne aux substances nutritives importées
de pays tiers. Cette proposition vise a établir pour les engrais organiques des conditions de concurrence égales aux
engrais minéraux.

Le second objectif est d’établir des taux limites de contaminants dans les engrais. Les taux proposés par la Commission
sont irréalisables et dangereux pour l'industrie utilisant le phosphate comme source naturelle pour I'élaboration de ses
engrais secondaires. L'industrie francaise des engrais organiques ou secondaires est tres développée et a tout intérét a
bénéficier de 'ouverture du marché intérieur et de l'octroi du label «CE». Ces acteurs économiques subissent de facto une
distorsion de concurrence face au marché des engrais minéraux et chimiques.

Le soutien obtenu par la société civile frangaise sur ce dossier témoigne de l'enjeu réel pour ce secteur particulier de
'économie frangaise, et je tiens ici a les remercier. En revanche, le soutien sur ce dossier de la part des députés francais
de tous partis politiques de cet hémicycle est toujours attendu de la part des acteurs de ce secteur.

Outre l'enjeu vital pour l'industrie frangaise des engrais phosphatés, la proposition de la Commission aurait également la
mauvaise idée de ne nous faire dépendre que d'une seule source d’approvisionnement de phosphates et I'effondrement
du marché du phosphate nord-africain pourrait avoir de graves répercussions sur 'équilibre social de ces pays. L'intérét
géopolitique est également un enjeu important de ce texte.

Notre groupe a déposé des amendements visant a établir un taux de cadmium a 80 milligrammes par kilo, avec une
diminution progressive sur quinze ans pour obtenir un taux de 60 milligrammes, délai raisonnable et pragmatique pour
la recherche et le développement, notamment en techniques de décadmiation du phosphate. La délégation frangaise du
Front national ne saurait donc demain, lors du vote, choisir de sacrifier de trop nombreux emplois frangais par une
logique idéologique et dépourvue de bon sens, en choisissant des taux de cadmium beaucoup trop faibles.

Il est sans doute préférable que I'industrie francaise des engrais secondaires et organiques accepte le statu quo en restant
temporairement exclue du marché unique, plutot que de risquer de voir nombre de ses collaborateurs étre licenciés.
L'instrumentalisation d’'un besoin économique au profit d’objectifs contradictoires ne me semble pas le meilleur moyen
d’aider le tissu industriel européen.

Mairead McGuinness (PPE). — Mr President, the whole idea of the circular economy is just catching on, so it is
appropriate that we try and implement it in the agriculture sector with fertilisers. Frankly, for a lot a farmers, they try
to operate a circular economy on their farm where they have animals and cropping, and it can work really well. It can
also work at the local level — amongst farmers who trade in livestock manure, and I think that is something we should
encourage and promote.

In this case, what we are talking about is extending what can be used as a fertiliser ingredient. What we need from that
is that it is effective — in other words, that it works at farm level and that it is safe and that we do not over-regulate.

What is very important is that fertilisers in the past account for 60% of the registered yield increase in the last 50 years,
so we absolutely need fertilisers to grow crops. I have listened carefully to the robust debate about cadmium, and I think
we have to make sure that what we aspire to is achievable and does not have unintended consequences.

I would say here that the cereal sector in Europe is under huge pressure. We import a large volume of cereals that will
be produced without our control on the cadmium levels used in the fertilisers in third countries, and we need to be very
mindful of the consequences of that on our production here. It is one of the things that we do repeatedly in Europe. I
want us to be leaders in this field, but I do not want us to be so far ahead that we are behind. We do it in a whole range
of products. If we can encourage the rest of the world to move with us, then I think we could all do that in a very
coherent and supportive way. I fear, though, that in this case we will be so far ahead that we are behind and will cause
problems on the single market for our farmers, and indeed for our consumers.
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Nicola Danti (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, il regolamento che approveremo domani ci consegnera un
quadro normativo finalmente armonizzato in un settore, quello dei fertilizzanti, che — vorrei ricordare a tutti noi —
rappresenta in Europa 100 000 posti di lavoro, centinaia di piccole e medie imprese, con un fatturato annuo che va
dai 20 ai 25 miliardi di euro. A me preme sottolineare tre importanti risultati che da questo testo emergono.

Il primo & l'etichettatura a marchio CE visibile, leggibile e completa, che garantira una maggiore tutela dei consumatori e,
in primo luogo, degli agricoltori.

Il secondo: abbiamo garantito la promozione dell'utilizzo di materiali riciclati e organici per un ulteriore sviluppo
dell'economia circolare e la riduzione della dipendenza dallimport di alcune materie prime da paesi terzi.

Infine, vi € quello che rimane il punto pili sensibile del regolamento, ovvero la definizione dei valori limite armonizzati
su alcuni prodotti contaminanti, quali il cadmio e il cromo. Credo che l'approccio che il nostro gruppo ha posto
all'attenzione del Parlamento sia improntato alla ragionevolezza e all'equilibrio. Da una parte l'attenzione alla salute dei
cittadini e alla sicurezza ambientale, dall'altra la necessita di tempi ragionevoli di adattamento del sistema industriale ai
nuovi limiti previsti, nuovi limiti che, vorrei ricordare a tutti voi, in gran parte dei paesi europei sono nettamente
inferiori al limite di partenza di questa direttiva, cioé¢ ai 60 milligrammi che noi abbiamo messo come punto di par-
tenza.

Credo che qualcuno potrebbe obiettare che i tempi avrebbero potuto essere pitt celeri per giungere a un quadro armo-
nizzato a livello europeo. Tuttavia cio che conta — io penso, colleghi — ¢ avviare un percorso in Europa che, attraverso
investimenti, ricerca e sviluppo, renda pitt competitivo questo settore e pitt ambientalmente sostenibili anche le nostre
politiche.

Daniel Dalton (ECR). — Mr President, we welcome much of this report and the modernisation of the current regula-
tion, but the Committee on the Environment, Public Health and Food Safety has simply gone too far on cadmium levels,
which they had competence on. Their proposal to lower the amount of cadmium fertilisers to just 40 mg in three years
and then just 20 mg in nine years goes against scientific evidence and would have a dramatic effect on our ability to
produce food. Our farmers need affordable and high-quality fertilisers. They directly increase the productivity of many
crops. The Commission proposed 60 mg, even though they had evidence that 80 mg would do the job and lead to a
reduction in the accumulation of cadmium in the soil.

Fertilisers, we should also remember, are only one reason that cadmium can end up in the soil and in diet: alone, they
don't solve the problem. The EU imports 85% of fertilisers, and most of those inputs will not meet the 60 mg proposal,
let alone the 40 mg target or the 20 mg target down the line. So, if this report goes through, our farmers will face
massive cost increases, which will make our food even more expensive. I therefore urge colleagues to support the
amendments tabled by the ECR Group, which sets a maximum level at 80 mg.

Fredrick Federley (ALDE). — Herr talman! Tack, kommissionen, for er ndrvaro vid den hir vildigt viktiga debatten. Jag
vill ocksa tacka kommissionen for att ha varit vildigt 6ppen och tillganglig under hela processen, dir vi hanterat vildigt
teknisk lagstiftning, men dar har vi kunnat fi snabba svar pa viktiga frdgor for att komma vidare i arbetet.

Forst av allt dr det viktigt att patala de nya marknader som vi faktiskt kan komma att se. Det later ungefir som om
domedagen ndrmar sig nir jag hor hogerflanken debattera hirinne. Men sd ar det inte alls. Forst ska vi nog borja med
att konstatera att det vi pratar om inte dr ndgra absoluta forbudsnivder som sitter hinder och grinser. Ar du frin
Storbritannien och vill tillita 150 milligram kadmium i mineralgodsel kan du faktiskt gora det. Skillnaden ir att du
inte far silja det under CE-mirkningen, som ér garantin for vad du fér silja pd den europeiska marknaden. Det ér vad vi
faktiskt pratar om.

Men en del hir, kidnns det som, dr vildigt hart tryckta av en industrilobby som vill komma &t hela den europeiska
marknaden. D& mdste vi stilla oss frigan: Vad ligger snittnivan pa idag? Den ligger pd 34 milligram. Alltsd langt under
de 40 milligram som vi siktar p att komma till om tre &r. Samtidigt ar det sd att flera linder — Tjeckien, Slovakien,
Finland, Sverige, Ungern med flera — har mycket ligre nivder redan idag. Tre av dem har 20 milligram
eller 22 milligram. Vil fungerande linder med vil fungerande jordbruksindustri. Det hér tyder sd klart pa att det gér
att gora. Men dd maste vi ha tydliga signaler, och dven om jag tycker att vi i vr kompromiss hir nu urholkar en hel del
genom att vi forldnger tidsperspektivet till 16 &r, kan det vara en kompromiss jag kan leva med for att vi ska fa det hir
pa banan.
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Konsekvensen, om vi driver 80 milligram, handlar inte om er hemmamarknad, det handlar om vad Ungern ska behova
acceptera. Att ni fyrdubblar deras nivder? Vad ska Finland beh6va acceptera? Att ni fyrdubblar nivdn av kadmium i deras
mineralgodsel? Det kan vi inte gora. Vi mdste vara mera progressiva dn sd. Tack kommissionen for ett gott samarbete
och hoppas att vi far ett bra utfall vid omrostningen.

Jodo Ferreira (GUE/NGL). — Senhor Presidente, senhor Comissdrio, qualquer interven¢do neste dominio da disponibi-
lizagdo no mercado de produtos fertilizantes ndo deve perder de vista que a agricultura europeia dominante se afasta em
aspetos fundamentais de um modelo de produgdo sustentdvel, ao que ndo serdo alheias as politicas e orientagBes pre-
valecentes na Unido Europeia, como é o caso da PAC, que carecem de uma profunda modificacdo.

Considera a relatora que os Estados-Membros devem ser livres de admitir adubos ndo harmonizados no mercado
interno, sem retirar aos operadores econémicos a possibilidade de optarem pelos beneficios de um quadro normativo
harmonizado. Se nos parece, por um lado, avisado restringir os efeitos da harmonizagdo, tornando-a facultativa, ja, por
outro lado, os critérios que terdo presidido a elaboracio do quadro normativo harmonizado afiguram-se-nos mais
questionaveis.

Esperar-se-ia que estes critérios assegurassem elevados padrdes de qualidade, seguranca e protegdo, quer do ambiente,
quer da satide publica, que estimulassem ou, pelo menos, ndo comprometessem a inovacio de produtos e processos e
que se alinhassem com o melhor conhecimento técnico e cientifico disponivel, para além de ndo beneficiarem determi-
nado tipo de interesses e operadores economicamente mais poderosos em detrimento de outros.

Levantam-se dividas legitimas de que assim seja.

Martin Hiusling (Verts/ALE). — Herr Prisident, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen! Ich glaube, ein Ziel
war ja ganz klar, dass wir eine einheitliche Regelung in Europa bekommen. Dem Ziel sind wir niher gekommen.

Aber gestatten Sie mir noch ein paar Worte zum Thema Cadmium. Mich wundert hier die Debatte von einigen Kollegen
auf der anderen Seite tatsichlich. Jetzt messen wir uns — sie sind leider nicht mehr da — mit den USA und Australien und
sagen, die haben hohere Werte — also wire das ein Wettbewerbsnachteil fiir Europa. Wenn man das bei vielen anderen
Sachen auch so machen wiirde, dann wiren wir in unseren Verbraucher- und Umweltstandards weit zuriick. Deshalb:
Europa muss Trendsetter sein. Man muss vorangehen bei dem, was moglich ist. Und das, was der Umweltausschuss bei
Cadmium vorgeschlagen hat, ist halt eine Moglichkeit.

Alles, was irgendwann einmal in den Boden ist, wird auch einmal in die Nahrungsmittel kommen. Alles was wir ver-
meiden konnen, miissen wir jetzt vermeiden. Deshalb ist es eine Vorsorgemafinahme, die vielleicht auch Geld kostet —
keine Frage —, aber die langfristig zum Schutz der Umwelt gemacht werden muss. Wir wollen mehr natiirliche Diinge-
mittel + das muss Vorrang haben vor chemischen mineralischen Diingemitteln. Das ist ganz klar. Auch diese Zielsetzung
unterstiitzen wir. Aber diese Mittel miissen auch sauber sein.

Gestatten Sie mir, einige Punkte anzusprechen, die wir nicht fiir wirklich gut gelost halten. Einer ist, dass die Diingemit-
telverordnung auf keinen Fall dazu fithren darf, dass hohere Nitrateintrige durch Gille erlaubt werden. Die Gefahr
besteht, dass die Nitratrichtlinie durch die Diingemittelverordnung abgeschwicht wird. Die Definition von tierischem
Diinger in der Nitratrichtlinie darf durch die Diingemittelverordnung nicht angetastet werden. Es ist klar, dass der iiber-
mifige Nihrstoffeintrag zu Umwelt- und Gesundheitsschiden fithrt. Auch nachhaltige Landwirtschaftssysteme sollten
nicht durch die Diingemittelverordnung geschwicht werden.

Ein Punkt der uns mit Sorge erfiillt, ist REACH. Die Diingemittelverordnung darf auch nicht genutzt werden, um die
REACH-Verordnung zu umgehen. Es diirfen also keine chemischen Substanzen in Diingemitteln eingesetzt werden, die
fur die menschliche Gesundheit oder die Umwelt schidlich sein konnen. Der Verordnungsvorschlag fiir Diingemittel
enthilt einige Anderungsantrige, die es moglich machen wiirden, dass Diingemittel zum Einsatz kommen, die ohne
ordentliches Risikomanagement zugelassen werden.
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Auch bei Biostimulantien sehen wir mit Sorge, dass da nicht nur natiirliche Substanzen eingesetzt werden, sondern im
Endeffekt vielleicht auch ein Umgehungstatbestand geschaffen wird und Pestizide eingesetzt werden.

Einen besonderen Punkt mochte ich noch anmerken: Plastikfolien als Mulchfolien, die dann auf dem Acker verrotten
sollen. Davor kann ich nur warnen. Das wird dazu beitragen, dass wir mehr Plastik im Boden und im Wasser haben.

Eleonora Evi (EFDD). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, il cibo che mangiamo € la principale fonte di contam-
inazione da metalli pesanti, tra i quali, in particolare, si trova il cadmio, classificato come cancerogeno. Ce lo dice I'EFSA,
che ha anche stabilito livelli di assunzione massimi tollerabili nei suoi pareri scientifici. Uno studio dell'Istituto zoopro-
filattico sperimentale delle Venezie, nel 2015, ha rilevato che chi segue una dieta mediterranea vegetariana o vegana ¢
anche pill esposto ad alti livelli di cadmio e quindi a contaminazione.

Introducendo in questo nuovo regolamento dei limiti stringenti per il cadmio e per gli altri metalli pesanti, quali il
mercurio, l'arsenico e il piombo, possiamo mettere al sicuro la salute dei consumatori europei. Non farlo oggi sarebbe
folle e irresponsabile.

Abbiamo anche un’altra grande opportunita da cogliere, quella delleconomia circolare, per rendere un concetto fino ad
oggi astratto un qualcosa di concreto. Questo regolamento cerca di trasformare i rifiuti in risorse e creare un mercato
dei fertilizzanti organici per incentivare concimi naturali e puliti. E in questa maniera potremmo ottenere un duplice
risultato: da un lato diminuire la dipendenza dell’Europa dalle importazioni di materie prime, quali le rocce fosfatiche,
ingrediente principale dei fertilizzanti inorganici minerali, che perd spesso acquistiamo da zone del mondo in cui non
solo queste rocce sono contaminate e molto sporche, ma nei quali la loro estrazione viola i diritti umani. Dall’altro
favoriremmo una vera transizione verso un’agricoltura sostenibile e naturale benefica per gli ecosistemi, I'ambiente e,
ovviamente, 'uvomo.

Stiamo parlando di un marchio CE e stiamo parlando di criteri stringenti per creare un nuovo mercato. Chi non li
rispetta puo star fuori e continuare un business as usual, ma dobbiamo mirare al massimo e al miglioramento della salute
dei cittadini europei.

Presedinte: IOAN MIRCEA PASCU

Vicepresedinte

Philippe Loiseau (ENF). — Monsieur le Président, c'est avec mes préoccupations d’agriculteur que jai étudié ce rapport.
Ne T'oublions pas, les agriculteurs sont les premiers utilisateurs de ces produits fertilisants, une profession qui se sent
malheureusement parfois exclue des décisions de 'Union européenne, qui se sent également incomprise, et méme mépri-
sée. Je salue donc, pour une fois, la volonté d’avoir associé a ce texte notre voix, celle des députés de la commission de
l'agriculture.

La seconde remarque porte, quant a elle, sur le rendement des fertilisants organiques. 1l faut étre stir que ceux-ci soient
aussi efficaces que les produits qu'ils sont censés remplacer. Cest une exigence non négociable, car pouvant remettre en
cause la survie de l'agriculture, bien str, qui déja doit faire face a une concurrence de produits importés ne respectant
pas toujours les contraintes environnementales de I'Union européenne. L'objectif de dépendre moins des importations
est donc particulierement important et nécessaire.

Il est tout aussi capital que notre dépendance aux matieres premieres ne soit pas envers un seul pays, mais envers
plusieurs, pour des raisons géopolitiques. Il est notamment question ici de cadmium. Si I'on abaisse trop le seuil autorisé
dans les fertilisants, il est a craindre que la liste de nos pays fournisseurs se réduise a un seul. Clest un risque je ne
souhaite pas prendre, personnellement, et un risque que nous devons éviter, je pense.
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Sur cette méme question du cadmium, 'Union européenne doit parvenir a un équilibre entre production environnemen-
tale et sanitaire et efficacité économique. La proposition de la Commission était bien trop stricte, je pense, en la matiere.
Notre groupe propose donc un amendement bien plus raisonnable, que jespére voir soutenu lors des votes prochaine-
ment.

Enfin, jen profite pour rappeler amicalement a la Commission son role: c’est d’abord de protéger les intéréts européens a
la fois des particuliers et des professionnels. Certaines entreprises seraient ainsi fortement impactées par un seuil autorisé
de cadmium trop bas. Ce sont, bien siir, les emplois qui en patiront en premier lieu. Que la Commission regarde donc ce
qui se fait ailleurs! 1l serait dangereux que les taux de cadmium autorisés dans les fertilisants deviennent en Europe les
plus stricts du monde.

Je conclurai donc sur ce point, qui me parait essentiel. Certes, 'Union européenne doit étre protectrice sur le plan de
l'environnement, mais elle ne doit pas pour autant bouleverser tout un marché par une mesure qui, en plus, ne changera
pas radicalement la qualité des sols.

Peter Jahr (PPE). — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen! Erst einmal ein paar Worte zum Verfahren: Ich muss
Thnen ehrlich gestehen, ich war am Anfang ein begeisterter Anhinger des Verfahrens, dass die Ausschiisse getrennte
Zustindigkeiten bekommen. Ich muss sagen, am Ende, wenn ich gerade auf dieses Dossier schaue, wire es besser
gewesen, wir hitten einen federfithrenden Ausschuss gehabt, weil der federfilhrende Ausschuss letztendlich vielleicht
die Kompromissbildung erleichtert hitte. Und ich muss wirklich die schiichterne Kritik an den Umweltausschuss richten,
der zwar einen Beschluss gefasst hat, aber die Stichworte Arbeitsplitze, geologische Gegebenheiten, Rohstoffsicherheit,
Praxistauglichkeit haben den Umweltausschuss nur am Rande interessiert. Und genau daran kranken wir ja, genau darum
geht ja die Diskussion.

Dazu zwei Beispiele. Das erste Beispiel: Wenn man sich die Antrige anguckt — alle sind dafiir, den Cadmiumgehalt
zu definieren und zu begrenzen, und wir brauchen auch eine europiische Regelung. Das ist richtig. Wir streiten im
Prinzip um 40 Milligramm. Das ist der Unterschied. Wenn man sich das einmal ausrechnet: Wenn man wirklich
ernsthaft mit diesem Unterschied die Bodenqualitit verbessern mochte, braucht man mehrere hundert Jahre. Das wire
genauso, als wenn jemand bei seinem Frithstiicksei mit dem Salzstreuer den Eiweifsgehalt beim Ei verdndern will. Da
passiert nimlich gar nichts. Also ich bitte ein klein wenig um Sachlichkeit und darum, zu schauen: Wie ist denn wirklich
die Wirkung?

Das zweite Beispiel: In Mitteldeutschland, meiner Region, haben wir Kalklagerstitten. Das hat niemand verdndert, das hat
der liebe Gott so produziert, das hat man so hingestellt. Kalk ist ein Bodenverbesserer. Kalk dient ja dazu, dass man die
Loslichkeit der Nahrstoffe verbessert, aber die Schadstoffe im Boden bleiben. Wir wenden das natiirlich schon seit
Menschengedenken an. Die Regelung, die von der Kommission vorgeschlagen wird, unterstiitzt vom Umweltausschuss,
wiirde dazu fihren, dass wir die Kalklagerstitten um die Ecke schliefen und unseren Kalk dann von weiter Entfernung
herantransportieren miissten. Das ist an sich Unsinn, und deshalb bitte ich morgen in der Abstimmung sich nochmal die
Kompromissantriage anzuschauen. Ob nun 80 oder 60 Milligramm — das wire ein guter Kompromiss im Interesse der
Rohstoffsicherheit und im Interesse unserer Landwirte.

Pavel Poc (S&D). - Pane komisafi, jo musim pochvilit Evropskou komisi, protoze skutecné ten ndvrh je dobry. I
kolegové zpravodajové udélali, myslim, vybornou préci a zistdvd ndm tady jenom otdzka kadmia.

Hovorilo se tady hodné o priimyslu, o zemédélstvi, ale kromé kolegy Eickhouta malokdo hovofil o zdravotnich dopa-
dech. Kadmium je karcinogen, mutagen, reprotoxin, organotoxin a je akumulativni. Zdravotni disledky mtzou pfijit
jesté deset let potom, co doslo k intoxikaci. To je tfeba si uvédomit jako prvni.

Potrava je hlavni zdroj kadmia pro evropskou populaci a je pomérné jasné feceno i nasimi agenturami, Ze pifjem
nékterych skupin kadmia v potravé je dvakrat vyssi nez tolerovatelny. TakZe je jasné, Ze je s tim potfeba néco délat. A
pro takové ty piili§ slozité a diskutujici tady — co se nasype na to pole, to tam prosté je a to my snime, protoZe z rostlin,
z téch plodin, z té vzniklé potravy to kadmium prosté odstranit nejde. TakZze tu expozici je potieba redukovat u zdroje,
tam, kde se to hnojivo vyrabi.
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Ted se podivejme na to, co navrhuje Komise — limit $edest miligramt ihned. Hovofilo se tady o tom, jak je to sloZité,
co je tieba délat. Nic neni tfeba délat! Primér je dnes tficet ¢tyfi miligramd, pro ¢tyficet miligramd je moznd potieba
zacit michat Cisty zdroj se $pinavym, pro dvacet miligrami je potieba zavést primyslové néjaké technologie. Za dvandct
let? Za dvandct let, pidtelé, doletime na Mars, tak snad budeme umét vycistit néjaké hnojivo od kontaminantéi. Rada
¢lenskych statd uz tyto limity m4, takZe debata o tom, Ze neni zemédélstvi s témi limity konkurenceschopné, je nesmysl.
Je to dokdzano tim, Ze ty limity uZ jsou. Prosim, podpofme ten ndvrh Komise, je rozumny, je raciondlni, dosazitelny a
vibec o niCem dal$im nedebatujme

Mark Demesmaeker (ECR). — Voorzitter, mijn partij, NVA, trekt stevig aan de kar om onze economie meer circulair te
maken. Een gelijk speelveld tussen organische en niet-organische meststoffen kan dat kringloopmodel versterken.
Vlaanderen zet al 25 jaar in op biologische kringloop. In 2015 werd meer dan 800 000 ton van de bioafvalstroom
omgezet in kwaliteitsvolle compost dat ik graag het zwarte goud noem. En verder werd 2,2 miljoen ton van andere
bioafvalstromen omgezet in organische meststoffen.

Vandaag kunnen we die Vlaamse beste praktijken verankeren in Europese wetgeving door te kiezen voor ambitieuze
Europese einde-afvalcriteria voor bioafval. Bioafval is een waardevolle grondstof met heel wat economisch potentieel,
maar vandaag gaat nog altijd een derde daarvan verloren in de vuilniszak. We moeten het tij keren door bioafval
gescheiden in te zamelen en te recycleren. Zo kunnen we een groot deel van de niet-organische meststoffen vervangen.
Mijn delegatie steunt alvast ook de ambitie om cadmium stapsgewijs te verminderen.

Ivan Jakov¢ié (ALDE). — Gospodine predsjednice, uvjeren sam da se europsko gospodarstvo moze i mora bazirati na
vrthunskoj kvaliteti i da samo vrhunski proizvod zaista moze dugoro¢no opstati kao europski proizvod. Stoga sam
uvjeren da upravo visoki standardi zastite okolisa i sigurnosti hrane su preduvjet za nasu dugoro¢nu konkurentnost.

Danas govorimo o onome $to zna¢i mogucnost izbora za poljoprivrednika i mislim da u tom elementu postoji upravo
nacin da zadovoljimo sve interese u ovoj kudi jer poljoprivrednici imaju pravo na svoj izbor, ali mi moramo, uvjeren
sam u to, poticati upravo one koji Zele maksimalno zastititi okoli§ i sigurnost hrane i, naravno, mislim da moramo i te
kako poticati tehnologije i inovacije u poljoprivrednom sektoru. To je put po kojem, uvjeren sam, mozemo naéi zajed-
ni¢ki dogovor.

Jifi Mastdlka (GUE/NGL). — Pane pfedsedajici, nebudu obtézovat Cisly, kterd tady byla jiz fecena. Projedndvéni tohoto
ndvrhu nafizen{ opét ukazuje, pro koho jsou dileZit&jsi obchodni zdjmy a komu jde pfedeviim o lidské zdravi a ochranu
zivotniho prostiedi.

Nejvice kontroverzni je samoziejmé téma limitd na kadmium. Tato ldtka, vysoce nebezpecnd, pfedstavuje zdvazné riziko
pro lidské zdravi. Kromé ovzdusi se dostivd do lidského téla také potravinami. Z fosfore¢nych hnojiv se dostavd do
ptdy a je pfijimdna rostlinami. Z nich ho jiz nelze nijak odstranit, takZe jej vesele konzumujeme v nasich potravinich.
Jedna se pfitom o velice jedovaty karcinogen, ktery se mize podilet na vzniku rakoviny a osteopordzy. Tyto informace
jsou vefejné zndmé, a presto se pravice chystd prohlasovat zvyseni limitu kadmia v hnojivech. To je naprosto neakcep-
tovatelné. Nemtzeme prece ddvat pfednost ziskim z dovozu nekvalitnich surovin pred lidskym zdravim.

Dile bych upozornil na to, Ze navrh nafizeni opomiji nékteré jiné dulezité aspekty, jako je napiiklad doplnéni limitu pro
celkovy chrom. Soucasnd praxe probiha tak, Ze se do hnojiv ptidava primyslovy odpad, jako jsou odpady z ocelaiského
nebo kozedélného primyslu. Ty sice nejsou povoleny jako slozkové materidly hnojiv, nicméné pro kontrolni orginy je
aZ nemozné zjistit pouzZiti téchto materidlt v hnojivech.

Samostatnou kapitolou jsou pak biostimulanty. Jejich drtivd vétSina se pohybuje v $edé z6né, jsou vydavany za hnojiva
nebo pomocné latky. Potfebujeme proto zménu definice pfipravkd na ochranu rostlin. Nejzdsadnéjsi je ovem fakt, Ze
soucasnd situace s chybéjicimi limity rizikovych prvkd u hnojiv v Evropské unii je zcela nevyhovujici.
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Dariusz Rosati (PPE). — Mr President, we all agree that cadmium content has to be limited — this is not the question we
are talking about. The debate here is about the speed and the question of by how much we should reduce it. Seen from
this perspective, I find the proposal put forward by the Commission and then changed by the Committee on the
Environment, Public Health and Food Safety unacceptable, simply because it goes too far, is far too restrictive and is
potentially harmful for EU industrial agriculture.

This is for three reasons. The first has already been mentioned: that there is no scientific evidence that would link the
level of cadmium in fertiliser with the level of cadmium in food and crops. There is no solid scientific evidence that the
limit of 80 mg or 100 mg leads to the accumulation of cadmium and not to the de-accumulation of cadmium. So we
should be careful about making such statements.

The second argument is that the majority of fertiliser plants in Europe import their phosphate rocks from third coun-
tries. There is some cadmium content in these raw materials, but a feasible operational decadmiation technology does
not exist and this technology cannot simply be developed overnight. So what is the alternative? The alternative would
probably be either to go out of business or simply to look for some other sources of supply, but the single readily
available source of supply is the Russian Federation.

That brings me to the third argument. The third argument is that for phosphate rock, which has been considered by the
Commission as a strategic raw material, we do not want to rely on supplies from an unreliable partner. So, if you want
to reduce cadmium content and at the same time not destroy our industry, we should think about extending the period
of adjustment in order to give our industry time to develop technologies that would fulfil these noble goals as indicated
in the Commission proposal.

(Applause)

Clara Eugenia Aguilera Garcia (S&D). — Sefior presidente. Estamos centrdndonos demasiado en el cadmio: es un
elemento muy importante, pero no es el Gnico.

Se trata de un Reglamento que va a modificar otro, catorce afios después; que, ademds, estd dentro del paquete de la
economia circular, algo muy importante. Es el Reglamento que quedaba pendiente dentro de la economia circular y que
va a regular el mercado interior y va a producir una armonizacién, por primera vez —por primera vez—, en el uso de
los fertilizantes. Una armonizacion parcial, es verdad, pero muy, muy importante. Ademds, va a establecer condiciones
para la comercializacién de los productos y va a proporcionar mds seguridad en el uso de estos.

Quiero decir que los fertilizantes son esenciales para las producciones agrarias, pero necesitamos fertilizantes que realm-
ente sean dtiles y, por lo tanto, que esté demostrada su eficacia y eficiencia agronémica.

Esto es algo muy importante porque, por primera vez, en este Reglamento se incorporan muchos fertilizantes nuevos:
fertilizantes orgdnicos y fertilizantes minerales o inorgdnicos. Mds del 50 % estd ahora fuera de la reglamentacion.

Bueno, estos fertilizantes orgdnicos son muy importante dentro de la economia circular, pero si aprobamos en un
Reglamento fertilizantes orgdnicos que no tienen eficacia ni eficiencia agronémica, no son dtiles para los agricultores y
estaremos también contaminando.

Por tanto, seamos practicos. El cadmio es un elemento sustantivo. Todos estamos de acuerdo en limitar los porcentajes
de cadmio, pero vayamos a lo posible.

Creo que la Comisién ha ido mucho mds lejos, y esto no es 1til, esto no es util para todos.

Tampoco estoy acuerdo con abrir la Directiva de nitratos que, para mi Grupo —como ha dicho el sefior Tarabella— es
una cuestién importante, y no lo vamos a permitir, al menos con nuestro voto.

Jadwiga Wisniewska (ECR). — Panie Przewodniczacy! Szanowni Pafstwo! Propozycja Komisji jest szokujaca i absolut-
nie nie do przyjecia. Jesli chodzi o limity kadmu, obecnie przemyst europejski opiera si¢ na surowcach afrykanskich o
wysokiej zawarto$ci kadmu. Dzi§ w Unii Europejskiej limity zwiazane z ograniczeniem kadmu nie istniejg. Czas nazwacé
rzeczy po imieniu: skutkiem wniosku Komisji bedzie wzrost zapotrzebowania na zloza niskokadmowe. Kto na tym
skorzysta? To jest zasadnicze pytanie. Skorzysta gléwnie Rosja. Jestem przekonana, ze juz koledzy Putina zacierajg
rece, bo Panstwo szykuja im naprawde Swietny biznes. Skorzysta roéwniez Finlandia, kraj pochodzenia komisarza
Katainena. Konsekwencjg wniosku Komisji bedzie po pierwsze wzrost cen surowcow, kosztéw produkeji, cen nawozow,
a w konsekwencji wzrost cen zywnosci.
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Angélique Delahaye (PPE). — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, chers collégues, ce rapport est un
rapport important pour l'avenir du secteur industriel et agricole. Il couvre des sujets bien plus vastes que la seule
question du cadmium. Malheureusement, les discussions se sont cristallisées sur cette question.

Je déplore la position de la commission de I'environnement, de la santé publique et de la sécurité alimentaire. En effet,
demander une diminution du taux dans I'engrais a 60 milligrammes par kilo maintenant, avec pour ambition dailleurs
datteindre les 20 milligrammes par kilo dans quelques années, n’est absolument pas réaliste.

Il est primordial de fixer des objectifs, ambitieux certes, mais avant tout accessibles afin de donner un signal aux PME
européennes. Il faut évidemment limiter l'utilisation des intrants dans nos sols, mais cela doit se faire de fagon pragma-
tique. Toute mesure visant a la réduction de l'utilisation des engrais minéraux doit étre accompagnée par la recherche et
l'innovation et doit étre encouragée.

La question du cadmium est un enjeu géopolitique et cela a été dit par nombre de mes collégues avant moi. Ainsi, si
nous suivons le vote de la commission de l'environnement, de la santé publique et de la sécurité alimentaire, nous nous
retrouverons dépendants des sources d’approvisionnement en provenance de Russie et de Finlande.

Quant a la question des nitrates, je pense qu’il est trés imprudent d’ouvrir cette question. Certes, la législation actuelle
n'est pas parfaite, mais attention a ne pas ouvrir la boite de Pandore. Je pense qu'il faut étre attentif aux surtranspositions
des législations européennes en droits nationaux, qui sont trés souvent source de distorsion de concurrence. Aussi, chers
collegues, je vous invite, lors du vote sur le rapport Turcanu, demain, a étre attentifs et a considérer tous les secteurs
concernés et pas uniquement ce rapport sous I'angle de la question du cadmium.

Catherine Stihler (S&D). — Mr President, I welcome the efforts of Parliament and the Commission to shift the balance
to organic fertilisers while improving the Single Market for fertilisers. In line with the circular economy principle, we
need to find an affordable way for our farmers to switch to more organic alternatives. However, since 80% of the EU
market is inorganic fertilisers, we have a responsibility to our citizens and the environment to address maximum levels
of contaminants in inorganic fertilisers.

Cadmium is a Class One carcinogen according to the World Health Organisation, and exposure can lead to pulmonary
disorders, kidney disease, cancer, fertility problems and osteoporosis. We have been talking since 2003 of reducing
cadmium in fertilisers and it has taken us 14 years to get us to the stage we are at today. I hope in the coming years
we will see significantly lower cadmium levels than we see now across the EU and across the world and I welcome these
proposals.

Annie Schreijer-Pierik (PPE). — Voorzitter, we stemmen morgen over essentiéle Europese wetgeving op het gebied van
milieu en interne markt. De Europese kringloopeconomie moet ook bemestingsproducten omvatten. Daarover spreken
we hier. Hoogwaardig mineralenconcentraat en andere organische mestproducten op basis van dierlike mest moeten
kunnen worden toegepast in geheel Europa als zij dezelfde werkzaamheid en milieueigenschappen hebben als minerale
kunstmest.

Fosfaat wordt schaars. Herwinning uit mest en rioolwater door technologie loont en maakt ons onathankelijk. Het is een
goed signaal dat dit Parlement de terugwinning van struviet steunt en einde-dierlijkemestcriteria laat onderzoeken. De
discriminatie van hoogwaardige organische bemestingsproducten op basis van mest moeten wij inderdaad gaan stoppen.
Onze fractie heeft daarom nogmaals een amendement ingediend. Als u de circulaire economie, waterkwaliteit en
Europese bodemgezondheid steunt, reken ik allemaal op uw steun.

In heel Europa vragen onze akkerbouwers en tuinders om kunstmest, bodemverbeteraars en innovatieve technieken.
Laten we daarom voorkomen dat we voor onze voedselproductie geheel afthankelijk worden van de fosfaatmijnen van
maar één land, en dan spreek ik over Rusland. Want naast organische meststoffen is betaalbare kunstmest onmisbaar
voor onze Europese bijdrage aan de voedselproductie in de hele wereld. Geef vertrouwen aan onze innovatieve akker-
bouwers, onze tuinders en meststoffenproducenten.
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Tot slot, we spreken hier ook steeds over het openbreken van de nitraatrichtlijn. Het gaat erom de verouderde wetgeving
bij de tijd te brengen, zoals de nitraatrichtlijn uit 1991, nu hopeloos verouderd en onnodig belemmerend voor hoog-
waardige verwerkte meststoffen. En ik kijk naar de heer Tarabella. Als u datgene wilt bereiken wat u net heeft genoemd,
zult u hiermee in moeten stemmen. Anders blijven we in dit Parlement praten, praten, praten, en komt er verder niks
van de grond.

Virginie Roziére (S&D). - Monsieur le Président, en fait, ce rapport corrige une anomalie, puisque les substances
organiques et sous-produits animaux ou végétaux sont utilisés pour amender les sols quasiment depuis que l'agriculture
existe, mais aujourd’hui, le marché intérieur ne permet que la circulation des engrais chimiques. C'est donc une anomalie
qui est corrigée et un vrai pas supplémentaire pour I'économie circulaire que de permettre désormais également le
marquage et la libre circulation des engrais organiques et des sous-produits végétaux et animaux.

Sur le point qui a fait beaucoup débat — je veux parler bien siir de la réduction du taux de cadmium —, je suis heureuse
quon se fixe cet objectif de 20 milligrammes par kilo. La aussi, jentends la frilosité de certains collegues, mais j'aimerais
quon se fixe un calendrier un petit peu plus ambitieux que ce qui a pu étre discuté, puisqu’il y va de la santé des
Européens.

Je vous invite donc demain a étre trés ambitieux la-dessus. Et puis, si l'industrie européenne vous est si précieuse, je vous
invite aussi a prendre en compte ses intéréts lorsquon parle, par exemple, de défense commerciale. Cela me semble étre
plus intéressant que de les mettre en concurrence avec la santé des Européens. Mais, en tout cas, ce sont des avancées
pour la santé et 'environnement que je nous invite a soutenir demain.

James Nicholson (ECR). — Mr President, fertilisers are a necessity for producers. In some cases, fertiliser can account for
over half of the farmers’ input costs — a price the farmer cannot control. Placing heavy limits on cadmium, despite the
lack of scientific evidence to show this is necessary, will reduce supply and hike prices for farmers across the European
Union. 80 mg per kilo with provisions to review would still allow risks to public health and the environment to be
managed safely. Studies suggest that 80 mg per kilo on average is enough to stop cadmium accumulating in soil.
Stronger limits are simply not supported by any available scientific evidence.

I would therefore urge Members to support amendments calling for a maximum cadmium level in phosphate fertiliser
of 80 mg per kilo.

Andrzej Grzyb (PPE). — Panie Przewodniczgcy! Kazdy typ nawozenia musi by¢ zréwnowazony. Nie tylko nawozy
pochodzenia nieorganicznego moga by¢ Zrédlem przenawozenia, ale rowniez nawozy organiczne moga by¢ zrédlem
przenawozenia. W zwigzku z tym musimy zwraca¢ uwage na to, co jest racjonalne w tej regulacji, przede wszystkim —
ze zwracamy si¢ w kierunku gospodarki o obiegu zamknigtym, Ze chcemy wigcej materii organicznej przywrécié gle-
bom, ale jednocze$nie chcemy, aby byly stosowane te nawozy, ktére majg dobra jako$¢. Wcale to nie oznacza, ze
rolnictwo zrezygnuje z nawozéw pochodzenia nieorganicznego, ze oprze si¢ tylko i wylacznie na nawozach organicz-
nych, bo to jest niemozliwe ze wzgledu na intensywnos¢ tej produkcji. W niektérych dziatach tylko nawozy organiczne
s podstawa produkgji, bo te uprawy sg przeciez na sztucznych podlozach.

Dlatego chcg powiedzied, ze powinniSmy dazy¢ do tego, aby jak najwigcej nawozéw organicznych byto w obiegu, ale tez
musimy zadba¢ o jako$¢ gleb, o mikroorganizmy. Nie mozemy jednak przeregulowa¢ rynku. I tutaj jezeli wprowadzimy
te propozycje, ktére sa zwiazane z kadmem, no to sprawimy, Ze cze$¢ naszego sektora nawozowego wypadnie nam z
rynku, poniewaz koszty przekwalifikowania na produkcje o mniejszej zawartosci wymagaja nowych technologii, drozs-
zych technologii, w szczegdlnosci jezeli chodzi o fosforyty z Maroka. A innym alternatywnym Zrddlem sg fosforyty z
Rosji czy ewentualnie niewielka ilo$¢ z Finlandii. Wigc jezeli chcemy odej$¢ od zmonopolizowania rynku surowcowego
przez tylko jeden kraj, to powinni$my dopusci¢ scenariusz rozsgdnego zmniejszania zawartosci kadmu w nawozach i
wtedy uzyskamy ten efekt, ktory jest zwiazany z lepsza jakoscig nawozéw, ze zmniejszeniem zanieczyszczen, w tym
réwniez kadmem, ale tez uzyskamy ceng, ktora bedzie rozsadna dla przemystu i réwniez dla rolnikéw, ktérzy maja te

nawozy wykorzystywaé w produkgji.
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Paolo De Castro (S&D). — Signor Presidente, signor Commissario, onorevoli colleghi, I'agricoltura europea € chiamata a
ricoprire un ruolo di primissimo piano nella sempre pitt pressante sfida globale dell’accesso al cibo. In questo senso, la
disponibilita di prodotti fertilizzanti di qualita rappresenta una delle condizioni per lo sviluppo di modelli agricoli pit
produttivi e allo stesso tempo pill sostenibili, che nel futuro dovranno essere in grado di produrre di pit, utilizzando
meno input.

Per questi motivi il regolamento di cui ci troviamo a discutere non puo essere solo un‘opportunita di armonizzazione a
livello europeo delle norme sui fertilizzanti tradizionali; al contrario, deve rappresentare uno straordinario incentivo alla
produzione di prodotti innovativi, efficaci e a ridotto impatto ambientale, in totale coerenza con il modello dell’econo-
mia circolare.

La posizione ambiziosa del Parlamento europeo dovra quindi essere in grado di confermare il ruolo dell'Unione come
capofila dello sviluppo sostenibile, garantendo allo stesso tempo la disponibilita di prodotti fertilizzanti a prezzi equi,
senza creare ulteriori distorsioni di concorrenza a scapito dei nostri agricoltori.

Theodor Dumitru Stolojan (PPE). — Domnule presedinte, discutdm astizi o propunere de legislatie europeand de care
piata ingrisimintelor din Uniunea Europeand are nevoie. Problema care, insd, a ridicat serioase ingrijoriri este continutul
de cadmiu care a fost propus de citre Comisie la saizeci de miligrame pe kilogram. Colegii mei au aritat ci au indoieli
cu privire la existenta unei fundamentdri stiintifice certe cu privire la efectul acestei limite asupra sinititii oamenilor.

Propunerea Comisiei, asa cum este ficutd, are doud consecinte negative. In primul rand, fabricile care importi fosfati din
nordul Africii, intre care si Romania, nu au tehnologia necesard pentru a reduce continutul de cadmiu. Si aici nu
discutdim de o imbundtitire simpld a tehnologiei. Am discutat cu fabrica din Roménia: reducerea continutului de cadmiu
presupune a schimba complet liniile tehnologice din fabrica respectiv. In al doilea rand, a doua consecintd negativa este
cd distorsioneazd competitia in economia Uniunii Europene, in piata fosfatilor, a ingrasimintelor fosfatice, in sensul cd
aplicarea acestei limite a cadmiului va scoate total in afara pietei fabricile care folosesc materia prima din nordul Africii.

De aceea, cred cd orice misurd, aici, trebuie insotitd de un numdr de ani de tranzitie suficient pentru a avea o cercetare
stiintificd care si dea rezultate in acest domeniu. Vi multumesc.

Tibor Szanyi (S&D). — Mr President, health, food safety and sustainable food production are all important aspects in
relation to fertilisers. We have to state that these substances are crucial for agricultural production, but, as in many cases,
their overuse can be dangerous. Therefore, the precautionary principle should be first, while mitigation can be realised
by smart precision techniques.

I welcome the harmonisation steps between inorganic and organic fertilisers, and also the steps in the field of cadmium
levels. Regarding the latter topic, I think that the proposed Commission timeline could be more ambitious, and I would
be glad to introduce even lower levels in the EU. There are already existing low cadmium levels, for example in the case
of Hungary, where the limit is set at 20%, and everybody is happy. I can imagine that gradually the levels can be
reduced.

Because of all these aspects, I am going to support the good results achieved at committee level and also the more
ambitious Socialist amendments.

Esther Herranz Garcia (PPE). — Sefior presidente, sefior comisario, sefiorfas, es importante alcanzar un acuerdo satis-
factorio que permita la viabilidad de los fertilizantes en el mercado europeo, pero sin reducir la calidad de los productos
destinados a los agricultores porque son productos imprescindibles para seguir produciendo alimentos a un precio
razonable dentro de la Unién. Los fertilizantes orgdnicos, aunque pudieran ser una solucién a largo plazo, no han
demostrado todavia ser una opcién real que ofrezca los mismos estandares de exigencia que los fertilizantes minerales
en cuanto a su composiciéon de nutrientes.

Es muy importante alcanzar una solucién para los limites de cadmio que no estrangule a los productores de fertilizantes
minerales o aumente nuestra dependencia de importaciones procedentes de terceros paises como Rusia y que tenga, al
mismo tiempo, consideracién con la salud publica.
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Me gustarfa destacar que no todos los suelos son iguales en Europa y que no todos presentan la misma absorcién de
cadmio, aspecto que lamentablemente no se estd teniendo en cuenta en estas negociaciones, en las que se estdn bara-
jando cifras politicas sin fundamentos cientificos.

Me gustaria dar las gracias aqui a la sefiora Gardini porque ha desplegado grandes esfuerzos en un asunto muy dificil. Y
saludo, desde luego, la enmienda que ha propuesto el Grupo Popular Europeo después de haber sopesado todos los
intereses en juego. Creo que se trata de una enmienda equilibrada que no satisface las maximas aspiraciones de nadie,
pero que es una forma de encontrar un compromiso.

Lamento la voz con que me estoy dirigiendo a ustedes en el Pleno, y sobre todo lamento que los intérpretes tengan que
estar escuchdndome asi, pero estoy enferma.

Maria Grapini (S&D). — Domnule presedinte, domnule comisar, stimati colegi, s-a vorbit foarte mult despre acest
regulament si sigur cd meritd, este un regulament extrem de important. Ne-am blocat la aceste procente, insi, asa cum
raportorul a ardtat si alfi colegi au ardtat, existd imbundtdtiri prin acest regulament pentru piata fertilizantilor, pentru
economia circulard. Insd, vreau si subliniez aici cd, din pacate, Comisia nu a cuprins in estimare tot ce trebuia cuprins,
de exemplu, ce impact ar avea asupra locurilor de muncd? Nu a spus nimic despre un studiu facut la Universitatea din
Olanda in 2016 — iatd, constatdrile acestui studiu sunt relevante, dar sunt total in opozitie cu argumentele folosite de
Comisie.

Eu, ca membrd IMCO, sigur, vreau ca orice votdm aici sd fie foarte bine echilibrat intre protectia consumatorului si
sustinerea industriei. Sigur ci sindtatea oamenilor este importantd, dar dezindustrializarea continud. Nu pot si nu spun
cd, din pacate, dacd se va stabili acest procent ambitios... Aici nu vorbim de ambitie, vorbim de rezultate, de cercetare
tehnologicd si nu putem sd impunem un prag peste care industria nu ar putea. De aceea, voi sustine propunerea fird
scddere graduald si o propunere de 80 de miligrame.

José Indacio Faria (PPE). — Senhor Presidente, em 2016, a Comissdo adotou uma proposta que estabelece regras relativas
a disponibilizacdo no mercado de produtos fertilizantes com marcacdo CE, passando a abranger um leque mais amplo
destes produtos e abrindo o mercado tnico para a livre circulagio de produtos fertilizantes produzidos a partir de
matérias orgdnicas ou de matérias-primas secundarias.

Se ¢é verdade que os adubos proporcionam beneficios relevantes quanto ao rendimento das colheitas, nio é menos
verdade que ndo podemos esquecer que existem importantes desafios em termos ambientais, de satide publica e de
seguranca alimentar associados a utilizacdo de adubos.

O principal objetivo do relatério é incentivar a producdo de adubos em grande escala na Unido, a partir de matérias-
primas orgénicas ou secunddrias nacionais, em conformidade com o modelo de economia circular, transformando os
residuos em nutrientes para as culturas. No entanto, o atual regulamento ndo aborda as questdes ambientais associadas a
contaminacdo dos solos, das dguas interiores e das dguas marinhas e, em dltima andlise, dos géneros alimenticios. E o
caddmio ¢ disso um triste exemplo.

Caros colegas, por tudo isto, entendo que os limites mdximos de cddmio devem ser os mais baixos possiveis para, dessa
forma, proporcionar um elevado nivel de protecio para a satide humana. E isto é o que eu tenho a dizer neste
momento.

Massimo Paolucci (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, il regolamento sui fertilizzanti & sicuramente un
passo in avanti. Finalmente ¢’¢ un’armonizzazione delle norme, finalmente viene facilitato I'accesso al mercato di ferti-
lizzanti innovativi, si promuove l'utilizzo di materiali organici e riciclati, finalmente etichette piu chiare.

Purtroppo non c'¢ ancora accordo sui limiti per il cadmio. Sul cadmio alcuni colleghi ci hanno invitato a essere prudenti
e ragionevoli. Io credo che non sia ragionevole minimizzare o far finta di non sapere che il cadmio ¢ un metallo pesante
gravemente cancerogeno che contamina acqua, terra e cibo. lo credo che non sia ragionevole far finta di non sapere che
in tanti paesi europei i limiti nazionali sono pitt bassi, ad Est e ad Ovest: 20, 22. L'Italia, che eccelle nell'agricoltura, ha
un limite di 50.
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E allora ¢ possibile, non proponiamo la luna. Applichiamo con determinazione il principio di precauzione. Cari colleghi,
non dividiamoci: la proposta che abbiamo avanzato ¢ ragionevole.

Procedura ,catch the eye”

Cristian-Silviu Busoi (PPE). - Domnule presedinte, as dori sd felicit raportorul pentru munca la acest dosar si pentru
modul in care a gestionat sensibilitatea acestui subiect. Aceastd initiativd duce, intr-adevir, la deschiderea pietei unice
pentru libera circulatie a fertilizatorilor si incurajeazd, mai ales, utilizarea fertilizatorilor din materiale reciclate si orga-
nice, aduce produse sigure pentru sdndtate si, de asemenea, standarde de securitate, mai multd calitate, sigurantd si mai
multd claritate in etichetare. Discutiile trebuie, insd, si continue, deoarece incd existd discrepante atat la nivel european,
cat si intre Uniunea Europeand si statele din care importdm produse agricole sau produse finite. Noi ne dorim ca, la
nivel de Uniune, s fim ambitiosi, asa cum bine s-a spus, dar, in acelasi timp, trebuie si tinem cont si de realitatea din
tdrile din afara UE si mai ales din regiunea Mercosur, pentru ci aceste discrepante nu fac decat sd creeze o concurentd
neloiald in interiorul Uniunii §i asta va dduna agricultorilor europeni.

Nicola Caputo (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, la proposta di regolamento va nella giusta direzione,
incentivando la produzione su larga scala di concimi organici ricavati da rifiuti, in linea con il modello dell'economia
circolare, e agevolandone l'accesso al mercato unico in condizioni di parita con i tradizionali concimi inorganici.

Sono positivi anche i limiti massimi per le impurita, come i contaminanti microbici, e il nuovo tenore minimo di
nutrienti per categoria funzionale del prodotto, per garantire la qualita dei fertilizzanti con marcatura CE.

Tuttavia poteva e doveva essere fatto di pitt per assicurare la sicurezza dei fertilizzanti e per ridurre i limiti per i metalli
pesanti, in particolare il cadmio, per ciascuna categoria funzionale. Ritengo la proposta della commissione ENVI ragio-
nevole e ritengo accettabile anche quella della commissione esecutiva, ma il compromesso avanzato — addirittura sedici
anni per la riduzione del cadmio a 20 milligrammi per chilogrammo di prodotto — ritengo che rappresenti pitt un regalo
alle aziende produttrici che una posizione seria e responsabile per tutelare ambiente e consumatori.

Not¢ Mapiag (ECR). — Kupie Tpodedpe, ta Mimdopata anoteholv mpoidvia yia ta omoia anateitar va undpEouv auotnpot
KQVOVEG, TPOKELLEVOU Va £XOUHE TPOOTAOIA TG MOLOTITAG TGV TPOPIH®Y, TPpootacia Tou mepPANAovTog kal TG uyelag Twv
katavadotov. Kat vopiCe ou n ompiEn e evponaikig Propnyaviag Mmacpdtev Sev da mpénel va anofaiver oe fapog g
vyelag tev katavohetov, YU autd npénel olyoupa va unapéel peloon e mepektkoTTag o kadpio. Oa fela emiong va cag
emonuave, kupte APpaponoule, on eivar avaykaio va umaper Xpruatodotnor evog MPOYPARUATOS ATOVITPOTIONOLNGNG THS
eENAvikic aANd kar UMONOITNG EUPOTOIKNG AYPOTIKNG YTG. AUTO €ival KATL TOU mepipevouv ot EAAves aypotes. Ofhouv moAy
peyaNUTEPEG EVIOYUOELG, Yia VL E(OUHE IPAYHATIKG ATOVITPOTONONGT] TG ENNVIKIG YNNG Kat OTpI&n, QUOIKA, TV KANMEPYELOV,
ot omoigg dev da anoPaivouv e fapoc G vyelag Tev katavahwtdy. Télog, Ja mpeémel va emonpavdel 0T, eve anayopevetal
omv ENAGda 1 eioaywyr ¢dnvev Boulyapikav Mimacpdtov, mou Opec dev TPOUY TG mPodLaypages, EMLTPEMETAL 1] ELOAYOY
mpoiovtev and T Boukyapia mou ka\igpyndnkav pe ta anayopeupéva Aimdopata.

(Incheierea procedurii catch the eye”)

Dimitris Avramopoulos, membre de la Commission. — Monsieur le Président, chers collégues, je vous remercie pour ce
débat. Je commence par une clarification, cher Marc, en réponse a vos remarques. La Commission ne compte pas et ne
souhaite pas rouvrir la directive «nitrates» avec cette proposition, je veux étre clair sur ce point.

I am confident that the Fertiliser Products Regulation will be really a major contribution to the circular economy in
Europe. It will help to turn waste management challenges into economic opportunities for farmers, innovative European
technology providers, and manufacturers. It will help us to put more reliance on domestic sources over raw materials
that are critical to our agri-industry and it will release agri-chemical manufacturers from many of the regulatory con-
straints that they are under today.
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But we must make sure that this new framework does not create new risks. Instead, the regulation must hold manu-
facturers to account for the safety of their agri-chemicals. At the end of the day, the fertilisers market is a global
commodity market, and European manufacturers can compete by adjusting rapidly to the high level of protection that
the European farmers and citizens rightly expect.

I look forward to your continued support and to constructive discussions on how to strike the right balance.

Mihai Turcanu, raportor. — Domnule presedinte, domnule comisar, dragi colegi, am ascultat cu deosebit interes tot ceea
ce s-a spus astdzi aici §i vreau sd vi asigur cd voi tine cont de toate recomanddrile venite. Important acum este ca
rezultatul de maine sd fie unul bun i, in negocieri, dupd cum am spus, voi tine cont de acest lucru. Rolul meu este si
incerc sd gdsesc un numitor comun intre statele membre care au pozitii diferite in privinta limitdrii nivelului de cadmiu,
subiect fierbinte al acestui dosar.

Presedinte. — Dezbaterea a fost inchisa.
Votul va avea loc marti 24.10.2017.
Declaratii scrise (articolul 162)

Andris Gyiirk (PPE), irdsban. — A kozos piac kiteljesitése a termésnovels szerek tekintetében javitja az eurdpai mezd-
gazdasdg versenyképességét és lehetGséget ad egy kozos egészségi minimum feldllitdsdra az unidban. A gazdasdg élénki-
tése azonban nem lehet kizdrélagos cél. Nem csak a szabdlyozds dltal kozvetleniil befolydsolt munkavéllalokat kell szem
el6tt tartanunk, hanem mindazokat, akik kozvetve érintettek a kérdésben. Jelen esetben ez egy igen jelentds csoport:
minden egyes eurdpai polgdr, akik nap, mint nap fogyasztanak az itt megtermelt ételekbdl. A jelentés legvitatottabb
pontja, a foszfit-tartalmil mdtrdgydk kadmium szintje. A kadmium az emberi szervezet szdmdra mérgez8 anyag,
amely felhalmozddik az emberi testben és bizonyos szint folott stilyos kdrosoddst és rdkot okoz. Mindannyiunk kézos
érdeke, hogy a miitragydkon keresztiil torténd kadmium szennyezést a kritikus szint alatt tartsuk, még akkor is, ha ez a
lépés a szennyez§ iizemek versenyképességének romldsdhoz is vezet. A magyar szabdlyozds szigort és elremutatd a
kadmium kérdésében.

Az Eurépai Bizottsdg altal beterjesztett és az Eurdpai Parlamentben szakbizottsdgi szinten elfogadott fokozatos kadmium
szintcsokkentés éppen a jelenlegi magyar szinthez valé igazodast irja eld. Ez a helyes irdny és nem tdmogathatok olyan
javaslatot, amely a magyar lakossdg éltal fogyasztott ételekben megsokszorozza a rakkeltd anyagokat.

Michaela Sojdrové (PPE), pisemné. — Vazeni kolegové, mame pied sebou novelu smérnice o hnojivych vyrobcich, kterd
klade diiraz na piisngjsi ochranu ptdnich zdrojt a Zivotniho prostfedi. Zavadi a sniZuje povolené limity pro t&zké kovy,
jako je kadmium, arsen a chrom, a pro patogenni latky. Také zavadi biostimulanty a umoziuje vyrobu CE hnojiv ze
zpracovanych zemédélskych odpadd, jako je statkovy hntij nebo kompost, a tim sniZuje zévislost na fosfitech dovaze-
nych do EU ze tfetich zemi. Pro vyuziti hnoje je dtlezitd i dprava smérnice o dusi¢nanech. Lepsi vyuziti odpadi a
navraceni latek zpét do kolobéhu neni jen logickym krokem dobrého hospodare, ale i ptileZitosti k inovacim a novym
technologickym postuptim. Zdroven je viak tfeba naleznout takové feSeni, které by bylo vyvazenou pozici mezi ochra-
nou Zzivotntho prostredi, zdvislosti na fosforitu a G¢innosti hnojiv. Ocefiuji snizovani administrativni zdtéze a dobrovol-
nou harmonizaci — vyrobctim sta¢i dodrzet vnitrostitni piedpisy. Nicméné nesouhlasim se zaclenénim muléovacich folif
do ptsobnosti smérnice.

18. Criminal acts and penalties in the field of illicit drug trafficking - Information
exchange on, and an early warning system and risk assessment procedure for, new
psychoactive substances I (debate)

Presedinte. — Urmitorul punct de pe ordinea de zi este dezbaterea privind recomandarea pentru a doua lecturd a
Comisiei pentru libertati civile, justitie si afaceri interne, referitoare la infractiunile §i sanctiunile aplicabile in domeniul
traficului ilicit de droguri [10537/1/2017 - C8-0325/2017 - 2013/0304(COD)] Raportor Teresa Jiménez-Becerril Barrio
(A8-0317/2017)
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si raportul lui Michal Boni, in numele Comisiei pentru libertati civile, justitie si afaceri interne, referitor la propunerea de
regulament al Parlamentului European si al Consiliului de modificare a Regulamentului (CE) nr. 1920/2006 in ceea ce
priveste schimbul de informatii, sistemul de alertd timpurie si procedura de evaluare a riscurilor pentru noile substante
psihoactive [COM(2016)0547 - C8-0351/2016 - 2016/0261(COD)] (A8-0359/2016)

Michal Boni, rapporteur. — Mr President, it took three years to achieve the final version of the new psychoactive sub-
stances solution with the Council. We have overcome the deadlock thanks to efforts by all partners, especially the
Maltese Presidency.

Why is this so important? Six hundred and twenty-eight new psychoactive substances were formally notified by the
European Monitoring Centre for Drugs and Drug Addiction (EMCDDA) in 2016 as dangerous for life and health, of
which 100 were notified for the first time; 560 substances are now monitored. There were 254 victims of new psy-
choactive substances who died in EU in 2016 and 2017. In my country — Poland — alone, nearly 3000 citizens were
poisoned by new psychoactive substances from January to August this year.

So it is a real challenge. New psychoactive substances are so readily accessible because of the new digital channels and
lack of clear rules. It is a cross-border phenomenon, so our responses must be cross-border — European. It is our moral
and political obligation to act.

Together, all Member States and our partners, as well as local authorities and NGOs, must act with determination to
protect the health of our citizens, especially the young generation. And they must act as fast as possible, using scientific
knowledge to build an early warning system and proper risk assessment arrangements — which are crucial for banning
dangerous substances — coordinating far more effectively the measures taken by particular countries, using best prac-
tices, promoting the understanding of all threats related to the drugs and new psychoactive substances, giving the proper
tools to the EMCDDA and supporting its organisational and financial capability.

The new procedure in the regulation will be as follows. Member States will ensure that the national focal points of the
drugs network and of Europol provide the necessary information on the new psychoactive substances to the EMCDDA
and Europol. The EMCDDA shall gather, together with Europol, all this information and communicate it to Member
States and the Commission.

If there is a suspicion that the new psychoactive substance may pose health or social risks at EU level, the EMCDDA, the
Commission or a majority of Member States can ask the EMCDDA to draft an initial report. The initial report shall give
the first indication of the nature and scale of incidents, the chemical and physical description of the substance and the
involvement of criminal groups in its manufacture. The report has to be prepared within five weeks.

If the initial report indicates that the substance may pose severe risks, the Commission requests that EMCDDA prepare a
risk assessment report, which should include more in-depth analysis. This will be done by the Scientific Committee of
EMCDDA in six weeks.

If the risk assessment report shows that the substance poses severe risks, the Commission prepares the delegated act to
include this substance on the list of drugs. Member States have to ban this substance as soon as possible, but within six
months at the latest.

So, as a result, we are shortening the procedure by well over a year, we will have more common European actions, a
more precise risk assessment model and an early warning system. This regulation will be a complement to the European
Union drugs strategy and is necessary to protect our citizens.

Teresa Jiménez-Becerril Barrio, ponente. — Sefior presidente. Segin el dltimo Informe Europeo sobre Drogas 2017,
presentado por el Observatorio Europeo de las Drogas y las Toxicomanias, las muertes por sobredosis han aumentado
considerablemente debido a la falta de conocimientos sobre la peligrosidad de estas nuevas sustancias psicotropicas.

En 2015, hubo entre los veintiocho Estados miembros de la UE, mds Noruega y Turquia, un total de 8 441 muertes por
sobredosis, en su mayoria relacionadas con la heroina y otras drogas. Las drogas estimulantes ilegales mas consumidas
en Europa son la cocaina, el éxtasis y las anfetaminas.
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En mi pais, Espafia, se registraron en 2015 un total de 455 muertes inducidas por drogas —15 por cada millén de
habitantes, frente a la media comunitaria de 21,3 por cada milléon de ciudadanos—.

Aparte de las drogas convencionales que ya he mencionado —como la cocaina y heroina—, el consumo de nuevas
sustancias psicotropicas estd aumentando cada afio. En junio de este aflo, el comisario Avramopoulos expresd su pre-
ocupacion por los jévenes, quienes se encuentran expuestos a sustancias nuevas y peligrosas. Estas nuevas sustancias
psicoactivas que son legales, también conocidas como drogas de disefio, son un grupo de compuestos quimicos sintéti-
cos o semisintéticos que se producen en laboratorios industriales, la mayorfa de ellos en China o en India, y que estin
circulando en un mercado licito. La popularidad de estas sustancias ha ido aumentando en Europa y en el resto del
mundo debido a su disponibilidad en Internet y a que se venden ficilmente en establecimientos.

Cada afio, muchos jévenes —particularmente hombres— mueren por haber consumido nuevas sustancias psicotropicas.
El Observatorio Europeo de las Drogas y las Toxicomanias de Lisboa detect6 el pasado afio 540 nuevas drogas psico-
tropicas en la Unidn, y la tendencia sigue aumentando cada afio.

El crecimiento de la venta en Internet de estos tipos de droga y la facilidad de elaborarlas han hecho mads dificil que la
Unién Europea pueda parar su produccién. La Decisiéon marco de 2014 ya no era eficaz; por eso, era necesario un
nuevo instrumento legislativo.

La Comision elaboré en 2013 un nuevo Reglamento —el sefior Boni es el ponente del informe sobre ese Reglamento-y,
como consecuencia, una nueva Directiva para superar este desafio legal. Casi cinco afios mds tarde, finalmente, hemos
llegado a un acuerdo.

El objetivo del paquete legislativo es reducir la disponibilidad de las nuevas sustancias psicotrépicas que presentan
riesgos, lo que se llevard a cabo mediante una acciéon mds rdpida y eficaz a escala de la Unién en comparacién con el
instrumento que tenfamos, de 2005, que no inclufa el intercambio de informacién, la alerta rapida, la evaluacién del
riesgo ni el control de las nuevas sustancias psicotrépicas.

La Directiva, en particular, ha tenido como objetivo enmendar la Decisién marco 757/2004 para poder criminalizar las
nuevas sustancias psicotropicas. A partir de ahora los Estados miembros pueden adoptar las medidas necesarias para
garantizar que los que la fabrican, los que la producen y los que la distribuyen —esta droga de disefio— sean castigados
con penas méximas de cinco a diez afios de privacion de libertad. Tengo que recordar que esta Directiva no penaliza el
consumo, sino el trafico de esta droga.

Estos dos instrumentos —Directiva y Reglamento— han recorrido un largo camino. El Parlamento aprobé la propuesta
en 2014 pero, hasta hoy, no hemos podido encontrar un compromiso satisfactorio. Ambos informes son un éxito, ya
que hemos alcanzado un acuerdo que ayudard a todos los ciudadanos europeos.

Quiero finalmente expresar mi agradecimiento a la Presidencia maltesa por su excelente trabajo para encontrar un
equilibrio entre el Parlamento y el Consejo. También quiero dar las gracias a la Comisién por su papel de apoyo durante
todas las reuniones de los didlogos tripartitos. Y, por dltimo, quisiera expresar mi gratitud al sefior Boni por la coop-
eracion tan fructifera que hemos llevado a cabo.

Dimitris Avramopoulos, Member of the Commission. — Mr President, our debate today is of great importance for our
society, and especially our youth, who are our future. None of us here today can ignore this longstanding and continu-
ously evolving threat affecting, directly or indirectly, the lives of millions of citizens in Europe.

More than 93 million Europeans have tried an illicit drug in their lives. Overdose deaths continue to rise. As the
Commissioner responsible, I am fully committed to the fight against this threat, which cuts across all generations.
Despite, as you know, my particularly heavy obligations and responsibilities in tackling the migration crisis and threats
to our security, the fight against drugs — I can assure you — is a key priority for me. Today we are proving once more
that Europe is not just about numbers. Europe has a social face, it cares about those in need and it works hard to crack
down on unscrupulous criminal networks and their unethical businesses. Drugs is one of these.
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I would like warmly to welcome the successful conclusion, after four years, of the intense and demanding interinstitu-
tional negotiations on the New Psychoactive Substances Package. This result would not have been possible without the
great contribution of the two rapporteurs, Teresa Jiménez-Becerril Barrio and Michal Boni. I would like to thank both of
them personally for their constant efforts and support, and their commitment.

In addition to traditional illicit drugs, the number of new and very harmful substances being placed on the European
market, often as legal alternatives, is dramatically increasing. Our European Drugs Agency is currently monitoring more
than 620 new psychoactive substances that cause severe health problems or even death. In fact, one new psychoactive
substance is detected every week.

Once the new legislation enters into force, we will leave behind lengthy procedures and will put in place an effective and
efficient tool to tackle harmful new psychoactive substances. Information exchanges will improve and the role of the
European Drugs Agency will be enhanced, including by working hand-in-hand with Europol. So far, the European Union
has banned 19 new psychoactive substances and eight more are in the process of being banned.

I would like to thank you in advance for adopting your opinion tomorrow on a concrete case of a very dangerous new
psychoactive substance, furanylfentanyl, which must be made subject to control measures. Today’s package is part of a
wider, comprehensive approach that this Commission has been working on for the past three years, in the context of
the EU drugs strategy, in order to support Member States’ efforts in the fight against drugs.

In July, the Council adopted the EU Drugs Action Plan for the period 2017 to 2020, on the basis of my proposal. This
action plan enhances and updates existing actions, while it also identifies new priority areas such as online awareness-
raising activities, targeting young people in particular, and exploring the potential connection between drug trafficking
and the financing of terrorist groups, migrant smuggling and trafficking in human beings.

We are also working very actively on the new policy cycle on organised and serious crime, towards disrupting activities
related to drug production, trafficking and distribution in the European Union. The EU is also in the lead in the world-
wide fight against drugs, together with its global partners. For the first time, the Union is speaking with one voice on
drugs-related issues in international forums. We hope this will also be the case at the next meeting of the United Nations
Commission on Narcotic Drugs.

Obviously our fight against drugs is not finished with this legislation, but today we are sending a clear and strong
message about our decisiveness and readiness to tackle new and very dangerous threats to our society. We must and
we will continue our efforts in close and continuing cooperation with this House, the Member States and stakeholders. 1
am looking forward to the debate today and I thank you for the attention you are giving to European drugs policy.

Cristian-Silviu Busoi, rapporteur for the opinion of the Committee on the Environment, Public Health and Food Safety. — Mr
President, Commissioner, first of all I would like to congratulate Ms Jiménez-Becerril Barrio and Mr Boni on their very
good reports. As rapporteur for the Committee on the Environment, Public Health and Food Safety on the proposal for
a regulation as regards information exchange, early warning systems and risk assessment, I confronted a harsh reality.
There has been a rapid increase in the past years in the number and type of new psychoactive substances available and
launched on the European drug market, with more than 600 substances being monitored by the European Monitoring
Centre for Drugs. Of even more concern than this is the unprecedented increase in substance use among young people,
which is really very worrying.

I have stated, in the Environment Committee opinion, that the rapid growth of the market in these novel products
makes it necessary to enhance monitoring and early warning systems so as to assess health, safety and social risks, in
order to develop responses. Member States need to provide, without undue delay, all available information on detection
and identification, use and patterns of use, prevalence of use, potential as well as identified risks and commercial, as well
as medical and scientific, use of these substances.
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PRZEWODNICTWO: RYSZARD CZARNECKI

Wiceprzewodniczgcy

Michaela Sojdrové, za skupinu PPE. — Pane predsedaji, neustily vyvoj a dostupnost novych psychoaktivnich litek pre-
dstavuji na poli boje proti drogdm vyznamnou hrozbu. Je tedy na misté, aby vnitfni trh Evropské unie reagoval na tuto
inovaci v oblasti vyvoje drog.

Problém vidim zejména v syntetickém konopi, kde producenti po zdkazu urcité substance nepatrné zméni slozen{ latky
a neustale se tak méni chemické vzorce. To umoziuje opétovnou dostupnost psychoaktivni latky na trhu v nékteré z
¢lenskych zemi, v takzvanych smartshopech. Pfitom se jednd o zdravi nebezpecné latky, na kterych lze vypéstovat zavi-
slost, zvldsté u mladistvych. U¢innd a fungujici vyména informaci ohledné téchto litek mezi ¢lenskymi staty zalozena na
systému véasného varovani a hodnocen rizika je proto velmi Zddouci. Ocefiuji poskytovani informaci mezi jednotlivymi
orgdny bez zbyte¢ného odkladu, naptiklad mezi Evropskym monitorovacim centrem pro drogy a drogovou zévislost a
Europolem.

Oceituji také rozsifeni pro posouzeni rizika nejen zdravotniho, ale také bezpecnostniho spojeného s novymi psychoak-
tivnimi ldtkami. RovnéZz vzhledem k tomu, Ze se mira podobnosti chemickych struktur novych psychoaktivnich latek
Casto obtizné uruje, centrum by mélo mit pravomoc stanovit, zda mohou byt urcité litky povazoviny za dostate¢né
podobné.

Cilem nafizeni i smérnice je podpofit ¢lenské zemé v boji proti obchodu s drogami. Pii respektu k subsidiarité je i na
evropské drovni tfeba vyuzit zkuSenosti expertti a vymény informaci pro efektivngjsi boj proti byznysu s drogami, které
ob¢any Evropské unie ohrozuji. Proto dékuji Evropské komisi i obéma zpravodajim za jejich vytrvalou praci a véfim, Ze
bude podpofena.

Anna Hedh, for S§D-gruppen. — Herr talman! Jag vill borja med att tacka foredragandena for ett vildigt gott samarbete
och kommissionsledamot Avramopoulos for hans inldgg i debatten. Vi har nu tillsammans, trots att medlemslinderna
har dragit ut pa tiden, lett den hir lagstiftningen i mal.

Antalet nya psykoaktiva substanser fortsitter att 6ka i Europa och orsakar dodsfall. Ungefiar 600 substanser finns nu i
EU:s databaser, och det finns inget som tyder pd att problemet kommer att minska. Samvetslosa kriminella séljer sub-
stanserna, ibland under vilseledande beteckningar och i okontrollerade doser. Resultatet ar potentiellt livsfarliga dmnen,
som kan kopas av vem som helst. Sjilvklart adresseras frigan i medlemslinderna, och det gors bra saker pad nationell
nivd, men for att kriminella grupper inte bara ska kunna byta medlemsstat krivs det europeiskt samarbete.
Gemensamma databaser och kunskap dr nodvindigt for att man snabbare ska kunna identifiera nya substanser och fa
en solid information om deras negativa halsoeffekter.

Vad tillfor dd den nya lagstiftningen? Framfor allt kommer paketet att innebara en forenkling av forfarandet pad EU-nivd
for att bedoma mojliga negativa effekter av ett nytt psykoaktivt amne. Man kan snabbare fatta beslut om ett eventuellt
forbud. Forfarandet kommer nu att vara nastan dubbelt sd snabbt som tidigare. De nya bestimmelserna kommer dessu-
tom att ytterligare minska den tid som medlemslinderna har for att genomfora EU-beslutet frdn tolv till sex manader.

Slutligen kommer paketet att forhoppningsvis forbdttra informationsutbytet, inte minst mellan relevanta
EU-myndigheter, i systemet for tidig varning och riskbedémning pd EU-niva. Allt detta dr oerhort viktigt. Ju snabbare
vi kan kartligga en substans och vidta dtgirder, desto mindre spridning. Tiden &r en viktig faktor och det ar i forling-
ningen en friga om liv och dod. Jag vilkomnar att vi imorgon ska anta detta paket och uppmanar alla medlemslander
att utnyttja dessa instrument till fullo.

Helga Stevens, namens de ECR-Fractie. — Voorzitter, collega’s, psychoactieve stoffen zijn imitatiedrugs die een aanzienlijk
negatief effect hebben op de volksgezondheid. Zo is er bijvoorbeeld de stof acrylfentanyl — een mondvol — een substantie
die 50 keer sterker is dan morfine. Sinds de zomer van 2016 heeft die stof 40 slachtoffers gemaakt. Desondanks blijven
Chinese producenten het gewoon online verkopen. Het is bovendien legaal in sommige lidstaten. De afgelopen tien jaar
is het aantal varianten van psychoactieve stoffen op Europees niveau enorm toegenomen. In 2015 bijvoorbeeld werd
gemiddeld om de drie dagen een nieuwe stof aangemeld in het EU-systeem voor vroegtijdige waarschuwing. Het pro-
bleem is dat het huidige Europese systeem achterhaald is, want het is enkel gericht op klassicke drugs. Bovendien laat
het geen snel optreden toe, vandaar het voorstel voor een richtlijn waarover morgen wordt gestemd. Onder die nieuwe
richtlijn blijven imitatiedrugs niet langer buiten schot in de gemeenschappelijke Europese aanpak in de strijd tegen drugs,
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met als uiteindelijk doel te voorkomen dat er problemen ontstaan bijj politionele en gerechtelijke samenwerking in de
Unie.

De nieuwe richtlijn kort de termijnen voor een snel en doeltreffend optreden sterk in waardoor het EU-systeem voor
vroegtijdige waarschuwing veel efficiénter zal werken. ledereen is het erover eens dat gevaarlijke designerdrugs verboden
moeten worden en van de markt moeten verdwijnen. Maar vandaag moet elke gevaarlijke stof die Europa wil verbieden
een omslachtige wetgevende procedure doorlopen. Zo gaat er telkens kostbare tijd verloren. Morgen moet het Parlement
zich bijvoorbeeld uitspreken over de stof furanylfentanyl. Dealers krijgen ondertussen vrij spel. Mensen worden ernstig
ziek of gaan zelfs dood. En wanneer de betrokken stof uiteindelijk verboden wordt, is er al een nieuwe variant op de
markt. Zo vechten we tegen de bierkaai. Met deze regels willen we hieraan een einde maken. Het is hoog tijd om de
schadelijke drugs waarmee grof geld wordt verdiend, aan te pakken.

Maite Pagazaurtundda Ruiz, en nombre del Grupo ALDE. — Sefior presidente, quiero felicitar, en primer lugar, a la
sefiora Jiménez-Becerril, por su trabajo, y también al sefior Boni, a la Comisién y a todos los que han hablado antes
que yo porque comparto fundamentalmente todo lo que han dicho. De hecho es repetir hablar sobre la deteccién de
tantas sustancias psicotropicas que tenemos, por una parte, que atender, evaluar y evitar que estén en el mercado,
aunque una parte de lo que tenemos que hacer es educativo.

En los afios 80 yo pude ver como varios jovenes de mi entorno se convertian en esquizofrénicos o tenfan ataques
psicéticos por las drogas psicotropicas que existian en aquel momento y cémo otros fallecieron después de su adiccion
a la heroina. Hay una parte de lo que tenemos que hacer que es reflexiva y una parte que tenemos que hacer que, por
supuesto, tiene que ver con la educacion, porque las cifras de lo que estamos hablando no son cifras, son personas: vidas
quebradas, abandono escolar, tragedias familiares y sociales, intoxicaciones severas, complicaciones de salud —como ya
he dicho— mental o fisica, y también la muerte de adolescentes que son casi nifios. Asi que el argumento a favor de una
accion de deteccién y alerta mds efectiva y mds proporcionada sobre estas sustancias es absolutamente necesario.

Nosotros desde el Grupo liberal consideramos muy oportuno que se haya procedido a la revision del mecanismo de
alerta temprana sobre este tipo de nuevas sustancias, dada esa rdpida evolucién de la que estamos hablando y ese peligro
cada vez mayor entre nifios —practicamente adolescentes, casi son nifios— que tienen la posibilidad de conseguir estas
drogas en internet, una gran accesibilidad, sin conocer los riesgos y los peligros.

Creemos necesaria una mayor cooperaciéon de Europol con el Observatorio Europeo de las Drogas y las Toxicomanias y
la Agencia Europea de Medicamentos. Tenemos que ir unidos en esto porque el problema rebasa las capacidades nacio-
nales y debemos ayudar a superar la fragmentacion, los obstaculos y las incertidumbres juridicas. Llevamos esperando
desde 2013 este paquete de medidas, asi que esperamos que no haya mds retrasos y que podamos aportar mucho,
peleando muy poco y nunca mds por la interpretacion de nimiedades competenciales entre las instituciones.
Necesitamos esta legislacion.

Jodo Ferreira, em nome do Grupo GUE/NGL. — Senhor Presidente, o intercimbio de informacdes entre Estados-Membros,
a existéncia e o funcionamento de um sistema de alerta rdpido e os procedimentos de avaliagdo dos riscos das novas
substancias psicoativas revestem-se de grande importincia.

O Observatério Europeu da Droga e da Toxicodependéncia monitorizard atualmente mais de 450 substincias. Nos
tltimos anos, registou-se um aumento sem precedentes do nimero, tipo e disponibilidade de substancias psicoativas,
realidade que coincide com a persisténcia de uma profunda e arrastada crise social, com niveis de desemprego, de
pobreza e de exclusdo social muito significativos, com o ataque continuado a direitos sociais e laborais, com a debilita-
¢do dos servigos publicos.

Para intervir sobre esta realidade complexa, é recomenddvel uma abordagem abrangente, que integre as vertentes da
prevengio, da dissuasio, da redugio de riscos e minimizagio de danos, até ao tratamento e a reinser¢io social. E
necessdrio aprofundar o conhecimento sobre uma realidade em acelerada mutagio, quer no que respeita as substincias,
quer aos hébitos de consumo e sua prevaléncia nos diferentes grupos da populacio.
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E necessario identificar os constrangimentos no acesso ao sistema de prestacio de cuidados de satide e ampliar, diversi-
ficar e apetrechar devidamente a rede publica de servicos na drea da toxicodependéncia, privilegiando uma resposta de
proximidade. Um caminho que exige confrontar e reverter os efeitos das politicas de cortes na despesa publica que vém
sendo impostas pela Unido Europeia aos Estados-Membros.

Bodil Valero, for Verts/ALE-gruppen. — Herr talman! Det har skett en rekordartad okning vad giller antal, typ och
tillgdnglighet av nya psykoaktiva damnen pd den europeiska narkotikamarknaden. Michal Boni och andra har redan
tagit upp den stora mingd substanser som for ndrvarande dr under Gvervakning i systemet, men problemet ar att vi
ser en standig okning.

De nya psykoaktiva dmnena ar en stor utmaning for folkhidlsan eftersom de producerar liknande effekter som de tradi-
tionella drogerna men 4nnu inte dr narkotikaklassade. Dessa sd kallade nitdroger ar litta att kopa in for vem som helst
over internet. Vissa av dessa starka psykoaktiva substanser fir ménga allvarliga och ibland dodliga konsekvenser och
anvinds tyvdrr av mdnga ungdomar i delar av Europa som billiga droger. De uppfattas som forhéllandevis sikra och
lagliga alternativ till de etablerade olagliga drogerna.

Det berdknas att EU-medborgare spenderar over 24 miljarder euro pd olaglig narkotika varje &r, att
minst 6 800 minniskor avled till foljd av overdos i EU under 2014 och att uppskattningsvis 17,8 miljoner unga
vuxna har anvint narkotika under det senaste dret. De manskliga och sociala kostnaderna for narkotikamissbruk ar
mycket hoga. Detta stiller krav pé ett snabbare och effektivare gemensamt system dn dagens, for att kunna begrinsa
tillgdngligheten av sddana droger i vira samhillen.

Vi vilkomnar dirfor den Gverenskommelse som institutionerna nu ldngt om linge ingdtt om det nya lagstiftningspake-
tet, som syftar till att visentligt skynda pé forfarandet pd EU-nivd nir det géller riskbedomning och beslut om kontrol-
latgdrder. Vi stoder ocksa beslutet att ldta den rittsliga grunden handla om folkhilsa — det 4r mer naturligt, tycker vi —
i stdllet for den interna marknaden, och vi dr positiva till det mer vetenskapliga forhallningssittet i forslagen vid utredn-
ing av nya dmnens olika effekter. Forhandlingarna har ju som sagt pdgdtt i mer 4n fyra ar nu och vi har ingen mer tid
att forlora. Vi behover agera skyndsamt, effektivt och samordnat.

Margot Parker, on behalf of the EFDD Group. — Mr President, combating the distribution of illegal drugs is a global issue
that requires all countries to cooperate in order to effectively fight. How best to tackle this issue is, however, up for
debate. Some countries have chosen to take a softer approach, whereas others — most notably the Philippines — enact a
zero-tolerance policy on drugs. The EU, however, decides that the best way to tackle illegal drugs is via legislation. And
whilst this may appear to show the EU taking the issue of drugs seriously, it fails to tackle the fundamental problems
that facilitate the drug issues in the EU — that, of course, being the borderless Schengen area.

A Europe without borders not only facilitates the free movement of drugs, but also the free movement of weapons,
terrorists, and illegal migrants. If the EU wishes to take the protection of its citizens seriously, it must dismantle
Schengen, and it must dismantle it straight away.

(Applause)
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Teopytog Emrtiderog (NI). — Kipie ITpoedpe, elvar yeyovog OTL Ta VAPKOTIKA GTOTENOUV e HAGTIya TS oUyYpOvIG KOowmvidg,
YU autd OAa Ta kpdtr), TO00 e EDVIKO 000 kai oe diedveg eminedo, mpoomadolv va kadoploouv TG VAPKOTIKES OUGIES, va TiG
EVTOMIGOUV, V& TMEPIOPLOOUY Tr| dLaKIVI|OT] TOUG, Vol TIEPLOPIGOUV TOV EVIONO TOV VEWV amd aUTEG Kat va eMPAAOUV TOWVEG OTOUG
dtakvntéc Kkat TOUg EUMOPOUC. AUGTUX®G, He ONG AUTA Ta PETPA QVTIHETONICOVTAL HOVO Ol GUVETELEG TG MAPAVONG SLOKIVAGEWS
TV vapkotikev. Eav déloupe va avtipetomicoupe ot faon Tou kal ano@actotikd To mpofAnpa, da mMpEmEL Ta KpAT) va
€VIoYUOOUY TO Ueop0 TG otkoyeveiag. Autd da ouviehéoer wote va damadayoyndolv cwota ta moudid, péca oe &va UyiEg
nepipaAlov, va pnv £xouv wuxohoyika mpoPAfpata kat va pny aiodavovtal TV avaykn va Kataguyouv GTOUG TEXVITOUG
Tapadeicoug Twv vapkwtikey. [Ipénel ta oYoAeia va mMAMPOQPOPOUV TOUG VEOUS Yia TIG KATAOTPENTIKEG OUVETELEG TIG XPTIOEWS
TV vapkeTikGv. Emiong, to kpatog mpénel va @povticet va efalelyel TV avepyla Tov véwy, yia va v avaykalovial autol va
eilovTan 0T VapPKETIKA Kal Vo yivovtal uToyeipia Twv diakvitav kot tov eunopov. Tékog, ta kpdtr ahha ket 1 Euponaikr
Evaon, ¢ diedvig opyaviopog, ogeilouy va mpootateuoouy T {of] TOV TOMTAY TOUG KAl VO OUYKPOUSTOUV HE Ta GULQEPOVTL
TOV SIEDVAV KAPTEN VaPKWTIKGY, 000 10XUPA KaL av eival autd, kal va empfalouy eEovVIOTIKES MOWEG OTOUG SIOKIVITTEG KAt TOUG
EUMOPOUG.

Elena Gentile (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, siamo di fronte a uno dei drammi del nostro tempo: l'uso
e la dipendenza da sostanze psicotrope che minacciano la salute e la vita di milioni di persone. Questo tema incrocia il
dramma esistenziale di giovani e adulti, ne minaccia l'equilibrio mentale, diventa occasione di malaffare e di traffici
illeciti.

Il numero di sostanze ¢ vertiginosamente in crescita e quindi mi pare non piu rinviabile la decisione di rafforzare,
rendendolo anche pit capillare, il sistema di controllo e di allarme, accompagnando ai sistemi di controllo la ricerca
sugli effetti e sugli esiti del sempre pili frequente utilizzo anche di mix di sostanze.

Infine, e torno ancora su questo tema, la commercializzazione via internet di sostanze psicoattive dovrebbe essere
tassativamente vietata, perché € accessibile a tutti e perché ¢ anche, forse, piti a buon mercato.

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Gospodine predsjednice, psihoaktivne tvari i njihovi prekursori nikada se nisu proizvodili i
globalno distribuirali veCom brzinom nego danas. Veca dostupnost znanja i modernih tehnologija uza sve svoje pozi-
tivne ucinke donijela je i zloporabe poput primjene u proizvodnji i raspacavanju droga. Mi te zloporabe moramo
zaustaviti, ali ne ograni¢avanjem dostupnosti znanja i tehnologije nego upravo suprotno, koristeci ih u razvijanju pamet-
nih i uéinkovitih politika te naprednih sustava za borbu protiv organiziranog kriminala.

Ovaj prijedlog koji je danas pred nama iznimno je kvalitetan jer uspostavlja primjeren i u¢inkovit okvir za rano otkri-
vanje, brzo prijavljivanje i eliminaciju novih psihoaktivnih tvari s europskog trzista, a da pri tom ne ugroZava princip
supsidijarnosti. Ovakav konstruktivan pristup trebali bismo primijeniti i u bilateralnim odnosima s tre¢im zemljama,
koje Cesto predstavljaju izvoriste novih psihoaktivnih tvari i njihovih prekursora, kako bismo zaustavili ovo zlo ve¢ na
njegovom izvoristu.

Tim Aker (EFDD). — Mr President, for the past 50 years, governments have thrown billions, even trillions, of dollars,
pounds and even euros at the so-called war on drugs, and all it has resulted in is more ways for the drug traffickers and
drug cartels to put different substances on the streets. And now we get these psychoactive substances. In my constitu-
ency, you go down some streets and you find these little gas canisters on the street.

Legislation like this — legislation like any in the war on drugs — is always reactive. You're trying to put the toothpaste
back in the tube: you're trying to stop something that is already happening, and by the time you have stopped it another
substance is on the street, another legal high.

Unless you recognise and look at the social problems behind it, unless you realise that throwing more money, more
money and more money at the war on drugs is not working, unless new ways are found, then you are just going to be
wasting taxpayers’ money that could be spent on healthcare, education or defence, or on combating the problems and
the criminality associated with drugs, but not necessarily addressing the drug problem itself.

Kovotavtivog IManadakng (NI). — Kupie [poedpe, n avtianayopeutikr] mOMTIKY £X€L YPEOKOTNOEL KAt HOVO amd to Ot oty
OMavdia kai v Togyia 1 xprion kavwafne Eenepva to 50% otoug padrtes, akopa kat nhikiag 13 etav, evd oty EAMada sivar
1o\ 9% olbpgava pe to Euponaikd Kévtpo Tapakolovdneng. Ot maktehol tov povonwlakey opiev yia v npowdnon g
AVTLATAYOPEUTIKNG EKoTpateias paptupoly v emdion va meotel o Aadg o, oyt povo Sev Kavouv Kakod Ta vapKkeTikd, aAd
gyouv kat Jepameutikes 1910tTes. MaAiota, xwpic enionpes épeuves yia xpnootnta kat napevepyetes. H kufépvnon TYPIZA-
ANEA pe ) Aeyopevr «pappakeutiki kavvaprp og Aovpeto Tnno otoyever oy EN\ada ot vopuponoinon kat aneheudépwon
tov vapketikav. H Evpenaikr Eveoon npoteivel thpa véo «fale-fydle» and g Moteg mapavopwv ouctev, mou kpufet malapt
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peyalooupgepoviov. Ta Se pétpa cuvVToviopoU PNYavioReOV KatactoAng eivat 1 GAAn oyn e aditéodne eupwevaotakng moi-
kNG v KuPepvioeny. Ta vapkotikd dev eivar e\evdepr emhoyr. Eivar katavaykaopog g tagikng, ekpetal\eutikig kovaviag
nou mpémet va avatpanel. 'Oyt 68 OAa Ta vapkoTika. Zot oAOKANpn, oxt pe docels.

Caterina Chinnici (S&D). — Signor Presidente, signor Commissario, onorevoli colleghi, ringrazio i colleghi relatori dei
due dossier che oggi si discutono, con i quali si aggiorna il quadro legislativo europeo sulla lotta alla droga, criminaliz-
zando il commercio illegale delle nuove sostanze psicoattive e psicotrope.

L'assoggettamento del traffico illecito di tali nuove sostanze a disposizioni di diritto penale costituisce certo un deter-
rente, finalizzato anche a porre dei limiti alla disponibilita e al consumo di sostanze talvolta estremamente pericolose
per la salute dei nostri giovani.

Tuttavia, accanto agli interventi repressivi, € necessario predisporre misure di prevenzione e informazione proprio sugli
effetti dannosi derivanti dall'uso delle nuove sostanze psicoattive. Occorre, quindi, porre in essere azioni coordinate fra
gli Stati membri per armonizzare le legislazioni sostanziali nazionali e, naturalmente, cosi come giustamente sostenuto
dalla proposta di regolamento, per garantire il piti rapido scambio di informazioni sulle nuove sostanze che potrebbero
essere classificate come psicoattive.

Ignazio Corrao (EFDD). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, ringrazio i relatori del pacchetto sulle droghe. Le
nuove sostanze psicoattive sono un fenomeno relativamente nuovo e 'Europa ¢ stata la prima a muoversi in tal senso.

Tuttavia, oggi il fenomeno va considerato come un fenomeno globale ed ¢ necessario rispondere rapidamente alle nuove
sfide con nuove misure. Sicuramente non possiamo accontentarci del silenzio che c'¢ stato finora; non ¢ accettabile il
silenzio rispetto ad alcuni eventi internazionali, come la riunione ministeriale alle Nazioni Unite del 2019 per valutare se
la comunita internazionale ha eliminato o ridotto sensibilmente la coltivazione, la domanda, la produzione, il traffico e
il riciclaggio dovuti agli stupefacenti.

Non possiamo ignorare la societa, che ci chiede di discutere apertamente e senza tabl sui derivati della cannabis,
sostanza che impegna le nostre forze dell'ordine per '80 % delle sue risorse. Tra laltro, la legalizzazione della cannabis
permetterebbe di sottrarre alla criminalitd organizzata un mercato che genera un volume d’affari di 9,3 miliardi I'anno.
Troppo spesso sono state anche sottovalutate le importanti proprieta farmacologiche di questa sostanza.

Ritengo pertanto opportuno l'avvio di un dibattito aperto nei prossimi mesi in seno al Parlamento sul ruolo dell'Unione
in sede ONU e sulla necessita di dare alla cannabis uno statuto che sia pitt al passo con i tempi.

Maria Grapini (S&D). — Domnule presedinte, domnule comisar, dragi colegi, asa cum a rezultat din dezbaterea de pand
acum, era nevoie sd venim cu o asemenea propunere. Comisia e foarte bine ci a venit cu o asemenea propunere. Eu cred
ci datele statistice motiveaza acest lucru. In ultimii zece ani, s-a inregistrat o crestere masivd a noilor substante psihoac-
tive atat la nivel lor global, ct si in Europa. Si, din picate, nu existd un semn de incetinire. In ultimii cinci ani, s-au
descoperit 70 % din substantele noi puse in circulatie pe piata.

Este clar nevoie ca Uniunea Europeand si actioneze in ceea ce priveste noile substante psihoactive. Statele membre, in
mod individual, nu pot controla problemele cauzate de rispandirea noilor substante. Actiunile nationale necoordonate in
acest domeniu pot produce efecte negative de domino, cum ar fi deplasarea substantelor nocive dintr-un stat membru in
alt stat. Grupurile infractionale ar putea profita de aceastd situatie si cel mai grav este cd aici sunt atrasi tinerii. Tinerii
cad cel mai usor in capcand. Este nevoie, evident, de o mai bund colaborare, de schimb de informatii intre Observatorul
European pentru Droguri, Europol si Agentia Europeand pentru Medicamente, dar este nevoie si de o preocupare pentru
educatia tinerilor.

Catch-the-eye procedure
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Nicola Caputo (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, negli ultimi cinque anni € stato registrato un aumento
senza precedenti del numero, del tipo e della disponibilita di nuove sostanze psicoattive in Europa, con oltre 100 nuovi
stupefacenti identificati per la prima volta. L'Organizzazione mondiale della sanita afferma che le nuove sostanze psi-
coattive disponibili in Europa sono particolarmente pericolose per tossicita, interazione con altre sostanze e influenza
sui processi mentali.

I rapido aumento delle nuove sostanze psicoattive costituisce una nuova sfida per la definizione di una politica di lotta
efficace contro l'uso di tali sostanze, in cui 'Unione europea deve essere in prima linea, sia attraverso l'azione di
coordinamento di Europol sia attraverso il sistema di allarme rapido dellUE, strumento essenziale perché in grado di
consentire alle autorita nazionali di individuare le nuove sostanze e di agire prontamente per intercettarle e toglierle dal
mercato.

E necessario dunque uno sforzo comune delle istituzioni europee, uno sforzo economico, logistico e politico, affinché le
autorita nazionali e comunitarie siano dotate di strumenti adeguati per combattere la diffusione e lo sviluppo dei nuovi
stupefacenti, sempre pit difficili da individuare e purtroppo sempre pil pericolosi.

we 2

Ivan Jakov¢ié (ALDE). — Gospodine predsjednice, uvijek i svugdje, ali zaista uvijek i svugdje, ¢init ¢u sve da se droga
makne, da droga nestane jer ona, ne treba puno ponavljati, koliko je zlo za ¢ovjecanstvo, koliko je zlo pogotovo za
mlade. Nazalost, imam i losih iskustava. Neki su mi poznanici, znanci otisli zbog predoziranja. Ali, imam i pozitivnih
iskustava. Iskustvo Istre na jednoj niZoj razini, ne na svjetskoj, ne na europskoj, ne na nacionalnoj, moze pomodi jer ima
dobrih primjera borbe proziv zloupotrebe droge, koordinirane akcije represivnih organa, ali i edukativnih, obrazovnih
institucija, kao i zdravstvenih institucija kada ve¢ imamo ovisnike. Iskreni razgovori s ovisnicima mogu pomodi, ali na
nama je da pokuSamo sve ovo §to se deSava efikasno sprecavati jer rapidni rast droga na Zalost je nesto ¢emu danas
svjedo¢imo.

Luke Ming Flanagan (GUE/NGL). — Mr President, it is fairly obvious that, if there was no prohibition on the consump-
tion of cannabis, the synthetic forms of cannabis would disappear from the market in the same way that the demand for
melted-down boot polish plummeted after the repeal of prohibition of alcohol in the US. The choice we must make is
that of allowing access to a relatively benign plant, which has had many, many studies carried out on it, or leave our
young people to the mercy of a legal, untested cocktail of chemicals.

In Ireland alone, in the region of 100 000 people have a criminal record for possession of cannabis. It prevents them
from travelling, from parenting and from access to decent employment. The law, rather than the drug, destroys their
lives. This is the main reason why young people take these dangerous cocktails of drugs. The alternative is to face a life
of ruin for taking a safer substance called cannabis.

The war on drugs is a war on people. It must end. Start it by legalising cannabis now.

EAevdéprog Tuvadivog (NI). — Kopie [poedpe, 1) ekdeon elvar pev eunpdodextn, ald ta anoteléopatd e owipa kar eN\im).
Aednlopévn emdinén anotelel o amedevdepoptvy and Ta VaPKOTIKA KOwevia, Oxt 1 XoAapr] mMadiTkr TMPOGEYYIoN e
Yewpnuikd petpa peiwons tov enPrafov ouveneidy me xprons. H fpadltnta andkpiong, 1 avikatdotaon eENeyXopHEVOY oustav
pe VOpOTUTES, U eAeyXOpeves eVAANAKTIKEG OUGIEG KL Ol TPAKTIKAG KATAGTAATIKOL OTOXOL MLAG TIEPLEKTIKIG QVTIVOIPKWTIKNG
nohrtiki)g emPalhouvv v eviaia, yevikr) kar evEhiKTn dielpuvon TV OpIGHOV. ATIToUVTaL 1) TPOMTTIKY), £YKUPT EVIHEPWOT|
TOV TONTGV, 1] UMOOTNPIKTIKY OVTIHETONION TOV XPOTGY ©C AOVEVEIS KAL 1] QUOTNPT EQPUPLOYT TOWIKGY HETPWY 0t OAA Ta
otddia péxpr m diddeon. Emmhéov, mpémer va viodetlel 0 andAutog mePLoPIOpOG KAVE OUGIAC WG TPOG TV MAPAYWYT|, TV
onowadnnote dakivion kat TV katoxn pe npodeon Sueons, wote va katavaholel yia yuxotpones 110TTEC TG pe eNaIoTeg
kata e gapéoeis ot faon 10N EQAPHOCHEVOY TTPOYPARUATEOV.

(Koniec zgloszeti z sali)

Dimitris Avramopoulos, Member of the Commission. — Mr President, once again I would like to express my thanks to
the European Parliament, and in particular to our two rapporteurs for their constructive work over the past year on this
very important topic.
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As has been said today, we need a strong response to the phenomenon of the number of new drugs being detected at
EU level. We need — and, again it is something we will work on — swift, strong action to protect Europeans, in particular
our youth and those who are vulnerable in our societies, from the extremely dangerous threat of harmful new psy-
choactive substances.

The proposed EU legislation will improve the speed of our action against these substances, enabling us to act even
within weeks in the case of an immediate risk to public health. It also ensures that an effective process for exchange
of information is in place, and that our European Drugs Agency has the competences and the resources to provide the
relevant expert advice.

A long process in Parliament and in the Council is coming to a successful end, but the fight against drugs does not end
here. We have a lot of work ahead. We have taken some important steps but there is still much to do: firstly to protect
our youth, as I have said, and also to support the victims and to prosecute the criminals.

The Commission and I, personally, will stand by our Member States in tackling this sensitive issue. I count on your
support and I am looking forward to an overwhelming majority for this important package in tomorrow’s vote.

Teresa Jiménez-Becerril Barrio, ponente. — Sefior presidente, desde aqui hoy estamos lanzando un claro mensaje sobre
la necesidad de penalizar las nuevas drogas psicotropicas porque creo que 540 nuevas drogas al afio no son algo que
debamos menospreciar, porque la vida de nuestros jévenes estd en riesgo y es nuestro deber como legisladores no seguir
ignorando esta gravisima amenaza. No podemos seguir en este limbo juridico en el que hemos estado hasta ahora.
Realmente, a mi, estar cinco afios tramitando esto, me parece una vergiienza; yo creo que realmente tendriamos que
haberlo hecho mucho mds rdpido. Finalmente, como ya he dicho y gracias a la Presidencia maltesa, hemos agilizado el
trdmite, pero nos ha costado sangre, sudor y ldgrimas.

Creo que nuestros jovenes y la amenaza y el riesgo que estas nuevas drogas psicotrdpicas suponen para los jovenes
necesitaban mucha mds agilidad. Por lo tanto, gracias a todos los parlamentarios, creo que hemos visto aqui que
estamos todos en el mismo barco. Creo que es necesario penalizar estas drogas porque, aunque también se ha hablado
de no penalizarlas, yo creo que no, yo creo que el problema que tienen estas drogas es la ignorancia sobre su peligro-
sidad —nuestros jovenes no saben, porque no hay informacién sobre esto—; cuando empiecen a penalizarse se hard
mucho més dificil el camino de los criminales, como ha dicho el comisario. Creo que tenemos que ser mds rdpidos que
ellos. Por lo tanto, hoy hemos dado un gran paso, pero desde luego vamos a dar muchos mds, y quiero dar las gracias al
sefior Boni, al comisario, a mis asistentes, a los asesores y a todos los que han trabajado durante estos cinco afios para
conseguir que mafiana el resultado de esta votacion sea favorable. Estoy segura de que asi serd, porque es lo que hemos
visto hoy aqui.

Michal Boni, rapporteur. — Mr President, again I would like to thank Teresa Jiménez and the shadow rapporteurs for their
excellent cooperation. Commissioner, special thanks are due to the Commission because the Commission helped us to
solve many problems, so thank you very much again.

And thank you very much to all participants in this discussion because I think that it was very multi-dimensional. The
debate focused on many issues but the goal is clear: to restrict access to new psychoactive substances and drugs and
understand how important this cooperation among all institutions — the EMCDDA, Europol, Member States — is in
order, on the one hand, to fight against criminal organisations and punish the sale, distribution and production of
those substances and, on the other, to halt the spread of those substances all over Europe.

The second key point raised during the discussion is the problem of awareness. It would be a very good opportunity
when we start implementation of the directive and the regulation for the EMCDDA to do more, in cooperation with all
countries, to raise awareness about new psychoactive substances and drugs and make those issues much more under-
standable for all social groups, especially the younger generation.

The last point is related to proper implementation, because having a good legislative framework and good cooperation
is important, but we need to combine all such measures properly: legislation, cooperation between all institutions and
awareness-raising.

Przewodniczacy. — Zamykam debate.

38/64 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3017oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3017/oj

0J C, 3.5.2024 EN

Glosowanie odbedzie si¢ we wtorek 24 pazdziernika 2017 r.

Oswiadczenia pisemne (art. 162)

Doru-Claudian Frunzulicd (S&D), in writing. — It is estimated in official EU reports that in Europe there is a cocaine
market of about 124 tonnes, worth about USD 34 billion, an increased use of narcotic drugs and higher health risks. It
is clear that the criminal networks behind the illicit drug traffic demonstrate a resilient ability to adapt and diverge their
modus operandi in order to make a widespread of drug use. In the cyclical search for drug supply and trafficking,
criminal acts vary from funding with illicit capital to use of the latest technology to avoid being intercepted, and finally
to money laundering.

Therefore, in order to combat illicit drug trafficking, the following actions are imperative: increase the criminal penalties;
implement harsher laws for selling and buying drugs; and enhance international cooperation between authorities on
drug trafficking, money laundering and tax evasion. I am confident that as we move forward by increasing international
cooperation and by raising awareness of the health risks and legal consequences for the illicit drug trafficking, we will
succeed in the field of illicit drug trafficking.

Kinga Gél (PPE), irdsban. — A kabitdszerek viliga egy gyorsan véltozé vildg, mely egyre jobban veszélyezteti gyerme-
keink és fiataljaink testi és lelki egészségét. A drogkeresked6k most mar jelen vannak iskoldink kornyékén, ahol a fiatalok
maguk egyre konnyebben juthatnak hozzd ezekhez a szerekhez. Integrélt médon lehet csak fellépni a drog elleni kiizde-
lemben: a megel6zés, a rehabiliticié, valamint a biiniildozés is elengedhetetlen. Mindent meg kell tenni azért, hogy
fiatalok, a tandrok és a sziil6k megfelel§ felvildgositdst kapjanak. Tovdbbé elengedhetetlen, hogy a szintetikus szerek,
amelyek taldn a legmérgezébbek, minél gyorsabban keriiljenek a tiltott drogok listdjara. Minden elvesztett id6 emberé-
letben mérhet§ ezen a teriileten.

19. Legitimate measures to protect whistle-blowers acting in the public interest (short
presentation)

Przewodniczacy. — Kolejnym punktem porzadku dnia jest krdtka prezentacja sprawozdania sporzadzonego przez
Virginie Roziére w imieniu Komisji Prawnej w sprawie uzasadnionych $rodkéw ochrony sygnalistéw dzialajacych w
interesie publicznym podczas ujawniania poufnych informacji posiadanych przez przedsigbiorstwa i organy publiczne
(2016/2224(INT)) (A8-0295/2017).

Virginie Roziere, rapporteure. — Monsieur le Président, quand on présente un travail comme celui-la, il est d'usage de
remercier les collégues pour le travail accompli. Je le ferais bien volontiers, mais je voulais commencer par remercier
d’autres personnes. Dire merci & Antoine Deltour, merci a Raphaél Halet, merci a Iréne Frachon, merci a Denis Robert,
merci 4 tous ceux qui, un jour, font ce choix courageux qui est celui de parler. Cela n’est jamais un choix facile parce
que, pour les lanceurs d’alerte, c'est faire le choix de la vérité, faire le choix de I'éthique, faire le choix de I'intérét général,
et C'est tres souvent un choix qui se fait a ses propres risques et périls.

Je voulais aussi souligner que cest la premiere fois que ce Parlement adopte un texte sur la protection des lanceurs
dralerte. C'est assez surprenant, parce que d’autres institutions ont déja adopté des résolutions sur ce sujet; je pense, en
particulier, au Conseil de I'Europe, qui a adopté une résolution en 2014, qui fixe des objectifs ambitieux et élevés,
objectifs sur lesquels dailleurs nous nous sommes basés dans nos travaux.

Jai parlé d’Antoine Deltour et de Raphaél Halet, et je voulais aussi souligner que, par contre, ce Parlement a souvent
appelé a la protection des lanceurs d’alerte et que cela a souvent été dans le cadre des résolutions qui ont suivi l'affaire
LuxLeaks. Je pense aux rapports des commissions spéciales TAXE 1 et TAXE 2.
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Alors, oui, nous avons remercié Antoine Deltour et Raphaél Halet, nous avons méme remercié Antoine Deltour avec le
prix du citoyen européen. Nous avons pris des mesures pour lutter contre I'évasion fiscale grace a lui — grice a eux —,
mais aujourd’hui, Antoine Deltour et Raphaél Halet ont été condamnés a de la prison avec sursis. Alors, nous, nous
avangons, nous travaillons et nous améliorons le quotidien des citoyens européens dans la lutte contre I'évasion fiscale,
mais eux sont toujours condamnés.

Ceest particulierement important aujourd’hui que ce Parlement appelle & adopter un instrument pour protéger les lan-
ceurs d’alerte en Europe. Dans ce texte, nous posons un cadre qui peut servir de base a une protection efficace. En
particulier, nous proposons une définition large des lanceurs d’alerte, en considérant que nous ne devons pas nous
attacher a une situation particuliere — salariés, sous-traitants, consultants —, mais plutot a la nature de l'information qui
est révélée, et donc considérer qua partir du moment ot un lanceur d’alerte divulgue une information sur des agisse-
ments contraires a I'intérét général européen, a ce moment-la, il doit étre protégé.

Justement, quelle protection pour les lanceurs dalerte? On sait que, trés souvent, quand on parle, on est soumis a
énormément de pression, voire a des représailles. Il sagit donc de disposer clairement que ces représailles sont punis-
sables pénalement et de veiller a ce qu'elles soient sanctionnées et a ce que le préjudice causé aux lanceurs dalerte et a
leur entourage soit pleinement réparé.

Nous souhaitons aussi que les lanceurs d’alerte puissent faire I'objet d’'un soutien judiciaire financier lorsque c’est néces-
saire. Nous voyons que, dans plusieurs cas, ils doivent faire face a des conditions de vie extrémement dégradées, un
travail perdu, une maison vendue, des ressources réduites au minimum. Cest pourquoi nous devons pouvoir également
apporter un soutien financier dans certains cas, mais également une aide psychologique, parce que c'est a chaque fois
une épreuve de se confronter a des organisations qui, elles, ont énormément de moyens — énormément de moyens
d’action et de moyens de pression. Cette nécessité de rééquilibrer le rapport de forces, nous voulons aussi quelle soit
prise en compte lorsquun lanceur d’alerte salarié fait I'objet de mesures a I'intérieur de son entreprise, pour qu'il appa-
rtienne bien a 'employeur d’apporter les garanties sur le fait qu'il ne s'agit pas la de représailles.

Nous faisons une proposition importante: nous voulons que soient mises en place des autorités indépendantes pour
accueillir, aider et conseiller les lanceurs d’alerte. Nous I'avons dit, ils sont souvent en situation de fragilité et livrés a eux-
mémes face a des organisations puissantes et, donc, ce réseau d’autorités indépendantes, avec une autorité indépendante
européenne qui pourrait assurer la coordination et une voie de recours pour les lanceurs d’alerte, nous semble particu-
lierement important.

Je veux prendre pour exemple un cas dont nous allons également discuter cette semaine, mais qui est d’'une autre nature.
Je pense a toutes ces personnes qui ont été confrontées aux dommages provoqués par le glyphosate. Je pense a M™
Grataloup, en particulier, qui a essayé d’alerter la compagnie Monsanto des méfaits, qui a essayé d’alerter les autorités
nationales et qui n'a pas été entendue. Cest pour cela quune autorité indépendante chargée d’accueillir les lanceurs
d’alerte serait un pas important.

Mais je voudrais aussi souligner, pour le coup, une tentative assez méprisable de certains collegues de l'autre coté de cet
hémicycle, qui, la main sur le cceur, prétendent vouloir protéger les lanceurs d’alerte, mais qui, dans le méme temps,
voudraient dans ce rapport leur enlever toute possibilité d’avoir recours a la presse.

Or, il est évident que cest précisément dans les cas les plus problématiques, dans les cas les plus lourds, dans les cas les
plus graves — on parle de corruption, on parle de malversations —, qu'il est nécessaire dalerter la presse; ce sont les cas
dans lesquels les lanceurs d’alerte sont les plus exposés. Quel sens cela aurait-il de vouloir supprimer la protection des
lanceurs d’alerte justement pour ces cas les plus graves qui nécessitent de s'adresser directement a la presse? Ce n'est ni
plus ni moins que nier le droit des citoyens a une information de qualité et supprimer les sources du journalisme
d’investigation.
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Je trouve particuliérement regrettable que, alors que nous allons rendre hommage au courage de Daphne Caruana
Galizia, demain a midi, certains collegues essaient d’empécher les lanceurs d’alerte de s'adresser directement a la presse.
Jespére que tout le monde saura voir clair dans leur jeu et dans les votes de demain midi.

Zgloszenia z sali

Michaela Sojdrovéa (PPE). — Pane predsedajici, jd souhlasim s tim, aby byl legislativni ramec, tedy zdkonnd ochrana
oznamovateldi, a to zejména na ndrodni trovni. Tyto osoby, whistleblowers, tedy oznamovatelé, ktef{ se rozhodnou zvet-
ejnit divérné informace o nezdkonném jedndni, poméhaji bojovat proti podvodiim, korupci a danovym dniktim.

Pii prosazovéni regulace na evropské trovni ale doporucuji, abychom byli velmi obezfetni. Napiiklad v oblasti anonym-
ity bychom méli hovofit spiSe o divérnosti, kdy identita bude zndma, ale pouze dozoréim orgdnim. Rovnéz nesouhla-
sim se vznikem fond na podporu whistleblowers, které by se plnily pravé z toho, co se jejich cinnosti ziskd. Tuto
souvislost povaZuji za velmi nebezpecnou. Zkrdtka, pravo na ochranu oznamovateld je dtlezité a je tfeba pfi evropském
ramci respektovat narodni ramec a velmi citlivy pfistup.

Julie Ward (S&D). — Mr President, whistle-blowers are essential for protecting the public interest, saving public money
and ensuring transparency and integrity in public life. In the light of recent scandals, and particularly following last
week’s assassination of Maltese journalist Daphne Caruana Galizia, it is crucial that we adopt an EU-wide protection
plan. When protecting whistle-blowers, we also protect journalists and their sources, we protect NGOs and freedom of
speech, and we protect the truth.

I am proud that my group has played such an important role in promoting EU action for the protection of whistle-
blowers, and I want to thank my colleague, Virginie Roziére, for her work on the report. Transparency, democracy, free
press and high ethical standards — both in public and private organisations — are the values that we protect when we
protect whistle-blowers. We need to stand strong on these, especially when faced with attempts to dilute the substance
of the report by some other groups in this House, namely the EPP. We in the European Parliament should lead the way
on greater transparency, not pull the curtains shut or close the door.

Note Mapiag (ECR). — Kupie Tpoedpe, oe pia gaon mou mpaypatika n Eupomn éxet ekatopplpia avépyoug, mou éyoupe
eKaTopplpla  @TwyoUc Kai Tautoxpova Tepdotio dnuocio xpéoc, eivar Pféfaro Oomt Do mpémer va  AVTIHETOMIOTEL e
amoQaOLOTIKOTNTA 1 Qopodiaguyr), 1 opoamoQuyr Kai, Quolkd, 1 dagdopd. Kar oty mdAn auty, o autdv Tov ayeva,
onpavtiko poho maiouv ot katayyeéA\ovteg, ot onoiot ite epydlovial gTov dNoOCLo EiTe GTOV 1OIWTIKO TOpE, KAl AMOKAAUT-
TouV Tpaypatikd ta okavdala ta onoia cupPaivouy. Tlpénel, Aomov, va undpEel pua mpootasia yio autols TOUG avdpeOnous Kat
eniong va dodel i duvatdTta va propolv va mpootpxovtar avdopprtes. ANG, av E&pouv ot a TipwpndoLy, mpogavas Ja
eivar MOAU duokoho va Eyoupie Toug katayyeMovtes. Eivar onpavtikd ot eiyape ™ Mota @altoiavi, autd mou ovopdletar oty
EN\ada Mota Aaykapvt, mou anmokaAuye tepactia gopodiaguyr), 1 onola £xel oupfel kar oty ENada. Tpootacia, oo, tev
KaTayyeEAOVTGY Xaptv Tou d1pociou cUPQEPOVTOC Kat yia autd Ja TPENEL Va UIOUETHOOUHE £vav eupl OPLOHO TNG Ewolag Tou
katayyEAovtog, va Aapfavoupe undyn Kuping To €i60¢ TG MANPOPOPIaG Kal, GUOLKE, Ve UTAPXEL KAl TPOCTAGL TOUG, AKOHN
kar owovopukr] otipin, av déloupe mpaypaTikd ot katayyEANOVTEG va mpooEpyovTal Kail va amoKeAUTTOUV aUTA Ta omold
oupPaivouv oe fapog Tou dnpociou CUPPEPOVTOG.

Ivan Jakov¢ié (ALDE). — Gospodine predsjednice, zvizdaci i zvizdacice, i te kako trebaju i zasluzuju nasu kompletnu
zastitu. Zelim ovom prilikom zahvaliti se izvjestiteljici i svima koji su radili na ovom sjajnom dokumentu jer nam je on
trebao ve¢ i ranije. Europski parlament uglavnom ne zaostaje kada su u pitanju teme javnosti, slobode, demokracije.
Mozda smo u ovom trenutku u ovoj materiji ne$to malo zaostali, ali vjerujem da moZemo i te kako napraviti brz i jasan
napredak. Ovaj dokument nam upravo to i omogucava.

SjeCam se nekih primjera iz Hrvatske, vrlo famozan jedan primjer, jedne zvizdacice vezano za najvecu tadasnju hrvatsku
kompaniju INA-u, industriju nafte, i znam §to je sve prolazila i u kakvoj je situaciji sve bila, a sve je to ¢injeno u javnom
interesu. Zato u tom kontekstu Zelim snazno podrzati sve namjere koje imamo jer sam siguran da ¢e se mnogo toga
lak3e otkriti ako Parlament potpuno jasno stane na stranu onih koji nam Zele samo dobro.
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Luke Ming Flanagan (GUE/NGL). — Mr President, it is time for an end to the lip service when we come to talking
about whistle-blowers. Everyone says they are wonderful; everyone says they are brave; everyone says they are excep-
tional. It's only when we get to a situation where people don’t need to be brave to be whistle-blowers where it becomes
normal to be a whistle-blower — then we can say that we have succeeded. At the moment, you have to be exceptional: if
you become a whistle-blower in my country, you will be the one ending up digesting the whistle. You will end up
unemployed; you will end up mentally destroyed. I have seen this on so many occasions. We have seen situations in
my country where whistle-blowers in our police force have had false files and paedophilia charges put against them,
since exposed. We have had members of our police force who have had rats hung on their door for exposing wrong-
doing. We need to help these people. Either that, or we need to tell them, ‘keep quiet, otherwise your life will be
destroyed’. Hopefully this will change it. A good start.

Nicola Caputo (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, da diversi anni il ruolo fondamentale svolto dagli infor-
matori nella rivelazione di gravi violazioni dell'interesse pubblico ¢ stato messo in evidenza da una serie di scandali in
settori molto diversi, quali la tutela della sanita pubblica, 'ambiente e I'evasione fiscale.

La protezione degli informatori rappresenta uno degli strumenti pili importanti per salvaguardare l'interesse pubblico.
Purtroppo le protezioni offerte, laddove esistenti, sono inadeguate o troppo frammentate per poter garantire un quadro
coerente all'interno dell'Unione europea. Sono state sviluppate numerose norme internazionali in materia di protezione
degli informatori, sulle quali dovrebbe quindi basarsi una normativa europea.

Conformemente a tali norme, la definizione di informatore dovrebbe essere sufficientemente ampia da coprire un
numero massimo di situazioni e proteggere, in tal modo, i dipendenti del settore pubblico e privato, i consulenti e i
lavoratori autonomi. Anche il caso della giornalista e blogger Daphne Caruana Galizia, che era stata denominata la
«donna Wikileaks», ci obblighi a fare tutto cid che possiamo per proteggere gli informatori che lavorano per portare
alla luce condotte sbagliate.

Molly Scott Cato (Verts/ALE). — Mr President, as Commissioner Moscovici told our committee last week, the European
Parliament is leading the EU institutions in fighting tax avoidance and money laundering, but we would never have been
able to do this without the work of Antoine Deltour: the LuxLeaks whistle-blower whose courage led to the setting up
of a series of special tax committees. Daphne Caruana Galizia, the Maltese journalist who was killed by a car bomb last
week, gave evidence to our committee about the tax affairs of the rich and powerful in Malta. These two brave people
gave us the information we needed to challenge the corrupt and self-serving behaviour of the global plutocracy, beha-
viour that is shaking the very foundations of our democracy as people lose faith that the system works for them. One
was found guilty and barely avoided jail. The other was viciously murdered.

This is the sort of courage it takes to be a whistle-blower in a world without protective legislation. How much corrup-
tion remains hidden because those who know about it are too afraid to come forward? The legislation that Parliament
proposes today would offer whistle-blowers the protection they need.

Caterina Chinnici (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, le rivelazioni di Panama Papers, Swiss Leaks e Lux Leaks
sono soltanto gli ultimi grandi scandali che hanno messo in luce sistemi di evasione fiscale, di frode transnazionale, di
corruzione, resi noti grazie all'iniziativa coraggiosa di coloro che hanno sentito il dovere di denunciare condotte crim-
inose, volte a danneggiare la collettivita.

Al Parlamento europeo credo vada riconosciuto il merito di aver acceso i riflettori su un tema cosi delicato e attuale,
mettendo in evidenza anche le differenze tra i sistemi nazionali degli Stati membri, in alcuni dei quali gli informatori
non sono protetti o, talvolta, sono criminalizzati per I'azione svolta.

Ringrazio l'onorevole Roziere che, con il suo lavoro, ha evidenziato come sia ormai necessario un quadro normativo che
preveda standard minimi per armonizzare il trattamento di tali casi e per tutelare gli informatori, attraverso listituzione
di specifiche norme giuridiche, cosi da riconoscerne il ruolo fondamentale nell'interesse pubblico.
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Fabio Massimo Castaldo (EFDD). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, parliamo di tutela dei whistle-blower, degli
informatori, e quindi parliamo di lotta vera contro la corruzione, lotta vera per la trasparenza.

Ma, al di 1a delle parole, la realta dei fatti ci racconta un sistema disomogeneo di norme, che varia da paese a paese: in
questo momento nell'Unione europea ci sono paesi che hanno messo istituti veramente forti, veramente adeguati a
quella che ¢ la sfida, altri in cui addirittura gli informatori vengono criminalizzati, e ancor di piti bisogna dire che questa
tutela deve essere non solo formale ma anche sostanziale.

E quindi necessario garantire la possibilita, anche per gli informatori anonimi, di poter operare, ¢ quindi necessario
metterli al riparo da ogni forma di ritorsione da parte dei datori di lavoro e delle istituzioni presso cui lavorano, e per
questo, a mio modo di vedere, ¢ fondamentale arrivare a un'inversione dell'onere della prova. In caso di demansiona-
menti, in caso di comportamenti potenzialmente discriminatori, sono coloro che li hanno effettuati che devono dimos-
trare la propria buona fede e non l'informatore, al contrario, che deve dimostrare che ha subito un torto.

Oltre a questo, forse bisognerebbe pensare anche a dei fondi per andare a ovviare alle conseguenze economiche. Questo
¢ quello che noi dobbiamo fare se veramente vogliamo parlare di tutela dei whistle-blower, altrimenti al coraggio delle
loro parole noi faremo seguire solamente il silenzio della nostra indifferenza.

Pirkko Ruohonen-Lerner (ECR). — Arvoisa puhemies, meitd on jirkyttinyt maltalaisen rohkean journalistin viikko
sitten tapahtunut murha. Hén paljasti véidrinkdytoksid, korruptiota ja rikoksia. Tdmi tapaus on diriesimerkki siitd,
kuinka véidrinkdytosten ilmoittajien voi kdydd, minkalaisia riskejd he ottavat ja miksi heitd pitdd suojella.

Mietint6 sisdltdd paljon hyvad, kuten anonyymit ilmoituskanavat ja taloudellisen tuen védrinkdytosten ilmoittajille. On
itsestddn selvdd, ettd pienten, keskisuurten ja suurten yritysten toimintaedellytysten pitdd olla tasapuolisia sisimarkki-
noilla, on kysymys sitten verotuksesta, julkisista hankinnoista tai ymparistonormien noudattamisesta. Tarvitsemme selk-
edd lainsdadantod sellaisten henkiloiden turvaksi, jotka paljastavat ndiden yritysten ja yhteisojen vadarinkaytoksid ja rikok-
sia.

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Gospodine predsjednice, zvizda¢i imaju veliku vaznost za svako drustvo jer je rije¢ o ljudima
koji ugrozavaju vlastitu dobrobit kako bi iznijeli skrivene informacije od javnog interesa. Za takvu im pozrtvovnost
drustvo precesto ne izrazava zahvalnost u onolikoj mjeri u kojoj zasluzuju i dozvoljava da budu marginalizirani.

Zastita zvizdaca namece se stoga kao nuznost Zelimo li ohrabriti gradane da bez zadrske i straha otkrivaju informacije
od javnog interesa. Prije svega ovdje mislim na kvalitetan zakonski okvir na nacionalnoj razini koji bi trebale usvojiti sve
drzave clanice.

No, moram naglasiti kako apsolutna zakonska zastita zvizdaca kakvu zazivaju izvjestiteljica i dio kolega jednostavno nije
moguca. Kad bismo drugu stranu, onu koja se smatra osteenom, potpuno onemogudili u traZenju pravde pred sudom,
de facto bismo ozakonili zloporabu polozaja, klevetu i svjesno krienje ugovora.

Nisu svi slucajevi isti i ne bi bilo mudro skupno na njih primjenjivati posebna pravila. O tomu mogu li se ona primi-
jeniti na konkretan slucaj zvizdaca ipak treba odlucivati sud.
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Tedpytog Emtiiderog (NI). — Kupie [Ipdedpe, 1000 otov dpodcio topéa 060 Kat OTIC HEYANE EMIYELPT|OELS, UNAPXOUV OPIOHEVE
dropa ta onoia ekpetal\evovtal T Uéon Toug kat mpofaivouv o€ mapavopes dpactnploTTes, OMKG AnNATeS, YOPOdAPUYES,
TapAvoORo TAOUTIONO Kat GANEG atacdalies, dNpOUPYOVTAG £TOL KAl GUVTIPOVTAG TV YEVIKOTEPG Hopenc dagdopd. Aviidpiv-
TAG 0€ QUTIY TV anapadektr] KATAOTAON, OpLopevoL évtiptol moAites katayyéA\ouv Omoteg mapavopies dpactnpiotnteg unonin-
TouY oy avtiAnyr Ttoug. Auotuyae, ToANEG @opés ot avipwmotl autol TEQPTOUV DUPATA TG EVIIOTITOS Kat Tou JAppog Toug,
d1om divkovrar and g epyaoieg Toug, anetheitat 1 Lon Toug, 1 Cwn TEV HENGV TG OlKoyeveiag Toug, TOMNEG GopPEG YAavouv Kat
™ Lot Toug Ka, yevikag, unogépouv. Enedr), pe tig dpacmpiotres autés, ot avdpwnot autol fordolv to kpdtog va Aertoup-
ynoet, ogeilel To kpATog va Toug mpootateloel kat va pedodevoel kat va deopodetroet dadikaoies ot onoieg Yo cupfalouv
otV evioxuon g mpodupiag Ttoug va katayyENouv autés Tig mapavopes evépyeies. Edd Opwg mpéner va mpooggoupe va pnv
unoda\youpe MEPIMTOOES WPEUDOUG Katapnvuoeng kat avtekdikfoens. Aev Déhoupe kataddtes, Délovpe avdponoug ot onoiot
Ya katayyEA\ouv mapavopes dpactnpiotnTes, OUTOG MOTE VL AEITOUPYEL GOETA TO KPATOG PE TIC apyEC TG XPNOTHG dotknoens
Kat Tou Kpatoug dikaiou.

(Koniec zgloszeti z sali)

Dimitris Avramopoulos, Member of the Commission. — Mr President, once again I would like to express my thanks to
the rapporteur for this report, which is an important contribution to our debate. The Commission strongly believes that
protecting those who raise the alarm helps detect serious violations of the law which would otherwise be difficult to
identify. Whistle-blowing is an upstream component of the chain of actions necessary for an effective enforcement of
the law and the safeguarding of the public interest.

Let me underline that we should protect responsible whistle-blowing which genuinely seeks to protect the public inter-
est. It is essential to safeguard the rights and interests of entities affected by whistle-blower reports, such as their right of
defence. The question is how best to achieve this objective, and how we can contribute at EU level. As you know, the
Commission is currently finalising its assessment of the scope of such EU action. Our open public consultation con-
ducted this year attracted a lot of interest. We received some 5700 replies, of which around 200 were from stakeholder
organisations. The full results are available online, but let me underline that respondents were overwhelmingly in favour
of protecting whistle-blowers.

Asked specifically in which areas the European Union should support Member States to better protect whistle-blowers,
the top four areas they cited were: the fight against fraud and corruption, the fight against tax evasion and avoidance,
the protection of the environment and the protection of public health and safety. To feed our assessment, we have also
commissioned an external study. We are carrying out a detailed mapping of the legal situation across the European
Union, including through targeted consultations with national authorities and other stakeholders.

The Commission will consider further actions in the first part of 2018. In this context, your report is very timely, and
the solutions proposed will be taken into account in our work.

Przewodniczacy. — Zamykam debate.

Glosowanie odbedzie si¢ we wtorek 24 pazdziernika 2017 r.

Oswiadczenia pisemne (art. 162)

Julia Pitera (PPE), na pismie. — Ochrona sygnalistéw wymaga przemyslanego i odpowiedzialnego okreslenia ram, w
jakich osoba informujgca o nieprawidlowosciach ma by¢ chroniona przepisami prawa. Przekroczenie tych ram moze
prowadzi¢ do zdegenerowania systemu i stworzenia narzedzi, ktére moglyby postuzy¢ wiadzy o ciagotach autorytarnych
do walki ze swoimi wrogami politycznymi. Pojawiajace si¢ co i raz koncepcje, by przenie$¢ na oskarzanego o naduzycia
obowiazek udowadniania swojej niewinnosci, zamiast domagac si¢ od oskarzajacego przedstawienia wiarygodnych dow-
odéw $wiadczacych jednoznacznie o winie, jest wlasnie takim narzedziem.

Podobnie jak postulat utworzenia powszechnie dostepnych stron internetowych, pozwalajacych kazdemu na anonimowe
oskarzanie dowolnej osoby bez ponoszenia odpowiedzialnosci za ewentualnie wyrzadzone krzywdy.
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Réwniez dziennikarze powinni nadal pozostawaé chronieni przez prawo prasowe — nie powinien przystugiwaé im status
sygnalisty. Prawo prasowe bowiem pozwala, a nawet nakazuje dziennikarzom chronienie swoich informatoréw, ale
jednoczesnie wymaga od nich rzetelnego sprawdzania pochodzacych z takiego Zrédla informacji. W przeciwnym razie
dziennikarstwo mogloby si¢ przemieni¢ w aren¢ walki rozmaitych Srodowisk pomiedzy sobg. Tak wiec dziennikarzom
nie powinien przynaleze¢ status sygnalisty.

BadZmy wiec rozwazni, aby demonstrujgc wyborcom bezkompromisowa wole walki o uczciwo$¢, nie wylaé dziecka z
kapiela. By stworzony system ochrony sygnalistow realnie stuzyl wspdlnemu interesowi publicznemu.

Daciana Octavia Sarbu (S&D), in scris. — In ultimii ani, denuntatorii din interiorul institutiilor publice sau al compa-
niilor au contribuit la dezviluirea multor fraude sau comportamente ilegale. Insi este nevoie ca denuntitorii sa fie
protejati de posibile abuzuri. Din pécate, protectia oferitd, in cazul in care existd, este incd foarte insuficientd §i prea
fragmentatd pentru a crea un cadru coerent in Uniunea Europeand. Trebuie si fie asiguratd protectia confidentialitdtii si
ar trebui si fie introdusd o inversare a sarcinii probei; in acelasi timp, ar trebui introduse dispozitii privind sprijinul
financiar, psihologic, precum si privind despagubirea prejudiciului. insi este elementar si fie bine definit denuntul, astfel
incat persoane care vor rizbundri personale sau promovdri si nu se foloseascd de acest instrument in scopuri lipsite de
eticd.

Marc Tarabella (S&D), par écrit. — Les lanceurs d’alerte sont essentiels dans une société démocratique; pourtant ils sont
souvent menacés par les procédures judiciaires ainsi que par des représailles sur leur lieu de travail. Les législations
nationales sont différentes d’'un pays a l'autre et souvent inadaptées.

Nous exigeons de la Commission européenne une proposition de législation afin d’assurer la protection des lanceurs
d’alerte a I'échelle européenne et ce, d'ici la fin de I'année. Le paradoxe aujourd’hui, c’est de constater que les lanceurs
d’alerte sont victimes de menaces, de persécutions et de poursuites judiciaires alors que, dans le méme temps, ceux qui
sont dénoncés sont relativement protégés. Les lanceurs d’alerte sont les sentinelles de notre époque, et quand ils servent
l'intérét général, ils doivent étre protégés convenablement.

20. Minimum income policies as a tool for fighting poverty (short presentation)

Przewodniczacy. —Kolejnym punktem porzadku dnia jest krétka prezentacja sprawozdania sporzadzonego przez Laure
Age¢ w imieniu Komisji Zatrudnienia i Spraw Socjalnych w sprawie polityki gwarantowanego minimalnego dochodu
jako narzedzia do zwalczania ubdstwa (2016/2270(INI) (A8-0292/2017).

Laura Agea, relatrice. — Signor Presidente, signor Commissario, onorevoli colleghi, cittadini, oggi ¢ chiaro a tutti che la
poverta € un problema europeo, causato proprio dalle politiche che questa Unione europea ha perpetrato per anni.

L'ultima speranza per mettere un freno all'emergenza della poverta ¢ la volonta da parte di tutti i paesi di adottare un
reddito minimo che restituisca vita e dignita ai quasi 120 milioni di cittadini europei che non riescono pitt ad arrivare
alla fine del mese e lottano per sopravvivere.

Con questo documento I'Europa non potra pitt girarsi dall'altra parte con indifferenza quando si parla della sofferenza
dei suoi cittadini. L'’Europa non deve piu restare sorda di fronte alle richieste di aiuto che le famiglie e le imprese le
rivolgono da anni. La Commissione europea affronti senza indugio la questione del reddito minimo, presentando quanto
prima la proposta di una direttiva vincolante.

Oggi, secondo I'Osservatorio sociale europeo, diverse forme di sostegno al reddito esistono gia in 26 Stati membri, e
con rammarico devo aggiungere che nel mio paese non esiste un reddito minimo.
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Noi vogliamo che I'Europa intervenga immediatamente con un quadro comune di norme che permetta l'armonizzazione
dei diversi regimi vigenti con criteri di accesso comuni e validi per tutti come, ad esempio, basare il calcolo del reddito
da erogare sulla soglia di poverta, che Eurostat fissa al 60 % del reddito medio nazionale. Non esistono cittadini di serie
B, tutti devono poter beneficiare allo stesso modo dei regimi di reddito minimo.

Le parole non bastano pil, bisogna mettere a disposizione le linee di bilancio del Fondo sociale europeo e del
Programma europeo per l'occupazione e l'innovazione sociale per aiutare gli Stati membri a implementare regimi di
reddito minimo. Si tratta di un approccio strategico e di visione, che consenta una vera e propria integrazione sociale.
Non si tratta solo di soldi: i cittadini non chiedono elemosina, ma politiche di dignita.

Se si trovano i soldi per salvare le banche, tanto piti pretendo che si trovino risorse per i figli di questEuropa che ¢
vittima, troppo spesso, di interessi scellerati. Questo nostro continente deve ritrovare il suo volto umano, assicurando
assistenza sanitaria, alloggio, istruzione e dignita attraverso politiche economiche espansive a beneficio di tutti.

Vorrei concludere ringraziando il Commissario e i colleghi relatori, ma anche dicendo che questo lavoro, questo doc-
umento, porta la mia firma, porta la firma del Movimento 5 Stelle, ma racchiude i nomi di tutti i 120 milioni di
cittadini europei per i quali ¢ stato scritto. Il nostro impegno, la nostra dedizione e il nostro lavoro sono stati, sono e
saranno sempre rivolti ai cittadini.

Zgloszenia z sali

Michaela Sojdrova (PPE). — Pane piedsedajici, ji nemtzu odolat, abych nereagovala na vyzvu pani zpravodajky. J& jen
chci upozornit, ze Evropskd unie nemuZe nahradit rozhodovani parlamentt a vldd ¢lenskych stdtt. Presto univerzalni
minimalni ptijem je jiz v mnoha zemich realitou, jak ona sama pfiznala, byt se tfeba jmenuje jinak, naptiklad Zivotni
minimum, jako mdme v Ceské republice.

Je ale otdzkou, zda md existovat néjaky minimdlni pffjem definovany na evropské trovni. Jd osobné s tim nesouhlasim,
stejné tak jako nesouhlasim s definovinim minimalni mzdy na drovni Evropské unie. PHjaté znéni této zpravy je ale
akceptovatelné, protoze pouze vybizi viechny stity, aby zvézily néjakou formu minimélniho pi{jmu. Osobné jsem proti
tomu, abychom ve zprdvé zmifovali moznost smérnice Evropské unie o minimdlnim pi{jmu, a nesouhlasim s vyzvou k
zaloZeni fondu Evropské unie. Byla by to utopie a fale$ny slib voli¢tim, ktery by Evropsky parlament mél odmitnout.

Nicola Caputo (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, i dati sulla povertd nell'Unione europea destano molta
preoccupazione, dati che le politiche di austerita di questi anni hanno acuito: 119 milioni di persone dell'Unione eur-
opea, circa il 25 % della popolazione totale, sono a rischio di poverta ed esclusione sociale, e a questi dati vanno
aggiunti gli elevati tassi di disoccupazione, soprattutto giovanile.

Una delle mie prime iniziative da parlamentare europeo ¢ stata quella di interrogare la Commissione sulla grave con-
dizione di milioni di cittadini europei che non riescono a soddisfare le proprie necessita primarie. Il reddito minimo di
cittadinanza ¢ una possibilita, anche se declinata con sfumature differenti nei vari Stati membri.

L'Europa deve saper costruire un sistema comune di welfare fondato sulla centralita e sul protagonismo di ogni cittadino
europeo. E doveroso lanciare una strategia integrata di lotta alla poverta, basata su indicatori oggettivi e con una
tempistica di realizzazione precisa, per far si che siano rispettati gli obiettivi di Europa 2020.
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Note Mapiag (ECR). — Kupie Tpoedpe, n Ao, i fiaun Snpootovopiks mpocappoyr] £xouv mpaypatikd odnynoet teplotia
Tprpata Tou mABuopou 0Ang g Eupenaikng Eveong ot gtayea kar oty avepyia. Exoupe mave and 119 exatoppipia
atopa ta onola Ppickovrar oe kivduvo @taxetas oty Euponaikr Eveor), dnhadr nepinou to 25% tou uvohikol mAnduopou. H
avepyla Kupiog MAITIEL TOUG VEOUC Kal autd oupfaiver o OAov Tov eupwmaiko voto, pe v EANGda va avadewvietar mpo-
TodArTpLa oty avepyia tov véov. To 40% tou eNknvikol mAnduopol Cel kdte and to Oplo TG PTHXENS AOY® TOV HVIHOVIKV
Ta omoia &yl enPalel 1) TPOKA TOU GUVEICEL TN QOPOUTNYTIKN MONLTIKT Kat TauTtOxpova odiyel Toug ENAnveg mONITeG pakpla
amod T OTITIA TOUG, IOl Kat Ta KOKKva davela €xouv oav amotéheopa mhéov 1) tpoika va emfBallet nlektpovikols mAeiotnp-
1aopoUg Kat Ta Kopakia va aprafouv ta omitia Twv EANjvev. Anarteitat, Aomov, éva cuoTipa ENAXLOTOU €L00ONHATOC, amartei-
TaL €vag ENAYIOTOG EUPWMAIKOG [iodog, prnopel va umapker ypnuatodoton péoa and to Eupenaikd Kowwvikd Tapeio kar pia
odnyia mou va emfAaANel UTOXPEWTIKA TO GUOTIHA TOU ENAYIOTOU EYYUNHEVOU ELGOSTHATOC.

Izaskun Bilbao Barandica (ALDE). — Sefior presidente. Quiero apoyar la aprobacién de un marco europeo que esta-
blezca las condiciones de una renta minima a nivel europeo y que anime a los Estados a entender que este gasto es una
inversién. Es la mejor respuesta conocida, después de un empleo digno y de calidad, para rescatar a las personas de la
marginalidad, evitar las terribles secuelas personales que produce el desempleo, proporcionar una plataforma sélida para
su reinsercién laboral y combatir la pobreza.

Los datos hablan por si solos: en el Pais Vasco creemos en la Europa social. Hemos hecho un esfuerzo sostenido e
intenso. La renta de inserciéon que funciona en Euskadi, que no alcanza el 5 % de la poblacién estatal, atiende al 20 %
de los perceptores y supone casi cerca del 40 % del dinero que se gasta en este concepto en el Estado. Asi, nuestra tasa
de riesgo de pobreza no alcanza el 9 %, frente al 22,3 % que se registra en nuestro Estado miembro, y los mecanismos
de insercién influyen decisivamente también en nuestros indices de paro, igualmente los mds bajos del Estado.

Este es el camino.

Jodo Pimenta Lopes (GUE/NGL). — Senhor Presidente, falar de politicas de rendimento minimo ¢é falar das verdadeiras
causas que a justificam; ¢ falar das razdes por que vivem hoje na pobreza 125 milhdes de pessoas na Unido Europeia,
que produz 20 % do PIB mundial; é falar das razdes por que sdo crescentes as desigualdades econdmicas e sociais, os
niveis de exploracio laboral ou a precariedade.

A resposta ¢ clara: é na matriz capitalista da Unido Europeia e das politicas que tém promovido que estio as causas que
justificam a necessidade destes instrumentos — instrumentos transitorios que sio necessdrios, mas que nio respondem as
causas de fundo. Essas combatem-se com ruturas reais, com os constrangimentos que as politicas da UE impdem aos
Estados e impedem politicas de efetiva redistribuicio da riqueza, a promocio do trabalho digno com direitos, os avangos
de acordos de contratagdo coletiva, o aumento real de saldrios, o combate as desigualdades ou a garantia de servigos
publicos, gratuitos e de qualidade, de satide, seguranca social e educagdo — enfim, politicas progressistas de desenvolvi-
mento que deem resposta as necessidades dos trabalhadores e dos povos.

Wajid Khan (S&D). — Mr President, we have a minimum wage in the United Kingdom. It is called a minimum wage,
but it is less than the minimum amount a person can live on. Its spending value is lower now than it was nine years
ago. In the UK, more than seven million people in working families protected by the so-called minimum wage live in
poverty. The latest figures show that 1.1 million people in the UK are using food banks, over a quarter of whom are in
work.

Only a real living wage will truly tackle in-work poverty. A living wage is a fundamental issue of social justice. It is the
most basic economic protection there is. It is a guarantee by each state to its citizens that their work will earn them
enough to live off. The introduction of the minimum wage across all EU states is welcome, but it is my sincere hope
that we will set our sights on making a minimum wage a living wage.

Tewpyrog Emtnderog (NI). — Kupie [Tpdedpe, n eo@aluévy owovopks moltikr) mou egrippooe 1 Eupomndixr Eveoor v Teke-
vtaia dexaetia umrpe artia ekatoppvpia Euponaiwy, kupiog otig xopes Tou Notou, va {ouv autr) T oTiypr &ite ota Opia TG
QTOXEWG ElTE PECQ 0TI PTAXEW KAl TV avepyia, Kupiog Twv véwy. T auTo, yia va avTIETOMoTeL auTi) 1) anapadektr Katio-
Taon, mpenel va kadiepodel éva eENdyioto eyyunuévo eoodnua oe OAeg g xwpes e Eupanng, oltwg wote va ndwet o Eupo-
naiog va Cer eEadhopévoc. Sta mhaiota autd, 1) Evpenaikn Eveon ogeilel va agroer v kakevipeyn kat mépav maong Aoyikng
MOMTIK) TG €Qappoyns tov pvipoviev oty EXAada, n onoia &xer odnynoer oy egadhivon to peyakitepo pepog Tou
mAnduepol e yopas. Eivar eviehdg umokprtikd va culnrolpe €do yia Ty KadiEpeon evog ENAyIOTOU eyYUNHEVOU EIGOdTHATOG
tou Eupemaiou mohitn kat, and v @A\ mheupd, n Eupemaikn Eveon va fordet ) Teppavia va ugapndooer tov emiyelo
Yaldooto kat unodaldcoto mouto TG xwpac. Eivar pia anapadektn katdotacn i onoia mpénel onwodnnote va kel
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Sergio Gutiérrez Prieto (S&D). — Sefior presidente, hemos trabajado mucho y duramente para hacer este informe y
por eso quiero dar la enhorabuena a la ponente, a mi compariera Laura Agea. Pero hemos trabajado mucho para
solicitar tener un consenso, para solicitar a la Comisién Europea una directiva sobre rentas minimas. Una propuesta,
en definitiva, que cubra los huecos que hemos descubierto que existen tras la dureza de la crisis econémica en nuestro
modelo social, en nuestro Estado del bienestar.

Hemos de crear un nuevo sistema que proteja a las personas que después de mds de dos afios en el desempleo pierden
su prestacién y, por lo tanto, se quedan en los arcenes de la salida de la crisis, se quedan en los porcentajes de personas
en riesgo de exclusion social.

Queremos una directiva que obligue a los Estados miembros a crear este sistema de rentas minimas; que les obligue a
dar una cuantia por encima del 60 % de la renta disponible de las familias de cada Estado miembro; que también
incorpore politicas de insercién laboral y, por lo tanto, que haga, desde la iniciativa, desde la politica, una sociedad
mads justa y mds decente para la inmensa mayoria de los ciudadanos que esperan de esta Europa algo mds que lamentos
y algo mds que porcentajes, en este caso de personas que viven en el umbral de la pobreza.

José Indcio Faria (PPE). — Senhor Presidente, a introducio e o reforco das politicas de rendimento minimo, se devida-
mente combinados com outras medidas e politicas relativas ao mercado social e laboral, podem ser uma forma de
combater a pobreza e promover a inclusio social e o acesso ao mercado de trabalho. Creio ainda que os regimes de
rendimento minimo podem também atuar como estabilizadores macroecondémicos automadticos na reagio aos choques
econdmicos.

Em 2015, 23,7% da populacdo e 12,5% dos trabalhadores com mais de 18 anos na Unido Europeia estavam em risco de
pobreza e de exclusdo social.

Caros colegas, a Europa é uma das regides mais prosperas do mundo, mas estes dados mostram uma crua e dura
realidade que urge combater. O Observatdrio Social Europeu tem vindo a referir que 26 Estados-Membros dispdem ja
de regimes de apoio ao rendimento, subsistindo, porém, muitas diferencas entre os Estados-Membros relativamente ao

tratamento das politicas de rendimento minimo.

Por tudo isto, expresso a minha concordincia com este relatério, que insta, designadamente, todos os Estados-Membros
a introduzirem regimes de rendimento minimo adequados, como tltima rede de prote¢do social, como forma de lutar
contra a pobreza e assegurar uma existéncia digna a todos aqueles que ndo dispdem de recursos suficientes, e propde
que a Comissdo pondere a criagio de um Fundo Europeu adequado, numa base tempordria, que funcione como um
instrumento da politica de coesdo e de sociedade europeia.

Totprog Zapiavonoulog (NI). — Kopie [Tpoedpe, to ehdyioto eyyunuevo ei00dnpa, autd o kapapt g Eupendikic Eveong
Kat OAwV TV KOpHATeY — QIAeNelDepnV, 6ooLaASNHOKPATAOVY, aKPOSEELHY KAl QUOLOTAY — TGV OMOPTOUVIOTAY TOU TO OTNpilouy,
anoteel kopugaio detypa unokpioiag yia dndev kKowovikh evatodnoia. To Aaikd €1000nua, pnuaypévo and anoloels, HELOOELS
podev, cuvtagewy, emdopdtwy, aypia @opoemdpopr, xpnpatodotel autd to diytu ddev acaleiag yia ekenpoolvn oTig mo
akpaieg mepmTdoelg eEadAivong kat anotpomr g £kpnEng Touc. Motpaler dnhadn T @Toyeld peTatl QTLXOV Kal OKOHa
groxotepov pe dikta ta kEpdn tev povomwMiev. Aut) n Sidev acpdleia mhachpetan emiong otoug epyalopevous yia va
avexdouv mepaITéP® PEIOOEIC IGVMY, Katapynon Twv culoyikaov cupfacewy epyaciag — PAéne Talhia tou Makpdv, EANada
Tou ZYPIZA . Ot epyalopevot va anoppiyouv autov to Aovpeto Tnno yia ta tekeutaia Sikadpatd tous. Na apvidolv to
HkpOTEPO Kakod mou anoderkvietar mavta peyaAltepo. Me opyaveon kat mahn, va Siexdiknoouv avEnpéva emdopata avepyiag
yia O\oug Toug avépyous, oe OAN T Sidpkela TG avepyiag, umoypagr cUANOYIKGV oULPAcELY Epyaciag e avamhipaoT] Twv
anoAelov Kat edols mou va KaAUTTOUV TIG avAyKes Tev epyalopevey.

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Gospodine predsjednice, ideju o minimalnom dohotku kao negativnom porezu na dohodak
koji bi zamijenio sve druge socijalne transfere i drastiéno smanjio administraciju ekonomska ljevica sve ¢esée zloupo-
trebljava.

Cilj zajam¢enog minimalnog dohotka, kako ga je zamislio Milton Friedman, nije uvodenje jo$ jedne socijalne mjere na
racun produktivnog dijela stanovnistva, ve¢ upravo suprotno — pojednostavljenje socijalnog sustava i to na nacin da
drzava svima, a ne samo nekima, osigura osnovne uvjete za Zivot dok bi za sve ostale trebalo raditi.
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Bududi da se zaposlenjem ne bi gubilo pravo na minimalni dohodak kao §to se danas u pravilu gubi na razlicite
socijalne mjere, ljudi bi imali veéi motiv traziti posao kako bi dodatno zaradili. S druge strane, oni koji Zele volontirati
i baviti se humanitarnim radom imali bi viSe vremena za takve aktivnosti jer osnovni dohodak ipak imaju zajamden.

Nazalost, u ovom se izvjes¢u radi o neemu sasvim drugome i ne bih ga mogla podrzati ¢ak i kad ne bi opasno
narusavalo princip supsidijarnosti.

(Koniec zgloszeri z sali)

Dimitris Avramopoulos, Member of the Commission. — Mr President, [ would like to express my thanks to Ms Agea for
this comprehensive report, which looks into minimum income policies to address poverty.

There are now clear signs that Europe is recovering from the crisis. 2017 is the first year since 2008 when all European
economies are expected to grow. The recovery is also reflected in the employment and social situation in Europe.
Employment has reached the highest number ever recorded: 232 million in 2016. Unemployment rates are back to
the pre-crisis level: 7.7% in August 2017. The number of people at risk of poverty and social exclusion decreased in
more than half of the Member States in 2015 and is back to its pre-crisis level of 23.7%. However, we cannot be
complacent, as thousands of our citizens — including people with jobs — are at risk of poverty and social exclusion.

Therefore, I welcome your report as it highlights this challenge. Poverty and inequality are not only detrimental to social
cohesion, but also to sustainable economic growth. Addressing these challenges is at the core of the European Semester
and the European pillar of social rights. The pillar includes, as key principles, the provision of adequate minimum
income schemes, essential services and employment activation. In line with the active inclusion approach, all Member
States currently have some form of minimum income scheme. However, their design and implementation vary greatly.
Moreover, as the report also points out, income support should be accompanied by access to services and activation,
such as lifelong learning, for workers, the unemployed and vulnerable social groups.

The European Semester has proved to be an effective framework to monitor and provide guidance to Member States in
this area. The pillar will further strengthen these efforts by introducing a new social scoreboard. Moreover, we are
currently working with the Member States on a benchmarking framework for minimum incomes. The Commission is
also promoting mutual learning and the exchange of good practices among Member States, for instance within the
Social Protection Committee, or by supporting the European Minimum Income Network, which aims at the progressive
realisation of adequate and accessible minimum income schemes in Member States.

IN THE CHAIR: PAVEL TELICKA

Vice-President

President. — The debate is closed.

The vote will take place on Tuesday, 24 October 2017.

Written statements (Rule 162)

Fabio Massimo Castaldo (EFDD), per iscritto. — La crisi economica e i processi di globalizzazione sono all'origine di
una sempre maggiore divaricazione tra ricchi e poveri, con una classe media europea che negli ultimi anni ¢ sempre pitt
scivolata verso l'indigenza. E quindi assolutamente prioritario che una forte rete di protezione venga messa in campo a
livello europeo e il reddito di cittadinanza costituisce in questo senso una misura atta a ridare dignita ai tanti che si
trovano oggi in estrema difficolta. Si tratta di una battaglia che il M5S da sempre porta avanti in Italia, ma una direttiva
europea in questo senso costituirebbe un importante intervento di giustizia sociale.
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Aevtépng Xpiotogopou (PPE), ypartde. — H owkovopikr] kpion G@noe povipa otiypata oty euponaikl ayopd epyaciag jie
OTHAVTIKO AVTIKTUTIO OTOV KOWoVIKO 10T0. TOo0 Ta eupwnaikd Jeopikd Opyava 060 kat ot edvikés kufepvroeis ehafav kat
NapPavouv pétpa yio TV [ElKON TOV TOCOTTOV TG PTOYELG Kat TG avepylac. H mapovoa ékdeon yia o eNdxloTo eyyunpévo
e1000na DEteL 0 oTOX0 va Taployel mpaktikn Kadodrynon wg mpog Tov TPOTo Tautdxpovis mapéufacts, agevoc, yia Ty
appAuvon Tou KOWVIKOU GVTIKTUTIOU THG OLKOVORIKIG KPIoNG Kai, GQETEPOU, yia TNV TPoGDnor eVEPY®OV TOAITIKGY TOU anoo-
Kkomouv ot dnjuioupyia Yéoewv anacyonong kar ot dacpahion Prootung avamtuéne. H Kumpog 1dn epappoler pe emttuyia
PETPA Yo TV UNOOTPIEN TOU EAGXLOTOU EYYUNLEVOU EICODNUATOG PE OTOXO TV MAPOXT) EVOG SIKTUOU KOWWVIKNG ac@aleiag yia
o ATopa ToU SlaTpEouV Tov KivOUVO TG QTAXEWNS. Suykevipevoviag kat eopdoloyiloviag Toug davéoipous mopous, péca
and o eNayioto eyyunuevo ewddnpa 1 kufépvnon dnpiovpynoe éva anotehespatikd SiXTU KOWGVIKNG TPOoTasiag, evioxUovtag
xt\adeg Kumpioug mou o eixav aviykn kat mou mporyoupéves dev eixav kapia otpiEn and to Kpatog.

Viorica Dincild (S&D), in scris. — Masurile de austeritate care au dominat politica economici europeani din ultimii ani
au dus la recesiune economicd, cresterea ratei somajului si reducerea posibilitdtilor de a gdsi un loc de muncd pentru
multi cetdteni europeni. Consider ci statele membre si Comisia au nevoie de cifre actualizate privind venitul si conditiile
de viatd din tdrile UE, care sd tind cont si de specificitdtile nationale, pentru a pune in aplicare un buget de referintd si
un venit minim la nivel european, utilizate pentru a combate mai bine sdricia si a testa robustetea nivelului venitului

minim si a pragului amintit, dar respectind totodatd principiul subsidiaritatii.

Ca atare, consider benefici propunerea raportorului referitoare la elaborarea unui concept la nivel european privind
obiectivele comune pentru sistemele nationale de venit minim, pentru a crea conditii egale intre statele membre.
Pentru acesta ar fi utild realizarea de citre Comisie a unei evaludri a impactului sistemelor de venit minim in Uniunea
Europeand, cu monitorizare si raportare periodicd in perspectiva unor actiuni viitoare. In plus, atunci cand sunt vizate
sistemele de venit minim, statele membre trebuie si ia in considerare pragul de risc de sdrdcie stabilit de Eurostat la 60%
din venitul mediu national echivalat disponibil (dupa transferurile sociale), impreund cu alti indicatori.

Krzysztof Hetman (PPE), na piSmie. — Zmniejszanie nieréwnosci jest jednym z nadrzednych celéw Unii Europejskiej,
zapisanym w traktatach. Dlatego tez, mimo iz polityka spoleczna pozostaje kompetencjg panstw cztonkowskich, takze
na poziomie unijnym nalezy podejmowac zadania, ktére majg doprowadzi¢ do wigkszej spéjnosci spolecznej i podnie-
sienia poziomu zycia obywateli.

Propozycja ustanowienia dochodu minimalnego jest koncepcja, ktéra zastuguje na uwage, jednak nalezy mie¢ $wiado-
mo$¢, iz réznice gospodarcze w systemach spolecznych i prawnych miedzy pafistwami czlonkowskimi sprawiaja, iz
niemozliwe byloby wprowadzenie go na poziomie ogélnounijnym. Dlatego tez mam watpliwosci co do wprowadzenia
dyrektywy ramowej w sprawie dochodu minimalnego. Uwazam ponadto, Ze osoby dotkniete ub6stwem i wykluczone z
rynku pracy musza przede wszystkim zyskaé wsparcie w integracji spolecznej, a takze aktywizacji zawodowe;.

Agnes Jongerius (S&D), schriftelijk. — “De sociale kloof in Europa neemt toe. Tussen jong en oud. Tussen zuid en
noord. Armoedebestrijding is een verwaarloosd kind geworden”. Dat waren mijn woorden twee jaar geleden. Ik vroeg
toen om concrete voorstellen om de armoede te bestrijden. Tk ben blij dat wij vandaag een voorstel bespreken waarop
wij sinds de crisis van 2008 wachten, namelijk een eerste stap richting een bestaansminimum voor alle Europeanen. Een
goede zaak, want naar mijn mening moet iedereen in Europa kunnen rekenen op een fatsoenlijk bestaan.

In dit voorstel wordt ook gerefereerd aan een (onvoorwaardelijk) basisinkomen. Ik ben daar op voorhand geen voor-
stander van. Van iedereen mag namelijk verwacht worden dat er naar vermogen wordt bijgedragen aan het betaalbaar
houden van collectieve voorzieningen voor mensen die bijvoorbeeld te maken hebben met ziekte of tegenslag. Uiteraard
laat ik mij graag van het tegendeel overtuigen. Ik ben benieuwd naar de uitkomsten van de experimenten met een
basisinkomen.

Veel Europeanen leven nog altijd in armoede. Dat kunnen wij niet accepteren. Het wordt tijd dat wij dit “verwaarloosde
kind” bij de hand nemen en wat doen. Het garanderen van een fatsoenlijk bestaan in elke lidstaat is daarbij een goede
eerste stap.
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Dominique Martin (ENF), par écrit. — Si la lutte contre la pauvreté doit étre un des objectifs les plus importants en
Europe qui, rappelons-le, peine a se relever de la crise et des politiques d’austérité imposées par 'Union européenne, et
ce malgré une reprise économique certaine, cela ne doit pas se faire au sacrifice de la souveraineté des Etats membres.

Or ce rapport a pour objectif d'instaurer un revenu minimum européen qui serait a la fois financé par les Etats membres
(via le Fonds social européen) mais géré par les institutions européennes. Aussi, nous n‘acceptons pas que les formes
nationales de revenu minimum (comme le RSA en France) puissent étre remplacées par un instrument supranational
dont la France naura plus le controle.

Csaba Molndr (S&D), irdsban. —Lesujté képet fest a magyar minimdlbér eurdpai osszehasonlitdsban. Majdnem mind-
enhol magasabb a minimalbér Eurépdban, mint a magyar. Tobb tizezer forinttal keresnek tobbet a szlovdkok, a horvatok
és a lengyelek is. A németek hdromszor, de még a szlovénok is kétszer annyit kapnak, mint a magyarok. A helyzet
stlyossdgat tovabb fokozza, hogy Magyarorszdgon 4 millidan élnek szegénységben, és majdnem 7 milliéan élnek egyik
naprol a mésikra, nulla megtakaritdssal. Egy német, vagy egy ddn autdszerel§ ugyanazért a munkdért hdromszor annyit
keres, mint egy magyar.

Eurépai uniés minimélbért kell ezért meghatdrozni, amellyel ugrdsszerien névelhetnénk a magyar dolgozdk munka-
bérét. Ha van unids szinten garantdlt eurdpai minimum j6vedelem, drdmaian javithatunk a magyarok életszinvonaldn,
nem kellene tobbet azon aggddniuk, hogy kijonnek-e a hénap végéig. Ugyanakkor a minimumjévedelem biztosithatnd
azt is, hogy egyenlé munkdért egyenlS bért fizessenek. Nem ér tobbet egy szlovék, vagy egy lengyel munkdja, mint a
magyaroké.

Claudiu Ciprian Tandsescu (S&D), in scris. — Sirdcia si excluderea sociald, ale ciror cauze si duratd nu depind de vointa
persoanelor care se confruntd cu acestea, constituie injosiri ale demnitdtii umane si incalcdri ale drepturilor fundamen-
tale ale omului. Conform Eurostat, in 2016, in cele 28 de state membre din Uniunea Europeand, 23,4 % din populatie,
respectiv 117,5 milioane de persoane, erau supuse riscului de sdrdcie si excluziune sociald, un nivel aproape similar cu
cel de dinaintea crizei (2008).

Este cunoscut faptul cd un obiectiv al Strategiei Europa 2020 este scoaterea din categoria celor expusi siriciei si exclu-
ziunii sociale in UE a cel putin 20 de milioane de persoane pand in 2020. Cu toate acestea, organizatiile internationale
(FMI) au impus, in cazul unor state membre, politici de austeritate bugetard extrem de restrictive, prin care obligd la
reduceri substantiale ale cheltuielilor in domenii fundamentale, cum ar fi educatia, sindtatea, justitia, cultura si ajutoarele
si serviciile sociale. Astfel de optiuni politice au dus la o crestere accentuatd a siriciei si a excluziunii sociale.

Ca atare, suntem de acord cu faptul cd doar o economie prosperd, cu o ratd de somaj scdzutd, cu sisteme de venit minim
reprezintd cel mai eficient instrument pentru combaterea sirdciei.

21. Control of spending and monitoring of EU Youth Guarantee schemes cost-effective-
ness (short presentation)

President. — The next item is the report by Derek Vaughan, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on
control of spending and monitoring of EU Youth Guarantee schemes’ cost-effectiveness (2016/2242(INI))
(A8-0296/2017).

Derek Vaughan, rapporteur. — Mr President, youth unemployment has been one of the scandals of our time. Some of the
youth unemployment rates in some Member States have been an absolute disgrace. Therefore, I am pleased that the EU
has done its part to tackle this scandal through the Youth Guarantee Scheme and the Youth Employment Initiative.
Between 2013 and 2017 youth unemployment has come down from 23.8% to 16.6%.

I am pleased that the EU has put his money where its mouth is. I am pleased we have put more money into the
programmes to allow us to tackle this issue. I am also pleased that the programme was front-loaded and pre-financing
was increased in order to tackle the problem when it was at its worst. I am also pleased that the EU has now agreed to
extend the Youth Employment Initiative up until at least 2020. So all that is good.
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However, more needs to be done. The programmes got off to a slow start. They were introduced quickly. Many Member
States did not have the capacity or the structures to put in place the programmes, and it therefore got off to a slow start
and youth unemployment still remains high. It is currently around 18%.

Therefore, I would urge Member States not to use EU funds to replace their own funds and programmes, but I would
urge Member States to use their own funds to tackle youth unemployment, and not just rely on funds coming from the
European Union. I would also urge Member States, companies and trainers to ensure they are offering a good-quality
opportunity to young people and not just use them as cheap labour, as we have seen so often in the past.

On implementation and monitoring, because after all this is a Committee on Budgetary Control report, I want to say I
am concerned that there is sparse data on the output and results of the programmes. Better systems need to be put in
place so that the results can be properly measured. We need to know how effective and efficient these programmes are.
would also like to see better market analysis so relevant opportunities can be offered to young people. We want
opportunities which would benefit young people, but also benefit the economy.

Finally, hopefully we will see an evaluation coming from the Commission soon on these important programmes. This
will allow us to make adjustments to improve implementation of these programmes even further. As I said at the start,
these programmes have been worthwhile. They have made a huge difference but there is still much to do.

Catch-the-eye procedure

Michaela Sojdrova (PPE). — Pane predsedajici, nezaméstnanost mladych je velmi vizné téma, je tedy nasi povinnosti se
tim zabyvat. Podle nejaktudlngjsich statistik Eurostatu se nezaméstnanost vyrazné sniZila. V srpnu 2017 bylo mladych
do 25 let v Evropské unii 16,7 %, a to je skutecné pokles.

Vétim, Ze k tomu pfispélo také pravé cerpdni z Evropského socidlniho fondu, které pomohlo nalézt prici mnoha
mladym nezaméstnanym. Je ale alarmujici, Ze tfeba v Recku, ve Spanélsku, v Itdlii stdle ta procenta dosahu11 Ctyficeti,
tficeti procent. Nezaméstnanost mladych ma obrovské negativni dopady na ekonomiku, ale i na samotné mladé lidi.
Samoziejmé, hrozi zde jejich frustrace, radikalizace a kazdy mlady ¢lovék, ktery nemtize nalézt praci, nds musi zajimat.
Proto podporuji pokracovani a zefektivnéni téchto zdruk za mladé.

Csaba Ségor (PPE). — Mr President, youth unemployment is a particularly worrying phenomenon. From the perspective
of the wider economy it can have long-lasting effects on productivity and growth. From the perspective of individuals it
can have the effect of excluding young people from the labour market for an extended period of time, which in turn can
affect their job prospects for life.

Considering that youth unemployment in the EU reached an alarming high of 23.8% in 2013, I am convinced that we
were right to prioritise this particular segment of the labour market. I also believe that the recent fall in unemployment
rates was due in part to the Youth Guarantee, its success depending on national factors such as implementation capacity.

Although reduced, the youth unemployment rate still remains a concern that needs our particular attention. At the same
time, however, we should not lose sight of the issue of general unemployment and the structural reforms needed to
efficiently deal with it.

Nicola Caputo (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, nell'ambito del piano europeo per la lotta alla disoccu-
pazione giovanile, la «Garanzia per i giovani» ha l'obiettivo di finanziare politiche attive di orientamento, formazione e
inserimento nel mercato del lavoro per i giovani inattivi.

Si tratta dunque di obiettivi fondamentali, considerando che il tasso di disoccupazione medio nell'Unione europea &
del 17,8 %, con picchi del 45 % in Grecia, del 41,5 % in Spagna e del 35 % in Italia. La Corte dei conti europea, nella
relazione sull'impatto delle politiche europee sulla disoccupazione giovanile, ha tuttavia evidenziato che in molti paesi il
programma non ha assicurato l'effettivo inserimento dei giovani nel mondo del lavoro.
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Per quanto riguarda ITtalia, gia in passato ho segnalato la persistenza di criticita in talune regioni, con ritardi medi nei
pagamenti intorno ai 64 giorni, anche se il dato che preoccupa di pitt ¢ pero quello sullefficacia complessiva del
programma, ossia I'impatto sulla disoccupazione giovanile nei singoli Stati. A fronte del 64 % in Irlanda e del 90 % in
Francia, in Italia solo il 31 % dei giovani coinvolti ha trovato un’occupazione.

Vanno dunque definite strategie chiare e adeguate per correggere...

(1l Presidente interrompe l'oratore.)

Note Mapiac (ECR). — Kipie Tpdedpe, ta mocootd avepyiag twv véwv elvar teplonia oty Bupdmn, ah\a kupieg otov
euponaiko Noto. HpetadAntpua, Suotuyeg, eivar 1 EAMaSa pe 45% ki autd kupiog AOYy® TV PVIJHOVIAK®OV TOAITIKGY TOU
gyouv emPAndel. duotka umapyeL Kal PETAVAOTEUOT] TV vEwv. [Tevtakooteg ythadeg véor and v ENada €youv avaykaotel,
akptPpec Aoyw g okApri¢ pvnpoviakng moArtikng, va petavaoteboouv. Eivar dedopévo o yperaletar otipin tou mpoypap-
patog «Eyyurjoeis yia ) veolaiaw, kadog emiong kar IIpotofoulia yia v anacyoAnon tev véevs. Ot «Eyyuroeig yia
veohaiar anartovv 50 dioekatoppvpia eupad. Ti mood opee datideviar, kUpie APpaponoule; Yiyouha. Anartouvtal Moy peya-
\Utepa mood, av YENOULE Va AVTIHETOMICOUNE TPAYHATIKA Ta TPOPARHATA TG avepYias TwV VEwY Ki OAQ QUTA O€ e GAOT] TTOU
o kUptog Draghi éyer péxpt otypnc danavrjoer 1,7 Ttpioekatoppvpia eupe oty moootikl] xahapwor). Emopéves, anartobvrat
TEPAOTIOL TOOA VIO VO AVTILETOTIOTEL 1] AVEPYIA TOV VEGV KAl QUOLKA EYKATANEWYT TG TONLTIKAG TG ArtdtnTag kat g Biaing

ONHOCIOVOHIKIG TPOGAPHOYTS.

RuZa Tomasi¢ (ECR). — Gospodine predsjednice, program Jamstvo za mlade dao je odredene rezultate, pogotovo u
drzavama ¢lanicama koje su se tesko oporavljale od krize i u kojima je nezaposlenost mladih godinama bila na rekord-
noj razini.

Izvjestitelj je dobro prepoznao izazove s kojima se program danas susrece, a rjeSenje bi moglo biti u prilagodbi prepor-
ucenih mjera lokalnom kontekstu uz veée ukljucivanje predstavnika poslodavaca i obrazovnih institucija s velikim lokal-
nim ili regionalnim utjecajem.

Smatram kako Jamstvo za mlade ima buduénost, ali pozivi na dodatna izdvajanja iz nacionalnih prora¢una mogli bi se
pokazati kontraproduktivnima. Budemo li poslodavcima uzimali viSe novca kroz poreze kako bismo financirali ovaj
program, smanjit ¢emo njihovu sposobnost rasta i zaposljavanja i tako ograniCiti uspje$nost samog programa.
Nemojmo upasti u tu zamku.

Arne Gericke (ECR). — Herr Prisident, liebe Kolleginnen, liebe Kollegen! Thema EU-Jugendstrategie: Was haben wir
dazu fur tolle Sonntagsreden gehort. Leider sieht die Realitit anders aus.

Folgendes hatte Europa versprochen: Die Jugendgarantie stellt sicher, dass allen jungen Menschen ohne Arbeit binnen
vier Monaten eine Arbeitsstelle oder ein Praktikumsplatz beschafft wird. Dafiir investieren wir insgesamt 6,5 Mrd. Euro.
Wiren wir hier kein Parlament, sondern ein Unternehmen, hitten viele von uns die Kiindigung in der Hand.

Das sagt der Europiische Rechnungshof dazu, ich zitiere: ,Mitte 2016 waren in der EU vier Millionen junger Menschen
arbeitslos. Die politischen Entscheidungstrager sollten dafiir sorgen, dass keine Erwartungen geweckt werden, die nicht
erfilllt werden konnen.“

Als siebenfacher Vater erinnere ich immer gern an das achte Gebot: Du sollst nicht liigen. Mein Wunsch: Seien wir
ehrlich zu den Leuten, dann steigt auch die Glaubwiirdigkeit unserer Politik! Europa kann vieles, aber nicht alles 16sen.
Vielleicht erreichen wir sogar mehr, wenn wir weniger versprechen.

Bronis Ropé (Verts/ALE). — Gerbiamas Pirmininke, jaunimo nedarbas yra senas reiskinys. Ir dalis Europos Sajungos
valstybiy nariy jau daugelj mety susiduria su nepaprastai aukstu jo lygiu. Tai kelia ne tik dideles socialines problemas,
bet yra ir labai nuostolinga ekonomiskai. Lietuvoje dél nedirbanciy, nesimokanciy ir mokyklose nedalyvaujanciy jauny
zmoniy 2008 m. buvo prarandama 0,7 proc. BVP, o jau 2011 m. - 1,1 proc.
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Todél labai svarbus yra Europos Sajungos jaunimo garantiniy iniciatyvy i$laidy kontrolé ir nuolatiné ekonominé vaisin-
gumo stebésena, savavaliskai teikiant rekomendacijas ir konsultacijas kiekvienai paramos gavéjy grupei, kartu nustatant ir
valstybés narés finansinio indélio dali. Manau, vieningai sutariama, kad jaunimo nedarbo mazinimo projektai, net ir
trumpalaikiai, yra veiksmingi. Tyrimai rodo, jog trumpalaikis jaunimo uzimtumas kur kas padidina tikimybe susirasti
darbo ateityje.

Marco Valli (EFDD). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, nel mio paese la disoccupazione giovanile arriva quasi
al 37 %, secondo gli ultimi dati, e la disoccupazione giovanile in Sicilia, una regione che abbiamo visitato proprio per
controllare come venivano spesi i fondi della Garanzia per i giovani, arriva a un vergognoso 57 %. Capite come siano
dati impressionanti e la cosa pitt impressionante, che ci ha impressionato e ha impressionato anche la Corte dei conti
europea, ¢ che la politica in questa regione non ¢ stata in grado di mettere insieme un sistema di pagamenti efficiente. I
giovani sono andati molto spesso a lavorare e hanno ricevuto i pagamenti dopo mesi.

Questa ¢ una vergogna, una vergogna che si puo ribaltare, assolutamente, mandando via certi partiti. E assolutamente
bisogna anche invertire, pero, le politiche di austerita, perché capite che se non aiutiamo anche le imprese a creare
domanda e a creare posti di lavoro duraturi non riusciremo mai a uscire da questo circolo vizioso della crisi. Quindi,
da una parte liberiamoci dai partiti e dall’altra liberiamoci dall'austerita per creare domanda e posti di lavoro duraturi.

Kovotavtivog Manadakng (NI). — Kipie Tpoedpe, mpokalovy ot mavnyupiopot e Eupenaiknic Eveone xat g xufépvnong
SYPIZA-ANEA yia ) dfdev mtaon g avepylag. Me tayudaktuloupyies fagtiCouv avépyouc wg pn evepya avalnrouvteg
epyaocia. Mia opa anacyonong, kat xepis apoifr] akopa, apkel yia va dewpnel kamolog epyalopevos, 1 e ek mepiTpoms
epyaoia avdaipeta eEarpeitan TG peptkne anaocyoAnone. Kaw oty ENAGda, pe mpotid omv avepyia, to «eyylnon yia ) veolaia
onpaiver ohyounvo diiherppia and v avepyia, pe 300-400 eupw, YwPIG cuvTaglodotik ac@alion, emdOTAVTAG TNV epyodo-
ola. AvakUkhoon dnhadr mapgdnvey avaldoiey epyatdv yia Toug emyelprpatikous opiloug, o avtikatdotaot Kohag makio-
TEPWV TOU OTENVOVTAL OTNV avepyia. Auti) eivar 1) mpoUnodeon) yia Ty KamtahoTkn avakapyn, tou da mAnpecouy mavakpifa
ot epyatopevol pe fio apiwto, eite &xouv eite dev €xouv doulewd. Kavévag avepyog xwpic kahuyn, enidopa yia Oho to daotpa
™Me avepylag, oe VYOG mMou va Pmopolv va LHoouv ot Avepyol {e TIG OKOYEVelés Toug. Movn amavtnorn elvat 1 opyaveor g
epyatikns Aaikrg mdng, yia va prouv epmodia oty kamttahiotikr epyactakn yoAépa. Na duvapooel kat maAL. ..

(O Ipdedpog draxomrer Tov opAnt).)

(End of catch-the-eye procedure)

Dimitris Avramopoulos, Member of the Commission. — Mr President, providing young people with better opportunities
has been a top priority for the Commission. I therefore welcome Mr Vaughan's report, which comes at the right time.

Four years into the launch of the Youth Guarantee and the Youth Employment Initiative (YEI), our efforts are now
paying off. The Youth Guarantee has been an important policy driver to improve the transition of young people from
education to work. Setting it up was not easy. It required commitment and political support from Member States and
building new partnerships, as well as significant reforms of labour market, education and training policies.

But these efforts are now bearing fruit. Since its launch, around 18 million young people have registered and 11 million
have received an offer. The youth unemployment rate decreased from a peak of 24% in January 2013 to 16.7% in
August 2017. There are now two million fewer young unemployed in the European Union, and one million fewer
young people who are not in employment, education or training — the so-called NEETs. The improving macroeconomic
context certainly played a role, but young people have managed better on the labour market thanks to the Youth
Guarantee. Public employment services have expanded their services and developed new approaches towards the hard-
to-reach. Apprenticeship and traineeship reforms have taken place in many countries. The Youth Employment Initiative
has directly helped at least 1.6 million young people to receive a job, training or further education.

As your report rightly points out, there are still challenges. We take due note of the European Court of Auditors’ Special
Report on the impact of these two projects on youth employment. The Youth Guarantee has done a lot to shift the
focus to early intervention and not registered needs, and to ensure a new focus on outreach. But addressing young
people in more vulnerable situations, who face multiple barriers, remains a challenge. We are committed to helping
Member States by providing financial support and policy advice to ensure that all young people can have access to these
opportunities. Through the Employment and Social Innovation (EaSI) Programme we are, for example, supporting out-
reach and awareness-raising projects in four Member States and providing mutual learning opportunities.
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Your report stresses the importance of cooperation between all partners as a crucial part of achieving this goal. Indeed,
public employment services, education providers, social partners and youth organisations need to be involved so that we
can reach out effectively to all young people and ensure that measures are sustainable and of high quality. Adequate
investment is of course a prerequisite for achieving this.

Many of the measures of the Youth Guarantee would not have occurred without the European Union’s financial support,
namely the Youth Employment Initiative and the European Social Fund. In some Member States, the Youth Employment
Initiative is funding the vast majority of youth guarantee measures and has been instrumental in setting up schemes.
Despite a slow start, implementation of the Youth Employment Initiative sped up between 2015 and 2016: the number
of young people supported by the Youth Employment Initiative tripled. The recently agreed increase of the Youth
Employment Initiative’s budget by EUR 2.14 billion will help to continue this effort, but I fully agree with you that
Member States also need to invest in youth employment in order to effectively implement Youth Guarantee schemes and
really reach all young people.

As regards monitoring requirements on the progress of the YEI, we have been providing guidance and requesting feed-
back from the Member States on data collection and monitoring. The provision of guidance will continue on a regular
and ad-hoc basis. Collecting relevant information and feedback on the results on the ground is essential in order for us
to be able to report on the achievement of the Youth Employment Initiative. To facilitate this dissemination of the Youth
Guarantee’s results, on 26 October we are organising a Youth Guarantee Learning Forum. This will bring together Youth
Guarantee policy coordinators from Member States and YEI managing authorities to disseminate good practices, take
stock of the lessons learned so far and come up with proposals for the future.

President. — The debate is closed.

The vote will take place on Tuesday, 24 October 2017.

Written statements (Rule 162)

Dominique Bilde (ENF), par écrit. — Malgré son 1éger reflux, le chomage des jeunes reste, avec 18,8 % en 2016, a un
niveau inacceptable. Il n’est, en outre, que le versant le plus visible d'une précarisation massive de la jeunesse europé-
enne, qui hypothéque I'avenir de toute une génération et déstabilise 'équilibre socioéconomique des Etats concernés a
travers les recettes fiscales et les systemes de retraite, mais aussi la natalité, qui a lourdement chuté en France.

L'austérité imposée par la Commission rend illusoire tout investissement de 50,4 milliards d’euros annuels nécessaire au
fonctionnement de la «Garantie pour la Jeunesse», instituée en 2013. En outre, I'absence d’une définition d'«offre de
qualité» laisse la porte ouverte aux dérives associées aux mécanismes d’aide publique a I'emploi, de l'effet d’aubaine aux
emplois sans perspectives. Ainsi, il est illusoire de penser que seul un mécanisme de soutien public permettrait aux
quatre millions de jeunes Européens de sortir de l'orniére.

Il est impératif de traiter les causes du chomage des jeunes: d’'une part, les lacunes de la formation secondaire et
professionnelle et, d’autre part, la pression sur les cotts de personnel pesant sur les entreprises, soumises a une concur-
rence internationale impitoyable.

Danuta Jazlowiecka (PPE), na pismie. - W swoim sprawozdaniu Trybunal Obrachunkowy wykazal, ze we wdrazaniu
unijnych programéw gwarangcji dla mlodziezy poczyniono niewiclkie postepy. Wystarczy wspomnieé, iz w calej Unii
bezrobotnych jest ponad 4 miliony oséb ponizej 25. roku zycia. W niektérych panstwach czlonkowskich bez pracy
pozostaje az jedna czwarta oséb mlodych.

W przypadku gwarancji dla mlodziezy kontrolerzy Trybunalu Obrachunkowego ustalili, ze podstawowym Zrédlem
niepowodzenia byl brak strategii zawierajacych jasne cele posrednie i koficowe. W wielu panstwach czltonkowskich
nawet nie zostala wystarczajgco precyzyjnie okre$lona grupa docelowa. Tym samym utrudnione bylo dotarcie do
wszystkich 0s6b potrzebujacych oferty zatrudnienia, dalszego ksztalcenia lub praktyki zawodowej. Czgsto tez nie zbier-
ano danych umozliwiajacych pomiar realizacji zgloszonych rezultatéw. Funkcjonowanie programéw nie spelnito ocze-
kiwan Komisji, ale przede wszystkim zawiodlo osoby mlode znajdujgce si¢ w trudnej sytuacji.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3017 |oj 55/64


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3017/oj

EN 0] C, 3.5.2024

Konieczne jest wigc wyciagniecie wnioskéw z dotychczasowej praktyki i zastanowienie si¢ nad tym, jak podnie$¢ efek-
tywno$¢ tych programéw. Na pewno nalezy dokonal calo$ciowego przegladu kosztéw zwigzanych z gwarancjami dla
milodziezy i dostosowaé programy do dostepnych $rodkéw finansowych. Ponadto Komisja powinna zadbac o to, aby
panstwa czlonkowskie uzasadnialy, w jaki sposéb finansowane przez Uni¢ dzialania na rzecz zatrudnienia mlodziezy
beda odpowiadaé na istniejace potrzeby. Zmiany te powinny zosta¢ szybko dokonane, poniewaz nie mozemy pozwolié
sobie na zmarnowanie kolejnych lat.

Henna Virkkunen (PPE), kirjallinen. — Vaikka Euroopan unionin tydttdmyysaste on nyt alhaisimmillaan sitten vuoden
2008, pitkittynyt talouskriisi nikyy vield liian monen nuoren elimissd ja tulevaisuuden mahdollisuuksissa. Paras vastaus
nuorisotyottomyyteen on osaaminen ja koulutus. Koulutus ehkdisee tyottomyyttd tehokkaimmin. Kaikissa Euroopan
unionin jasenmaissa on edelleen parannettava sekd perusopetuksen laatua ettd jatkokoulutusmahdollisuuksia. Kyse on
koko Euroopan kasvusta ja tulevaisuuden kilpailukyvystd. Meilld on ratkottavana yhteisid haasteita, kuten tyévoiman
ikdantyminen, ammattitaidon puutteet, teknologian kehitys ja globaali kilpailu. Lisddntynyt kansainvélinen kilpailu seka
digitalisaation ja robotisaation eteneminen tarkoittaa isoja muutoksia tyoeldimassd. Koulutuksen on tarjottava jokaiselle
nuorelle riittdvd perusosaaminen ja valmiudet, mutta vihintdin yhtd tirkedd on mahdollistaa osaamisen paivittiminen
tyouran aikana. On tdrkedd, ettei yksikddn nuori jad tyhjan pdille, vaan pdidsee nopeasti kiinni oppimiseen tai tyohon.
Nuorisotakuun ja nuorisotyottomyyden vahentdmisen toteutumiseksi tarvitaan vield monissa maissa jaykkien koulutus-
jarjestelmien ja tyomarkkinoiden uudistuksia. Jisenmailta tarvitaan tehokkuutta nuorisotakuutoimissa ja niiden seuran-
nassa. Investoiminen nuoriin ja koulutukseen on avain Euroopan parempaan tulevaisuuteen.

22. One-minute speeches on matters of political importance

President. — The next item is the one-minute speeches on matters of political importance (Rule 163). I would like to
underline the word ‘one’, so please respect the time limit and I will try to be strict.

Dariusz Rosati (PPE). — Panie Przewodniczacy! Ostatni rok ujawnit skale ingerencji stuzb Federacji Rosyjskiej w prze-
bieg demokratycznych wyboréw w wielu krajach czlonkowskich Unii Europejskiej. Ostatni przyktad mieliémy w ubie-
glym tygodniu w Republice Czeskiej. Federacja Rosyjska wykorzystuje wielojezyczne kanaly telewizyjne, osrodki anali-
tyczne, a takze angazuje trolle i komputery zombie do prowadzenia dezinformacji i propagandy politycznej obliczonej
na dyskredytowanie Unii Europejskiej, podwazanie jej jednosci i niszczenie wspdlpracy miedzy poszczegdlnymi krajami.
Jednoczesnie wspiera partie populistyczne i nacjonalistyczne. Moim zdaniem nie mozemy pozostal obojetni wobec tej
ukrytej agresji, ktéra godzi w nasza wspdlnote, i dlatego chciatbym prosi¢ Komisje o dokonanie gruntownej analizy tego
zjawiska i zaproponowanie skutecznych narzedzi i sposobu przeciwdzialania tym niebezpiecznym praktykom Federacji
Rosyjskie;j.

Kootac Mavpidng (S&D). — Kipie Mpoedpe, npdogata oulnrovoape yia to peMov e Eupenaikic Evaons kat o kUptog
Juncker e€nyyeike ) ovotaon Eupendikig Enontikig Apyrc yia T GURHOPQOOT] TV KPATGOV HEAGY yUpw and dEpata eupo-
aiknG vopoveoiag kai diaitepa TV £QApHOYN SIKACTIKGV AMOQPACEOV Yo va 5aNelPUEL TO KOWVGVIKO VIAUMIVYK Kal MOAU
oot to eknyyee. Qotooo, ey, kupie Ipoedpe, iAo va eyeipo éva Teplotio Jépa mou a@opd EUPLNAIKES AMOPACELS,
euponaikev dikaotnpiov yUpe and Jepehakd {ntipata, Oneg gvat 1) mpootasia TG WOIWTIKNG meplousiag, 1) onola napafile-
Tl OTO KATEYOHEVO [Opelo pepog g Kumpou kat eupemaiot TOMTEG, avajesd Toug Kat ey, Sev PMopoULE va anoNalooupe Ty
neplovoia pag, n onoia Ppioketar oe ¢dagog g Kumplaknc Anpokpatiag, evtog g Eupemaikie Eveong, al\a eivar uno
KATOXN] TOV TOUPKIKOV oTpateupdtov. Aev Ja émpeme n Euponaik Eveon va mpootateboet ta depehodn dwaopata tev
euponaioy molrtev oty Kinpo;

Note Mapiag (ECR). — Kopie Tlpoedpe, kUpie Afpaponoude, oag petagépo v kpavyl] ayoviag kat dapaptupiag Tov
KQTolK®V NG ZAHOU Kai Twv UNOAoImwv viotbv tou Atyaiou mou dev aviéyouv mAéov GANOUG MPOGQYUYEG Kal MAPAVOHOUG
petavaotes. XVec, Kuptakr 21 Oxtofpiou napafpédnka ot Zapo kat piknoa ot pie TOAUTANDF GUYKEVTPOOT TV KATOIKGV,
Ol OO0l QMAITOUY TV QMOGUUQOPNON] TOU VIGIOU, TNV amocup@opnon tou <hotspots, omou otoifalovtar mave
and 4.000 mpOoQUYEG Kar TAPAVOLOL HETAVACTES, eve ot dladéotpeg déoelg hogeviag oto <hotspot» dev Eemepvouv g 800.
3T GUYKEVIPLOT] GUPHETElYAV Kal apketol and Toug eykAwflopévoug mpooQuyes mou {nrouv va mave ot AN XGPES TG
Euponaikic 'Eveone. Kupie Afpapodmoule, eivar avaykaio n Mjyn pHETpev anocupgopnons tov violbv tou Atyaiou. Na
epappootel 1 andgaon tou TupPouliou Emkpateiag yia v mpo®dnon Tov mapavopev petavactov. Telog, mpémer va
GUVEIOTEL TO TPOYpappa peteykataotacewy and ENAada oe aA\eg xmpec g Euponaikic Evwong, dedopévou ot o mponyou-
pevo extehéotrke povo kata to 1/3. Eivar yapaktmpiotikod ot and toug 17.209 mou énpene va gUyouv and v ENXAada yia )
Teppavia, Eyouv @Uyel povo 4.447 dtopa...
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(O Tpoedpog drakdmter Tov opAn).)

Jozo Rados (ALDE). — Gospodine predsjednice, u tijeku je usvajanje paketa Ciste energije u tijelima Europske unije,
ukljucujuéi i Europski parlament. Mnoga su podrudja energetske politike u kojima se o¢ekuju inovacije, i bez tih inova-
cija zapravo nefe modi biti ni postignuti ciljevi koji su postavljeni u okviru te energetske politike. Ja bih samo Zelio
ukazati na neke od tih podru¢ja kao $to su, recimo, nova biogoriva, kao §to su nove tehnike skladistenja energije,
ukljucujuéi i baterije, i kao §to su to novi materijali na podrucju energetske u¢inkovitosti zgrada.

Ali, ono $to Zelim posebno napomenuti i pozvati Komisiju da razvije posebne sektorske politike, na primjer na podrudju
transporta u okviru novih inovacija na podrucju Ciste energije, i jo$ nesto $to Zelim posebno naglasiti, a to je potreba da
se ruralna podrudja ne izostave i da se ta Sansa iskoristi s novim tehnologijama i da se smanji razvijenost na podrucju
sjeverne Europske unije.

Maria Lidia Senra Rodriguez (GUE/NGL). — Senhor Presidente, garantir o acesso da popula¢io a dgua potdvel e segura
passa por agir face aos riscos e as ameacas de poluicdo das dguas. Hoje, quero chamar a atencdo da Comissdo Europeia
no sentido de abrir uma investigagio independente sobre os residuos perigosos que se estdo a enterrar na antiga mina
de Touro para determinar se estdo a ser tratados corretamente e, assim, evitar a poluicdo das dguas do rio Ulla e da ria
de Arousa.

Fotos como estas mostram e fazem suspeitar que, possivelmente, os residuos que se estdo a enterrar nesta antiga mina
ndo tenham o tratamento adequado. Por outro lado, quero chamar também a atencdo para o perigo que o glifosato
constitui para as dguas e instar a Comissdo Europeia a proibir definitivamente este herbicida.

Josep-Maria Terricabras (Verts/ALE). — Sefior presidente. Hoy hablo para expresar rechazo y estupefaccion.

Rechazo. El Gobierno espafiol conduce su campaiia anticatalana por unos caminos que pueden coincidir con el delito de
odio, no solo por denunciar y encarcelar a dirigentes sociales de trayectoria limpia, pacifica, ejemplar, sino por anunciar
que va a eliminar completamente la autonomia de Cataluiia.

El Gobierno puede estar en desacuerdo con el proyecto separatista, pero no puede, si es democrdtico, anular las deci-
siones de los ciudadanos catalanes que, democraticamente y por mayoria absoluta, han elegido a sus parlamentarios y a
su Gobierno. Solo elimina la democracia quien se inspira en principios autoritarios y dictatoriales. Después de Franco, es
la primera vez que ocurre en Espaiia.

Y estupefaccién. ;Cémo es posible que la democratica Europa apruebe métodos autoritarios en Espafia cuando los
denuncia acertadamente en otros paises?

Soy diputado europeo y me avergiienza que mi Parlamento no se haya levantado atin decididamente frente a tanta
indignidad. ;Es eso didlogo? sEso es lo que quiere Europa?

Yo estoy trabajando por una Europa distinta; la que veo ahora, cada dia me gusta menos.

Ignazio Corrao (EFDD). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, io voglio denunciare in questa casa, in questa Aula dei
cittadini europei, 'ennesima truffa nei confronti della democrazia che si sta verificando nel mio paese, in Italia.

In pratica, a pochi mesi dalle elezioni nazionali la maggioranza, che in Parlamento ¢ stata eletta con una legge incosti-
tuzionale, sta cambiando le regole del gioco e lo sta facendo per tenere fuori l'unica forza di opposizione reale che c'¢
stata, ossia il Movimento 5 Stelle. Lo sta facendo utilizzando listituto della «fiducia», cosi come aveva fatto Benito
Mussolini nel 1923 con la legge Acerbo, ossia la fiducia sulla legge elettorale.

Questo ¢ un appello che faccio a voi, colleghi: € bene che se ne parli negli altri paesi, perché € una vergogna per la
democrazia ed & qualcosa su cui chiediamo il vostro aiuto.

Totprog Zapravonouvlog (NI). — Kipie TTpoedpe, oy ENNGda, e@rd ypovia petd kar tpia pviovia avepylag, HELOoEwY
podev, ouvtdtewv, emdopdtoy, eENactikn anacyonon, aypia gopolenhacia, 1 mAeloyn@ia Tou Aaou aduvatel va mAnpooEL
daveia xar popous. H Eupomaikr) Eveon kat n Evponaikn Kevepikr Tpanela, to Aedvég Nopopatiko Tapeio kat 1) kufépvnon
SYPIZA-ANEA oty a£1oAOynon Tou TPITou HVIHOVIOU GUHQGYIoAV Yia [ aKOHO KEQAAGIOKT) EVIOXUOT] TwV Tpamelov, peuo-
TomolhvVTag Ta kokkva Odveia yia va dodolv véa ot fuvoies, dnhadr peydles emyeiprioes, efagaviCoviag auvtoa-
TIAOYONOUHEVOUG KO MIKPEG KAl TONU Hikpég emiyelprjoels ano v ayopd. 'Hdn katdoyoviar ythiadeg tpameCioi Aoyaplacpot
podoouvtiipnTey, cuvtaglolywy Kat autoanacyohoUpevay, emonevdoviar xhadeg nhektpovikol mAéov mAetotnpiacpol Aaikdv
Katowiev M 1) toAnon davelwv ota kopakia tev kepdookomikav funds. Ouclaotikd, kapd npootacia dev mpofAénetar oUTe kav
yio TV mpaTy katotkia, Tov piodo kat tm ouvtaén. H khomr e Aaikrg meptouaiag eivar Tepaotia. Ot AAikEG KIVITTOTOW|OELS (e
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aiTpa «vOPoDEMOT TOPA anayOpeuon¢ MAEITTIPLAGHOVY TG TPATG KATOKIAS, TG KaTaoyeons wodol kai cuvtatng, Siaypagr
TOKOV Kat KOUpepa Kot mayopa davelov» va SUVAHOoOUV He GUVITHA «KAT® Ta XEpLa and Ta OTiTia Kat ToV 1peTa Tou Aaov».

Ivan Stefanec (PPE) — VéZeny pan predseda. Denne cestuji tisice nagich obanov za pricou, vzdelanim, ¢i turistikou do
inych ¢lenskych $tatov. Mnoho z nich na to vyuZiva leteckd prepravu. Tito ob¢ania musia mat za kazdych okolnosti
istotu, Ze doletia bezpecne, nacas a bez zbyto¢nych vydavkov do svojho ciela a naspit. Nemozeme akceptovat, aby
letecké spolo¢nosti neinformovali o dlhodobo pldnovanom ruseni letov vcas. Nemodzeme akceptovat, aby cestujicim
odmietali prepldcat $kody, ktoré im vlastnou vinou spdsobili. A nemdze akceptovat také situdcie, Ze Iudia zostdvaja
zaseknuti na letisku v cudzej krajine, bez prostriedkov a bez informdcii v ich rodnom jazyku.

Ddmy a péni, pri doraze na leteckd bezpecnost a spolahlivost leteckej prepravy ndm musi predovietkym zélezat na
pravach [udi, ktori ju pouzivaja. Verim preto, Ze tak, ako tento tyzdent budeme diskutovat o neakceptovatelnom zneu-
zivani postavenia velkych spolo¢nosti vo¢i mensej a lacnejsej konkurencii, budeme mat diskusiu velmi skoro aj o
vyraznom zlepSeni prav cestujicich v leteckej doprave lebo naozaj je to... (prerusené predsedajiicim z dévodu uplynutia
casového limitu)

Anna Zéiborskd (PPE) — ViZeny pédn predseda. Minuly tyzdefi sme si pripomenuli Svetovy defi boja proti chudobe.
Chcela by som v tejto stvislosti pripomendt dva dolezité fakty.

Po prvé, stratégia Eurdpa 2020 je v boji s chudobou neti¢innd, tak ako kedysi Lisabonskd stratégia. Co je horsie, stdle
viac ludi ohrozuje chudoba napriek tomu, Ze maja pracu.

Po druhé, prah chudoby je v kazdom ¢lenskom $tdte iny. Vo Franctzsku alebo Nemecku sa za chudobného povazuje

¢lenskych Statoch.

Eur6pa musi zacat brat boj proti chudobe vdzne. Prijmy takmer polovice jej obcanov totiz nedosahujii ani hranicu
chudoby v Nemecku a Franctzsku. Kym sa to nezmeni, nikdy nad populistami nezvitazime.

Jonds Ferndndez (S&D). — Sefior presidente, hoy quiero trasladar aqui la grave situacién de discriminacién que sufre la
region de Extremadura como consecuencia de la paralizacién de la linea de ferrocarril de alta capacidad y electrificada
que se estaba planeando. Paralizar esta linea que une ademds Madrid con Lisboa con vistas al objetivo de mejorar el
mercado tnico en el conjunto de la Unién es una mala decision y espero que de ahora en adelante la Comision y el
conjunto de instituciones europeas ayuden a la puesta en marcha inmediata de esta linea central.

También querria, en relacién con este asunto, destacar la necesidad de poner en marcha —para ello es necesaria la
sensibilidad de la Comisién—, para Asturias, Galicia y Castilla y Ledn, la conexién ferroviaria de los puertos maritimos
de Vigo, La Corufla, Gijén y Avilés—, a fin de poder cerrar un bucle de comunicaciones en el conjunto del noroeste
espafiol. En los dltimos afios hemos hecho grandes avances en infraestructuras, pero necesitamos muchos mas.

Alex Mayer (S&D). — Mr President, my constituents are alarmed at the threat to Coleman’s mustard factory after the
announcement that Britvic, who share the same site, are closing their operations. Coleman’s mustard is Norfolk through
and through, and Norwich is where the jobs must stay. The 200-year-old larder staple is quintessentially East Anglian,
made in Norwich with English mustard seeds from Norfolk, Cambridgeshire and Lincolnshire, and it is enjoyed across
the world. The decline of manufacturing jobs is not written in stone, and 10 000 people have already signed the EDP
petition to say that we do not want to see much-needed jobs that are vital for the Norwich economy lost, and we do
not want to see the 200-year Norwich and Coleman’s link severed. So my message is clear: Norwich does not just have
a fiery condiment: we have fiery campaigners too. So, Unilever, please come up with plans and reassurances that really
cut the mustard.

Marek Jurek (ECR). — Panie Przewodniczacy! Panie i Panowie Postowie! Trzy miliony ludzi w Rumunii — to jest
ogromna liczba jak na dwudziestomilionowy kraj — podpisalo wniosek o przeprowadzenie referendum w obronie nat-
uralnego ustroju rodziny opartego na malzenstwie i rodzicielstwie. To jest wspanialy przyklad odradzania si¢ spotec-
zenstwa obywatelskiego, poczucia odpowiedzialnosci za dobro wspélne, odbudowy opinii chrze$cijanskiej po dziesigcio-
leciach udrgk komunizmu. Niestety ta wspaniala inicjatywa spotkala si¢ z atakami rowniez w tym parlamencie. Trudno
w to uwierzy¢, ale odezwaly si¢ glosy wzywajace wladze rumunskie do przeszkodzenia w przeprowadzeniu tego refer-
endum. To jest niestety kolejny bardzo grozny sygnal $wiadczacy o narastaniu tego dryfu totalitarnego w naszych
instytucjach, w strukturach wladzy europejskiej. W tej sytuacji naszych rumunskich przyjaciol trzeba zapewni¢ o jed-
nym: nie jesteScie sami, dobro zwyciezy, jesteSmy z wami.
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Jasenko Selimovic (ALDE). — Mr President, the ongoing elections in Kosovo and Macedonia and in the other Western
Balkan countries clearly show that these countries are actually solving their serious problems in a serious way. Quite
recently, we had the constitutional crisis in Macedonia and actually they solved it. On the other hand, we, the European
Union, are not doing much more than talking. If you look at the money we are giving these countries you will find that
the Member States that are receiving money are receiving EUR 3000 per capita. In the Western Balkans the best case
figure is EUR 300, and in the worst case the figure is EUR 4 per capita, in Bosnia-Herzegovina. This is actually shameful.
If we want enlargement, and if these countries are seriously doing something towards enlargement, then we have to play
our part as well and increase that financial help.

Matt Carthy (GUE/NGL). — Mr President, last week Ireland was hit by Storm Ophelia. Homes, farms, businesses roads,
schools even sports stadiums fell victim to massive structural damage. Unfortunately, lives were also lost. Government
politicians have been quick to call for applications to the European Solidarity Fund, although they are aware that the
threshold has not been reached for this third consecutive catastrophic storm. One reason for this is that, in 2015, the
threshold for Ireland to apply for Solidarity Funds was EUR 803 million. This year, however, the threshold is
EUR 1.2 billion. The story is the same for the regional thresholds based on GDP: Irish regions have seen leaps of
between EUR 58 million and EUR 333 million in the amount of damage they must incur to apply for funds between
2015 and 2017. This is a result of distorted GDP figures famously described as ‘leprechaun economics’, and we now
need to cut out those figures. On the EU side, too, there is a need to review the Solidarity Fund, as it discriminates
against rural and peripheral regions. It is harder for regions to meet the threshold if they have poorer infrastructure to
begin with.

Deirdre Clune (PPE). — Mr President, every year 1.4 million Europeans develop some form of dementia, and the World
Health Organisation estimates that 6.4 million people in the European Union are currently living with dementia, either
the most common cause of dementia or Alzheimer’s disease.

There is no cure to halt or treat the disease but there are treatments that delay progression or alleviate the symptoms.
Emphasis is now being placed on the standard of care, ensuring dignity for those who have dementia, ascribing to a
rights-based approach. There is also a gender dimension to dementia, with Alzheimer’s disease mainly affecting women,
and women play an important role in caring.

I think much more could, and should, be done at EU level to coordinate the research — into both care and prevention —
that is being carried out at Member State level. We can improve diagnosis and post-diagnostic services if we foster
dementia-friendly communities. I would suggest establishing an EU coordinator to ensure that this issue is addressed at
the highest level, because a lot of information is not being shared across Member States.

Livia Jaréka (PPE). — Nemcsak a fiatalkori munkanélkiiliség kapcsdn, hanem — ahogy Madame Zdborskd is mér emlit-
ette — a szegénység elleni kiizdelem kapcsdn is nagyon fontos, hogy el6re tekintsiink a most, november 5. és 7. kozott
Lisszabonban megrendezend§ ,Digitdlis summit”-ra, aminek kapcsdn azért kértem sz6t, mert nagyon fontosnak tartom,
hogy a fiatalok, és koztiik is a legszegényebbek digitdlis tuddsdnak mélyitésével hangsiilyosan javitsunk az integricion, a
mély belsé eurdpai integracion.

Példdul Magyarorszdgon a didkok 94%-dnak van okostelefonja, és az EU megteremthetné, és mdr meg is teremtette
2019-ig, hogy a széles sava, gyors internet még a legutolsé kis faluban is elérhetd legyen, az utolsé gettokban is. Ideje,
hogy az EU Kkifejlesszen olyan mobil alkalmazdst, amelynek segitségével a legszegényebbek koziil, a fiatalok koziil igenis
valos deszegregdcié indulhat meg azzal, hogy a szolgédltatdsokat ezekre a teriiletekre visszitk, mobil alkalmazdsok segit-
ségével, a gyerekek kezébe. Nagyon fontos, hogy ne csak az oktatdsban, hanem az egészségiigyi megel6zésben is, a
képzésekben, a munkahelyteremtésben jatsszanak ezek szerepet a fiataloknal.

Rory Palmer (S&D). — Mr President, it is an honour to speak for the first time in this Parliament as its newest Member,
and in doing so let me first pay tribute to my predecessor, Glenis Willmott, who made a distinguished contribution to
this Parliament, my Group and indeed my party.
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I speak today on an issue that should unite this Parliament: the issue of mental health. This is our first plenary since
World Mental Health Day and, as we see the impact of austerity bite, we see mental health services such as those in the
UK stretched to breaking point. It is time for our Member States and their governments, and indeed this European
Union, to redouble our efforts to improve that situation, to secure parity of esteem between mental health and physical
health and to eradicate mental health stigma and discrimination.

Our job as parliamentarians is to be a voice for those who cannot be heard. On this issue, that task is more important
than ever. Together, we can address this challenge and make sure those people who need a voice on this issue have
many voices in this Parliament.

President. — Mr Palmer, welcome to this House. It is good to have you with us.

Catherine Stihler (S&D). — Mr President, as we live in an ever more deeply interconnected world, we rely more on
online services. And it is not just our laptops or gadgets which are connected, it is public institutions, governments and
our very own homes.

However we make sure we stay safe in this online realm, and that our personal or government data is not hacked into
and our democratic processes are not tampered with, I believe the cybersecurity package presented by the Commission
last month takes the right approach to ensure we have a concrete European response to potential cybersecurity threats.

International and operational cooperation amongst Member States is key, and can only be achieved by bridging the
divides between the internal and external, the public and private and the civil and military that exist within our
Member States and the EU. The creation of EU cybersecurity standards and certification frameworks will help businesses
and citizens to understand when products are cybersecure and improve trust in digital services.

The interconnected world we live in is exhilarating, but it also poses potential challenges to every single one of us. I
hope that this proposal will be debated thoroughly in this House.

we 2

Ivan Jakov¢i¢ (ALDE). — Gospodine predsjednice, Hrvatska ispunjava svoje posljednje zadatke kako bi usla u
Schengensko podrucje. Koliko je to znacajno za nase gospodarstvo pogotovo za turizam, podsjetit ¢u kako su u Istri
na graninim prijelazima u Sestom mjesecu bile kilometarske kolone zato $to Hrvatska nije ¢lanica Schengena. Zato
pozivam Komisiju da ucini sve, pa i nebirokratske mjere uz snaznu politicku podrsku da Hrvatska ¢im prije ude u
Schengensko podrugje, jer ¢e to dodatno doprinijeti stabilizaciji stanja na zapadnom Balkanu.

Takoder, Hrvatska u ovom trenutku vrsi prave ispravne pripreme za Eurozonu, za ulazak u Eurozonu, za proces ulaska
u Eurozonu. I tu oéekujem od Komisije snaznu podrsku za nasu zemlju, jer Hrvatska zasluzuje uéi i u Schengensko
podrugje i u Eurozonu. U¢inite sve i politickim metodama da se taj problem &im prije razrijesi za nasu zemlju.

Jodo Ferreira (GUE/NGL). — Senhor Presidente, de acordo com noticias vindas a publico, a Comissdo Europeia terd
anunciado, na semana passada, a suspensdo do terceiro pilar da Unido Bancéria. Surpresa das surpresas, ndo terd havido
consenso ao nivel do Conselho relativamente a uma proposta que era ji, ela propria, um recuo relativamente a tio
propagandeada criagdo de um sistema comum de garantia de depdsitos.

Era evidente, hd muito tempo, que o Sistema de Garantia de Depdsitos era a cenoura com que o pau da usurpagdo da
soberania nacional, da centralizacdo e da concentra¢io bancdria vinha acompanhado. Este é um desenvolvimento que
ndo surpreende. Mesmo que o terceiro pilar tivesse avancado, isso nio alteraria a natureza do projeto da Unido Bancria.

Mas aos que, ingenuamente, olharam para a cenoura e aos que deliberadamente com ela acenaram, aos que caucionaram
o ataque as soberanias nacionais na supervisio e intervencdo sobre os respetivos sistemas bancdrios, aos que assim
defenderam a concentragio monopolista a escala europeia, dizendo que o prémio de consolagdo seria aquilo que
agora caiu por terra, impde-se a pergunta: estdo disponiveis para mudar de posicdo?
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José Indcio Faria (PPE). — Senhor Presidente, as eleicbes regionais venezuelanas, de 15 de outubro, cujo resultado
Nicolas Maduro proclamou como uma vitdria arrasadora, constituiram mais um triste episédio do longo processo de
erosdo da democracia naquele pais.

Primeiro, assistimos a uma campanha eleitoral em que o oficialismo instrumentalizou vergonhosamente os meios de
comunicagdo social publicos para favorecer os seus candidatos. Depois, apds a votagdo, foram intimeras as irregulari-
dades denunciadas, incluindo mudangas de dltima hora e sem notificacdo publica de assembleias de voto ou ainda votos
forcados em troca de alimentos.

O regime exige agora que os governantes eleitos prestem juramento perante a fraudulenta Assembleia Nacional
Constituinte. Um ato eleitoral que deveria ter sido realizado no ano passado foi transformado, pelo PSUV, num plebis-
cito a sua ruinosa governagdo, que condicionard as elei¢des presidenciais de 2018.

Esta nova farsa e o preocupante impacto da crise humanitdria devem fazer-nos aumentar a pressio contra o regime de
Maduro e, por isso, repito que, face a gravidade desta crise politica e humanitaria, se torna urgente que a Unido adote
medidas individuais e seletivas contra os seus responsdveis, incluindo pelos eventuais crimes contra a humanidade,
segundo as palavras do Alto-Comissdrio para os Direitos Humanos da ONU.

Csaba Sogor (PPE). — Mikozben az elmilt id@szakban a gytloletbeszéd elleni fellépés az online térben okoz komoly
nehézségeket a hatdsdgoknak vildgszerte, Romdnidban a nyomtatott lapokban és az audiovizudlis médidban valtak
rendszeressé az orszdgban €16 magyar kisebbség elleni uszit6 iizenetek. Ezek a magyarokat becsmérld, a tényeket sem-
mibe vev8 és az etnikai gy(loletet feltiizel§ tizenetek biintetleniil hangozhatnak el a romadn médidban, széles korben
ismert televizids mdsorvezetdk, Gjsagirok vagy akdr a tudomdnyos élet ismert személyiségeinek szdjabol. A jelenség ma
mér a politikai életre is rdnyomja a bélyegét, gyakorlatilag megbénitva a t6bbség és a kisebbség kozotti — amdgy is
akadozé és részleges — parbeszédet.

A térsadalmi hatdsok egyértelmiek, felmérések szerint a magyar kisebbség elutasitottsiga novekeddben, a romdn politi-
kai elit korében pedig senki sem emeli fel a szavit a jelenséggel szemben. Jovdre szeretné Romdnia
fennélldsdnak 100 éves évforduldjat tinnepelni, és ebben az orszdgban szdz éve é16 mdsfél millié magyar felé azonban
eddig csak kioktaté vagy egyenesen ellenséges tizenetek érkeztek.

Mairead McGuinness (PPE). — Mr President, Father Shay Cullen is an Irish priest working with vulnerable children in
the Philippines since the early 1970s. In his experience, sex offenders travel from the European Union and beyond to the
Philippines to abuse children, and he has many, many horrific cases which he is dealing with. He has called on my
country, Ireland, and other countries in Europe to stop convicted child sex offenders traveling abroad, by taking their
passports from them or preventing them from getting a passport. There is a precedent in this — Australia passed
legislation in July to stop registered sex offenders from traveling by removing their passports.

We should heed the words of this priest — he knows what he is talking about. As we protect, or try to protect, our
children in our own countries, the least we could do is afford the same level of protection to children elsewhere. Where
we know a sex offender is convicted in our Member State, we should stop them traveling to do their evil deeds else-
where.

Nicola Caputo (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, pesce spada con cadmio e metalli pesanti in eccesso,
integratori e cibi dietetici con ingredienti e novel food non autorizzati, arachidi dalla Cina e peperoncini dallndia con-
taminati da aflatossine cancerogene, peperoni provenienti dalla Turchia con pesticidi oltre i limiti: questi sono solo
alcuni dei prodotti pitt pericolosi per la salute elencati da Coldiretti, la maggiore associazione di rappresentanza dell’agri-
coltura in Italia.

I dati emergono da un dossier redatto sulla base dell'ultima relazione sul sistema di allerta rapido europeo, che registra
gli allarmi per rischi alimentari verificatisi a causa di residui chimici, micotossine, metalli pesanti, inquinanti microbio-
logici, diossine, additivi e coloranti.

Occorrono maggiori garanzie per i consumatori europei, non possiamo affidarci unicamente al sistema di allerta eur-
opeo. L'’Europa deve fare molto di pit in termini di tracciabilita, etichettatura e trasparenza per impedire che prodotti
potenzialmente pericolosi per la salute giungano sulle tavole di milioni di consumatori europei.
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Claudiu Ciprian Tanidsescu (S&D). - Domnule Presedinte, dragi colegi, anul trecut, in 7 iulie, aici, la Strasbourg,
lansam citre dumneavoastrd propunerea ca in conditiile post-Brexit si facem impreund un prim pas spre consolidarea
unei Europe omogene, a celor 27, prin regindirea distributiei in teritoriu a institutiilor Uniunii. La acel moment, v-am
fdcut cunoscutd intentia mea de a declansa si a sustine relocarea de la Londra la Bucuresti a Agentiei Europene pentru
Medicamente.

Azi vin in fata dumneavoastrd si vd spun: colegii mei din guvernul Romaniei au pregitit una dintre cele mai bune oferte
pentru relocarea EMA. V3 invit atit pe dumneavoastrd, cit si pe factorii de decizie in chestiunea relocdrii EMA sd priviti
cu obiectivitate oferta Romaniei §i, impreund, si ajungem la solutia corectd de relocare a agentiei, al cdrei loc poate fi la
Bucuresti. Relocarea in Roménia a EMA ar putea fi primul semnal real privind coeziunea Uniunii Europene, dar si un
semnal politic la fel de ferm in directia combaterii ideii ¢ membrii Uniunii Europene sunt egali doar pe hartie.
Relocarea EMA nu este doar un act administrativ generat de rezultatul Brexitului, ci este, in primul rind, o decizie cu
o larga incdrciturd politicd, ale cdrei consecinte se vor vedea ulterior.

Julie Ward (S&D). — Mr President, over the past months the level of violence across the Oromo and Ogaden regions of
Ethiopia has hugely increased. Human rights groups continue to raise concerns over the use of excessive and unneces-
sary force by the state in response to peaceful protests. These developments take place after years of human rights
violations by the state against Ogadeni, Somali and Oromo groups, including arrests and systemic violence against
women, documented by the Unrepresented Nations and Peoples Organisation (UNPO). The recent outbreaks of cholera
in the country have increased the uncertainty of the situation. I am ashamed that the European Union has not yet made
a statement on this worrying situation. As Ethiopia’s long-standing partner, the European Union should express its
concern over the growing unrest and address the human rights abuses being perpetrated against minorities. Ethiopia is
a crucial actor for security in East Africa. There must be a democratic and inclusive dialogue among groups in Ethiopia
in order to de-escalate the tensions and bring about lasting peace and stability.

Patrick Le Hyaric (GUE/NGL). - Monsieur le Président, depuis 2010, ce qui devait étre un plan de sauvetage de la
Grece s'est transformé en une succession de diktats économiques au nom du service d’'une dette, dont on savait depuis le
début quelle était insoutenable. Or, voici que nous apprenons que ces plans d’aide — aux conséquences catastrophiques
pour le peuple grec — ont été loccasion dune lucrative opération pour la Banque centrale européenne, lui
rapportant 7,8 milliards d’euros de dividendes et de rachat d’obligations a prix cassés.

Cette somme considérable doit étre rendue sans condition au trésor grec, sans quoi les opérations de la Banque centrale
ne sauraient étre autre chose que de la spéculation et un instrument de punition collective.

Dautre part, la Gréce étant sortie depuis septembre de la procédure de déficit excessif, il est grand temps que 'Euro-
groupe tienne ses engagements de novembre 2012 en matiere de restructuration de la dette grecque. Ceci est une
nécessité. Il faut rendre l'argent aux Grecs!

Jordi Solé (Verts/ALE). — Sefior presidente. La de hoy es la séptima noche de Jordi Sdnchez y Jordi Cuixart en la cdrcel:
siete dfas y siete noches privados de su libertad, acusados de algo que no han hecho. Prisioneros politicos en plena
Uni6n Europea del siglo XXI, porque no estdn en la carcel por lo que han hecho, sino por lo que representan y lo que
piensan y, mientras tanto, ilustres corruptos campan a sus anchas.

Si la verdad y la justicia importaran, estarfan libres. Pero, scomo va a importar la verdad si hasta el ministro espafiol de
Asuntos Exteriores afirma, con toda la desfachatez del mundo, que muchas de las imdgenes de la violencia policial del
1 de octubre son falsas? Lo tnico que les importa es castigar a un pais que ha osado votar, que ha osado ejercer el
derecho a la autodeterminacion a pesar de los porrazos. Y si para castigar tienen que poner en peligro la democracia y
modelar a su antojo el Estado de Derecho, ningiin problema: lo hacen tranquilamente, amparados como estin por su
nacionalismo de Estado.

Y a Europa, ¢le importa la verdad? ;Le importan los derechos fundamentales o solo le importan en paises lejanos y
situaciones distantes?

(El Presidente retira la palabra al orador)
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Kovetavtivog Manadakng (NI). — Kopie [poedpe, n kufepvnon ZYPIZA-ANEA otnv ENAGSa, 000 kat av mpok\itikda emtyelp-
noe va eugavicel v kufepvnon Trump anod Avko oe mpofato, avéhafe peyales ka emkivduveg deopeloels pe v emiokeyn
Toinpa otig Hvepéves TTohrtelec. Xpovikn enéktaon kot avafadion g Zovdac kar AANwv facewv, GOTE va UTPETGOLV MO
anoteleopatika ta neptahiotikd oxedia, ebomhiopol 2,4 dioeKATOpHUPILY VIO VATOIKEG AVAYKEG, EVG KavEVaG Oev Umopel va
egrouyalet and T kufepvuikes SnAdoeis yia ta mupnvikd. H mpoddnen tev cupgepoviov tov povoneMoev tov Hvoptvey
T[Tohtelov pe emevduoelg matdel ota amokaidia Twv epyatkov Aaikav Siaopdtov. H yeootpatnyin avafadion tov
OUPQEPOVTLV TNG EAMVIKTG aoTikrg Tagng mou yaipetilouv kufépvon kar OAa Ta aotikd KOppata edpaidvel o€ fapog Tou
Naov v EN\ada wg opuntipto meptaliotikov enepPaceny kar moAépwy. Avaykn anotelel va evtadel 1 kadnpepv) Aaikr)
TANT ylo va Katadikaotoly ot VEes, akopa o emkivduves cup@uvies g kufépvrone ZYPIZA-ANEA pe tig Hvopéveg TTorteieg
oe pén pe v eEouoia Tou kepalaiou kar pie TOUG MEPLIALOTIKOUG Opyaviopous, omwg T NATO kai 1 Eupenaiki Evoon.

President. — Colleagues, the list has been completed. That concludes the item.
23. Agenda of the next sitting : see Minutes

24. Closure of the sitting

(The sitting closed at 22.04)
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Key to symbols used

*
k%%
***I

Consultation procedure

Consent procedure

Ordinary legislative procedure: first reading
Ordinary legislative procedure: second reading

Ordinary legislative procedure: third reading

(The type of procedure is determined by the legal basis proposed in the draft act.)

Abbreviations
AFET
DEVE
INTA
BUDG
CONT
ECON
EMPL
ENVI
ITRE
IMCO
TRAN
REGI
AGRI
PECH
CULT
JURI
LIBE
AFCO
FEMM
PETI

DROI
SEDE

Abbreviations
PPE

S&D

ECR

ALDE
GUE/NGL
Verts/ALE
EFDD

ENF

NI

used for Parliamentary Committees

Committee on Foreign Affairs

Committee on Development

Committee on International Trade

Committee on Budgets

Committee on Budgetary Control

Committee on Economic and Monetary Affairs

Committee on Employment and Social Affairs

Committee on the Environment, Public Health and Food Safety
Committee on Industry, Research and Energy

Committee on the Internal Market and Consumer Protection
Committee on Transport and Tourism

Committee on Regional Development

Committee on Agriculture and Rural Development
Committee on Fisheries

Committee on Culture and Education

Committee on Legal Affairs

Committee on Civil Liberties, Justice and Home Affairs
Committee on Constitutional Affairs

Committee on Women's Rights and Gender Equality

Committee on Petitions

Subcommittee on Human Rights

Subcommittee on Security and Defence

used for Political Groups

Group of the European People’s Party (Christian Democrats)

Group of the Progressive Alliance of Socialists and Democrats in the European Parliament

European Conservatives and Reformists Group

Group of the Alliance of Liberals and Democrats for Europe
Confederal Group of the European United Left — Nordic Green Left
Group of the Greens/European Free Alliance

Europe of Freedom and Direct Democracy Group

Europe of Nations and Freedom

Non-attached Members
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